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S. M. si compiacpe nominare nell'Ordine det St. Mau-
rizio e Lazzaro:

Di Suo motoproprio:
Con decreto de1H 1 giugno 1886:

A grand'ufHziale:

Garavaglia comm. Luigi, maggiore generato aiutante di campo, ge-
nerale onorario di S. 31. - 38 anni di servizio - commondatora
dal 1883.

A commendatore:

mi d'AccogIlo marchese Luigi, nÈggiore generale aiutantò di campo
generale di S. 31. - 38 anni di servizio - ufflziale dal=1881. -

Pallzzolo comm. RalTaele, deputato al Parlamento - commendatoral
della Corona d'Italia dal 1885.

Rosmini comm. dott. Cesare, ispettore generale del Tesoro - ufflatale
dal 1877.

Ad ufBzialos

Galleani di S. Ambrogio cav. Carlo, capitano di Vascello, aiutanto di
campo di S. 3L - 27 anni di servizio - cavalere dal 1880.

La Via cav. Giuseppe, marchese di Villarena id. Id. - 29 anni di
servizio - cavaliere dal 1878

Rossi cav. Eugenio, procuratore patrimoniale della Real Casa - ca,
valiere dal 1883.

A cavanere:

Bosi car. Adriano, notaio patrimoniale della Real Casa.
Gonzaga Sua Altezza il Principe Ferrante marchese di Vescovato.
Fantazzini Cesare, ingegnore architetto.
Busiri Andrea, architetto, preside dell'Accademia di S. Luca.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si complacpe nominare nell'Ordine della Corona
.

d'Italfa:

Di suo motoproprio :

Con deoreto do111 % gennaio 1886:

A cavanere

THCCOOO LCOBO, hotalo in Törino.
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Con decreto deRI 17 gennaio 1886:

Ad ufuziale:

Ómodeo car. avv. Gaspare, consigliero del comune di C11Ëvegna -
cavaliero dal 1871.

Con decreti delu 4 febbraio 1886:

A grand•nntninie:

Carotti di Cantogno barone avv. Domenico, - grand'uffiziale del-

,
l'Ordine Mauriziano - presidente della R. Deputazione sopra gli
studi di storia patria.

Ad afaziale :

Cipolla cav. Carlo, professore della R. Università di Torino - cavaliere

.
dal 1869.

Con dooretisie1H 11 febbraio 1880:

A cavanere:

NgatóËo Alberto, farttacisto, cassiere della Congregazione di Carità
della Parrocchia del Corpus Domini in Torino.

N11agull Cesare, direttore della succursale della Banca Nazionale di

. Benevento.

Con decreto delli 14 febbraio 1886:

Ad afBziale :

Vigliardi cav. Innocenzo, tipografo-editore - cavaliere dal 1874,

' Con decreto de1H 21 febbraio 1886 :

A cavaliere:

Viancln! dott. Giuseppe. -

Con dooreto delli 28 febbraio 1888:

Ad ufBziale :

Ñarlotti cav. Pietro, archivista capo nel Ministero della Real Casa a

riposo - cavallero dal 1877.

Con decreto do1H 15 marzo 1886:

A cavanere:

Palazzini dott. Aristido, già direttore dello Spedale di Bergamo.
'P ndlani Antonio, fabbricante di brgpzi artistici in Milano.

LEGGI E DECRETI

11 Numero 8011 (Serie 36) della Raccolta u/ficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grasia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

eVisto il messaggio in data del 25 giugno 1886, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò

essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento

asiegnati al .1 Collegio di.Lecce;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politicaM set.

tekbre 1862, n. 999 ;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 i•:Collegio elettorale di Lecce, n. 62, è convocato pel
giorno 25 Inglio prossimo affinchè proceda alla elezione di
utiidei tre deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo ung seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 16 agoito successivo.

Ordiniamo çhe il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato,Bsia insérto nèlla Riocolta uffleiale dellé le i e'deË
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 giugno 1886.

.

UMBERTO.
DrkhEWS.

Visto, Il Guardasigilli: Tmru.

Il Numero 8055 (Serie 3') della Raccolta u//feiale delig leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dona Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 5 del regolamento approvato con R. de-
creto 5 novembre 1876, n. 3489 (Serie 26);
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, di con-

certo col Ministro de1Ia Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Nell'elenco delle autorità ed ufizi am-
messi a corrispondere in esenzione delle tasse postali, an-
nesso al Regolamento approvato con Reale decreto 5 no-
Tembre 1876, nella parte che riguarda il Ministero della
Guerra, verrà aperta la seguente nuova rubrica:

14IODO

UFIZIO MITTENTE
UF I Z I di spedizione

coi quali può corrispondere del

carteggio

Ministero della Guerra . . . . .

Autorith, Corpi ed Ullzi militari

Comandante del De-
di terra e dl mare

.
. . .

posito centrale per Prefetti e Sotto-Prefetti . . .

le truppe d'Africa
Sindaci del Comuni. .

.
. .

l. c. - p. c.

in Napoli.
Corpi morali, Istituti ed Ufizi ai
quali sono affldati per legge
pubblici servizi . . . . .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
dcereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 giugno 1886.

UMBERTO,
Osnia.

Visto, li Quardasitthi: Tmm.
Ricortr.

Il Numero 8945 (Serte 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per Tolontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859 sulle servitti militari;
Visto il R. decreto 22 dicembre 1861 che approva il

regolamento per l'esecuzione della legge medesima;
Vista la legge 22 aprile 1886, che estende a tutto il

Regno la legge succitata ;
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L

Sulla propòstá del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Wari della Gueira,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo anico. Il numero e l'ampiezza delle zone di ser-
vità militari da applicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti
alle opere di fortificazione del Moncenisio (Provincia di

Torino), denominate Forte Varisello, Forte Roncia, Forte
e tagliata Cassa, vengono determinate, entro i limiti sta-
biliti colla legge succitata, dai piani annessi al presente,
firmati d'ordine Nostro dal Ministro della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 giugno 1886.
.

UMBERTO.
RICOTTI.

Visto, Il Guardasigilli: Tunn.

11 Ñumero 80&Ã (Serie 3') della Raccolta u/ficiale dellelleggi e
del'dscreti del Regno conitene il seguente decreto:

UMBERTO I
"

per giasta di Dio e per volonté deBa Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 novembre 1868;
SùIla proposiziò:ië del Nostro Ministro della Marina;
Uditó il Consiglio superiore di Marina;
Abbiaino decretato e decretiamo :

Art. 1. Quando occorra il bisogno o si ravvísi l'opportu-
nit¥di fare eseguire dagli equipaggi delle R. navi armate

o da comandante del corpo Reali equipaggi i movimenti di
dombustibile per le R. navi suddette, gli individui che
avranno preso parte ai lavori di estrazione, di trasporto,
di stivamento o analoghi, saranno, a titolo di gratificazionè,
retribuiti-collettivamente o per ogni tonnellata di carbone
estrattõ, trasportato o stivato, con le somme .qui sotto in-
Àicate Šr ciascun lavoro totale o parziale :

. 1. Prendere il carbone da un deposito qualunque a terra,
caricarlo in stuoie o corbe, trasportare le stuoie o corbe

.piene a¯spalla, con carriuole, con baroccio o con altro

mezio simile, ad un barcone accostato ad una calata, a di-
stanza non maggiore di 500 metri dal deposito e stivare

le studie o córbe óariche nel barcone, lire 0 50. .

2. Preñ$ere da un deposito qualunque a terra il carbone
gi& caricato in stuoie o corbe, trasportarlo e stivarlo nei

barconi come nella operazione del n. 1, lire 0 40.

3. Prendere il carbone da un barcone accostato ad una

R. nave, elevarlo e metterlo a bordo di questa, sia dalla
coperta¯con paranchi, sia a traverso di portelli con ponte
a tavola, -versarlo nelle carbonaje e stívarlo molto rego-
Jarmento in queste,

a) se.il carbone trovasi già in stuole o corbe nel bar-

cone, lire-0A0]
,

' D) se:il'harbone nel barcone deve essere preliminar-
mente caricato'in stuoie o corbe, lire 0 50.

4, Prendere 11. carbone dãlla stiva di una have carBG-

naja, caricarlo in stuoie o"corbe,'elevärlo; imbarcarlo só·•-
pra un barcone accostato alla nave e stivarlo, mantenon
dolo nelle stesse stuoie o corbe, lire 0 45. -

ß. Prendere il 'carbone dalla stiva di una nave carbo-

naja, caricarlo in stuoie o corbe ed elevarlo in coverta di
questa, lire 0 25. .

-

6. Prendere il carbone dalla coverta di una nave carbo•
naja, già caricato in stuoie o corbe, metterlo.a bordo di,
una R. nave accostata alla nave carbonaja, sia cho,Pim,
barco avvenga per mezzo di paranchi, sia che asso si fac-
cia con ponte a tavola a traverso i portelli, e stivarlo molto
regolarmente nelle carbonaje, lire 0 45.

7. Estrarre il carbone dalle carbonaje di una R. nave-in
bacino, caricarlo in stuoie o corbe, trasportarlo.a terra fa-
cendo uso di ponte a tavola dalla nave alla apomÏa del
bacino, poi trasportarlo a spalla, con carriuola, con $arroo-
cio o con mezzo simile fino ad un mucchio a terra, ad
un deposito o ad un barcone, non distante più di 500 .me-
tri dal bacino, e riporvelo sia lasciandolo negli stessi reci•
pienti, sia versandolo, lire 0 85

.

8. Eseguire l'operazione inversa a quella del n. 7 e sti
vare di nuovo molto regolarmente il carbone nelle cai.
bonaje, .

a) se il carbone trovasi gia, in stuoie o corbe, lire O 70

b) se il carbone deve essere preliminarmente caricato
in stuoie o corbe, lire 0 80.
Art. 2. Gli stessi prezzi saranno pagati, nelle stesäe c

costanze, per il movimento del carbone fossile preparato
in formelle di agglomerato di qualunque formã.
I prezzi saranno aumentati di lire 0 10 quando le'for

melle sono stivate a strati nelle carbonaje, rimettendole a

braccia.
Art. 3. Quando agli individui del corpo Reale equipa
non siano somministrati calzoni e camicioni pef le opera-
zioni sul combustibile, i prezzi indicatiieÌl'Ál't. 1 verranno
aumentiti di lire 0 10 per ogni tonnellata. .

'

Art. 4. I prezzi per le operazioni descritte nei an. 1, J(
7 ed 8 del art. 1 saranno aumentati rispettivamente di
lire 0 05 a tonnellata per ogni 500 metri o ffazione 41-500
metri in piû nelle distanze ivi indicate
rt. 5. La spesa per le retribuzionf agli equÍpag el

IL navi armate, per móviinanto di èarbon fossile aseguito'
secondo le norme precedenti, sarå fattajalla caÑsa di bordo,
in seguito di formale processo verbale, vistato dal'cómani
dante, che esprima, oltre le q1iantitå di combustibila aiý.
nèggiate, le operazioni su di esse fatte.
Art. 6. E abrogata la disposiz one espressa:dÈ Aet zo ca-'

poverso dell'art. 6 del R. decret0 5 noYo'ábre 1868.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilk deÈ$
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 giugno 1886.

UMBERTO.

Bam¯

Visto, IrGuardasigitil: TMAmt.
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ll Numero 3830 (Serie 36) della Itaccolta ul)!ciale delle leggi e
dat decreti del Itegno contiene ti seguente decreto':

UMBERTO I

por grazia di Dio o por yolontà della Nasiono

RE D'1TALIA

Visto il R. decreto 1& giugno 1885, n. 3208 (Serie 36),
concernente il personale del Ministero di Agricoltura, In-
dustria e Commercio ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Súlla proposta del Ministro di Agricolturg, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. All'art. 4 del succitato Regio decreto 14

giugno 1885, n. 3308 (Serie 32), ð sostituito il seguente :

< Art. 4. Le promozioni al grado di segretario nella
I e nella Il categoria e di archivista nella III si fanno per
esame.

< Una metà dei posti spetta agli impiegati del grado e
della classa immediatamente inferiore; l'altra metà agli
impiegati di qualsiasi classe del grado iminediatamente
inferioré, che contirío due anni di servizio effettivo nel
Ministero.
..
« Per i primi l'esame è di idoneitä, la quale si ottiene

riportando sei decimi dei punti. Essi sono promossi se-
condo Tórdifie dëll'anzianità ; e quando i candida i dichia-
rãti idonei-sieno in numero maggiore dei posti vacanti
ad essi destinati, quelli in eccedenza saranno promossi ai
posti riservati all'anzianitå che si renderanno vacanti suc-
cessivamente.

Per i secondi l'esame è di merito, il quale si conse-

guisce con otto decimi dei punti. Essi sono promossi se-

condo l'ordiflo .del numero dei punti. Per questi impiegati
Yesamd ð valavolo solamente per i posti vacanti al tempo
in cui si effettua il concorso.

Äuesto promozioni si fanno conferendo in modo alter-
nativo yn posto per l'anzianitå e l'altro per merito. In
ciascun. concorso 11 primo posto spetta all'anzianitå se l'ul-

tiriò¯pðsto del concorso precedente fu conferito per merito;
spetta al merito so l'ultimo posto del concorso precedente
fu conferito per anzianitå.
: LOve non si'eno approvati con sei decimi dei punti tanti
impiegati di prima classe quanti bastino a coprire i posti
da conferirsi per anzianità, i posti disponibili si conferi-
scono.per merito; ed ove il numero degli approvati con

otto decimi dei liunti sia inferiore a quello dei posti da
conferirsi per merito, i posti disponibili si conferiscono per
anzianitã. In tal.caso.,il maggior numero dei posti confe-
riti por .

merito o
_
per anzianità non viene compensato

nelle 'päimozioni successive ; ed in queste si riprende il
tu¥ao alternativo secondo la disposizione del capoverso pre-
cadente.

Nessuhi pu6 essero ammesso agli esami di promozione,
se non ha dato prova di assiduitå e zelo nell'adempimento
del suo ufficio. *

OÑiënan che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle°\eggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato 'a Roma, addi 24 giugno 1886.

UMBERTO.
Gamam.

Vistö, li ymrdastgilit: Tamd.

Il Numero HEROLR (Serie P, parte supplementare), dellä
Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreji del Regno contiene il as.
guenic decreto :

UMBERTO I

por grasia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le istanze in data 3 dicembre 1885 e 14 rúnggio.
1886 con cui il nobiluomo don Francesco Cavazza, il corite
Luigi Salina e l'avv. Arrigo Franchi, nella loro qualità di
fondatori e di componenti 11 Comitato promotori de pii
Istituto dei Ciechi di Bologna, hanno chiesto la erezione
dell'Istituto medesimo in ente morale e l'approvazione doÏ
relativo disegno di Statuto organico;
Visti gli atti e i documenti prodotti a corredo, da cui

risulta che a favore dell' erigendo Pio Istituto sono- stati

disposti un legato di lire 500 sulla eredità della fu con-

tessa Elena Pallavicini, come da testamento 14 febbraio 1884,
rogito Stagni, un legato eventuale di lire 3000 dalla fu Vio-
lante Tubertini come da testamento 17 aprile 1885, rogi'to
Ferrari, ed altro legato di lire 5000 dal fu Egidio Benelli,
come dalla citata istanza 14 maggio 1886, non che altre

elargizioni e liberalità subordinate al giuridico riconosci-
mento della nuova istituzione;
Visto il disegno dello statuto organico suddetto, com-

pilato dal Consiglio Direttivo dell'Istituto in data 13 maggio
1886, in seguito ad analoga deliberazione del 29 aprile 1886
dell'Assemblea generale dei soci oblatori, e ritenutolo degno
di approvazione, a condizione che all' ultimo comma~del-

l'articolo 8 sia aggiunta la clausola seguente: < salva in

ogni caso Tapprovazione ßovrana a norma di quanto pre-
scrive la legge sulle Opere Pie;
Vista la deliberazione in data 18 dicembre 1885 della

Deputazione Provinciale di Bologna;
Visto l'articolo 25 della legge 3 agosto 1862 n. 753 sullo

Opere Pie;
Udito il Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Coiksiglio deii-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'Istituto dei Ciechi di Bologna è eretto in ente
morale ed autorizzato ad accettare i legati e le liberalità a
suo favore disposte cogli atti sovraccitati.
Art. 2. È approvato lo Statuto Organico di esso .PÍo

Istituto, portante la data 13 maggio 1886, compõeto di
ventidue articoli, visto e sottoscritto d' ordine Nostro dal.
Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiÏ1o delÍo

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle legge jei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24· giugno 1886.

UMBERTO.

DEPiumS.
Visto, li Guardatigini.' TAMNI.
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18 Num. BERIOLVIII (Serie 36, parte supplementare) della Il Numero MHOLII (Serie 3•, parte supplementare) della lias-
Rascolta ufficiale delle leggi e dei decregi del Regno contiene il colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti segueúÏ¢
seguede decräto: decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volonta dolla Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni in data 23 ottobre 1885 del Con-

Elglio comunale di Firenze e 12 gennaio 1886 del Consi-

glio provinciate, relative alle riforme da introdursi nell'or-
dinamento dell'Arcispedale di Santa Maria Nuova e Stabi-
limenti Riuniti di quella città mediante l'approvazione di
un nuovo statuto organico da sostituirsi a quello ora vi-

gente approvato con R. decreto 12 dicembre 1871;
Viste le deliberazioni analogamente prese dal Consiglio

d'amministrazione dell'Arcispedale suddetto e quella in data
2 marzo 188ß della Deputazione provinciale di Firenze;
Visto il nuovo disegno di statuto organico in data 8

aprile 1886 e ritenuto che le principali riforme in esso

consacrate consistono nell'avere sostituito all'ufficio del

commissario direttore, due distinti e separati uffici, e cioè

una Direzione amministrativa e patrimoniale ed una Dire-

zione.igienico-sanitaria; nell'avere elevato da cinque a sette
31 uniËro ei componenti il Consiglio d'amministrazione e

meglio ordipato il servizio dei medeci e quello concernente
le penslom agli impiegati ed agli inservienti; ed in gene-

rale nelfaveridato unità e regolarità all'ordinamento del

'N'dfIËt~utÛ s i Ïgro, o sjone .ed efficapii azi ne

ai servizi di esso, cosl.nei rigugdijellagestione patrimo-
nidl.e come in quelli della beneficenza
ViitiGo'siäillo drónÏeo oríBgerife e gli atti o 'doctie
enti .tutti

' odõtti a corredo
Visti gli arficoli 23 e 24 della legge 3 agosto 1862, nu-

mero 753, sulle Opere pie ;
Visto il parere favorevole del Consiglio di Stato in data

14 maggio 1886 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pärili affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvate le proposte riforme da introdursi nel-

l'ordingmento dell'Areispedale di Santa Maria Nuova e

Sta'bilimenti Riuniti in Firenze, quali risultano dall'annesso
disegnò di tiituto organico in data 8 aprile 1886, com-

þosto di numero cento articoli, che viene del pari da Noi
approvato e sarà d'ordine Nostro visto e sottoscritto dal
Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 giugno 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visio, R Guardasigilig: Tum.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per. Tolonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta l'istanza fatta dall'arcivescovo di Milano per ja
erezione in Corpo morale della fondazione fatta in quella
città dalla fu Amantina Casnati vedova Redaelli, col .sdo
testamento olografo det 18 luglio 1869, e per l'approva-
zione del relativo statuto organico;
Ritenuto in fatto che col citato testamento la vedoYa

Redaelli dispose in primo luogo che il suo erede, cómik-
ciando dall'anno 1880, pagasse annualmente in perþètno
a monsignor arcivescovo di Milano lire tremila (L. 3000)
da erogarsi in numero sei penslom m un Collegio, o Se-

minario, a beneficio di sei figli discendenti di Cristoforo
Casnati di lei fratello;
In secondo luogo dispose che il suo crede due anni.dopo

la di lei morte pagasse alla superiora delle Orsoline il ca-

pitale di lire trentamila (L. 30,000), per erogarne la ren-

dita in perpetuo nel mantenere ed educare nell'Istituto da
lei diretto tre pronipoti della testatrice in infinito gratui-
tamente, da nominarsi dette pronipoti dall'arcivescovo di
Milano;
ŠÏÑose in terzo luogo che lo stesso siio, erede pagasse

alle Signore, che rappresentano la Società, educativa di

JIilario, il capitale 'di aÏt~rà lire 30,00Ó (liitrenÏaËÑ, per-
chè a cura della Società no

_

fosse erogata in 'perpetuo li
'reridita nelfeducazione di altri tre suoi pronipoti discen-
de'ntÍ dal refato fratello suo Cristofaro, da nominarsi pa-
rimenti dal detto arcivescovo;
Che dato il caso che venissero a mancare l'arcivescovo,

le Orsoline e la Società educativa, o mancassero in tutto

gli aventi diritto alle pensioni, dispose che il capitate fosse
diviso tra gli ultimi dodici, o meno eventualmente che aÏ-
lera godessero il benefizio dei suoi lasciti;
Che composte le divergenze insorte tra i successori Ca-

snati, l'arcivescovo, il Consiglio scolastico provinciale e la

Deputazione provinciale di Milano, si venne ad un con-

cordato tra dette parti, il cui risultato fu tradotto in uno

schema di statuto organico;
Che le risultanze principali dell'adcordo furono: 1• ,che

si dovessero riunire in un solo ente, ed in una sola Am-
ministrazione le diverse disposizioni della Redaelli; $• che
la direzione ed amministrazione fosse affidata ad un Cont

siglio composto dell'arcivescovo di Milano quale presia e,

dell'arciprete della Metropolitana di Milano, di due m nibri
della famiglia interessata dell'Opera, designati dalfarege-
scovo presidente, di un membro eletto dal Consiglio lifà-
vinciale di Milano per la durata di un triennio, e sempre
rieleggibile; 36 la rinuncia, da parte dell'arcivescovo, dello
Orsoline e direttrice della Società educativa di quella parte
di rendita, che in circostanze previste dalla fondatrice loro
sarebbe spettata; 4° nella eguale rinuncia da parte dei
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Casnati al riparto dei capitali nel caso come såpra pre-
visto dalla fondatrice, e dal sostituire invece, e per rendere
perpetua la benefica istituzione, eguale numero dÏ fanciulli
e di fanciulle appartenenti a famiglie di civile condizione
decadute della provincia di Milano;
Considerato, in quanto alla proposta di erezione in Corpo

inorale della fondazione Redaelli, che essa non può incon-
trare difficóltà avuto riguardo al benefico scopo cui è di-

retty éd ai mezzi destinati a farla sussistere;
Che in quanto allo statuto sostanzialmente vengono col

snedesimo poste in esecuzione le disposizioni della fonda-
trice, nò contiene alcuna disposizione, che si opponga al-
l'ordine pubblico, ed alle leggi dello Stato;
- .Sentitoil Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art 1. La Fondazione Casnati, in Milano, dianzi accen-
nata, è eretta in Corpo morale.
Art. 2. È approvato lo statuto organico della Fondazione

stessa, composto di 15 articoli, annesso al presente decreto
e firmato d'ordine Nostro dal Ministro predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
' Dato a Roma, addi 13 maggio 1886.

UMBERTO.

GOPPINO.
Visto, li Gusrdasigilli: Tmm.

. 18 Napnero HNOL (Serie 3', parte supplementare) della Rac-
03lla s/)(cialo 4¢Ile leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
deereto;

UMBERTO I

por grazia di Dio o por volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 5 febbraio 1880, col quale venne
Ita facoltà al comune di Careggine di applicare per un
qu°ngueimio la tassa di famiglia col massimo di lire
medici;

,
Vista la deliberazione 21 novembre 1885 di quella

Giunta municipale, approvata il 7 maggio 1886 dalla De-
p2tazione provinciale di Massa, con la quale deliberazione
venne stabilito'di mantenere il detto massimo di lire 16

.per il quinquennio 1886-90 ;
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513, e

il regolamento per l'applicazione della tassa di famiglia nei
poráuni dalla provincia di Massa e Carrara ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articólo unico. È data facoltà al comune di Careggine
di applicare nel quinquennio 1886-90 la tassa di famiglia
col massimo di lire sedici e di derogare per quest'anno,
ove occorra, ai termini stabiliti nel regolamento della
provmcia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 maggio 1886.

UMBERTO.
A. Manuam.

Visto, Il Guardasigilli: Tum

Il Numero 8958 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delit loffi e
dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e por Tolontà della Nasione

RE D'ITALIA

Volendo promuovere con nuova gara la diffusione delle
macchine e degli strumenti, il cui uso possa migliorare la
coltura e la lavorazione rurale della canapa o diminuirne
le spese;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È aperto un concorso internazionale di macchine
e di strumenti per la coltura e per la lavorazione rurale
della canapa, da effettuarsi in Ferrara nell'agosto del-
l'anno 1887.

Art. 2. I premi stabiliti per quegto concorso sono:
a) un diploma d'onore con lire 2000 e con l'acquisto

per parte del Ministero di Agricoltura, Industria e Coni-
mercio di tre dicanapulatrici complete del sistema che ri-
portera il primo premio;

b) quattro medaglie d'oro;
c) otto medaglie d'argento ;

d) otto medaglie di bronzo.
Il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio acqui-

sterà inoltre per la somma di lire 5000 alcune fra le altro
migliori macchine premiate, riservandosene la scelta e la
destinazione.

Art. 3. Con decreto del Nostro Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio saranno specificate le norme che

regolano il presente concorso ed il conferimento dei premi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 giugno 1886.

UMBERTO.
Ganutm.

Visto, Il Guardasigilli: Tum.
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IL MINISTRO

di Agricoltura, Industria e Commex6eio

Visto II Regio decreto 13 giugno 1886, col qualo à aperto in Fer-
rara un concorso internazionale di macchine e di strumenti, il cui
uso possa migliorare la coltura e la lavorazione rurale della canapa
e diminuirne le spese ;
Visto l'articolo 3 del suddetto Regio decreto, col qualc ð stabilito

che con decreto Ministeriale saranno specificate le norme del
concorso ;
Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura,

Decreta:

Art. 1. Il concorso internazionale di macchine e di strumenti per
la cultura e per la lavorazione rurale della canapa si aprirà a Fer-
rara il dl 20 agosto 1887 e si chiuderà il giorno 31 dello stesso

mese,

Art. 2. Possono partecipare al concorso gl'inventori, i costruttori

ed i semplici deposita:i, nazionali ed esteri.

Art. 3. I depositari di macchine e di strumenti costruiti in Italla,
come all'estero, sono considerati quali rappresentanti dei costruttori;
ed a questi, in caso di merito, verranno conferiti i premi.
Art. 4. Un Comitato ordinatore provvede e dispone quanto occorre

per la buona riuscita del concorso,

Art. 5. 11 Comitato si compone di un delegato del Consiglio pro-
Vinciale, di un delegato del comune di Ferrara, di un delegato del
Comizio agrario, di un delegato della Camera di commercio e del

professore di agraria dell'Istituto tecnico di Ferrara.

Art. 6. Le macchine e gli strumenti ammessi al concorso si divi-
dono nelle seguenti classi:

Classe 1°. Aratri per lavori profondi.
Classe 2'. Seminatrici speciali per la canapa.
Classo 3°. Scavezzatrici, gramole, spatolatrici, separate.
Classe 4'. Dicanapulatrici complete, che da sole operino perfet-

tamente lo stigliamento della canapa macerata, producendo almeno
due quintali di tiglio commerciale per ogni ora di lavoro, con una

spesa complessiva di lavorazione non superiore a lire 0 al quintale.
Art. 7. I premi assegnati dal Ministero dell'Agricoltura sono i se-

guenti ·

Per la classe l'. Medaglia d'oro n. 1.

Id. d'argento n. 2.
Id. di bronzo n. 2.

Per la classe 2'. Medaglia d'oro n. 1.

Id. d'argento n. 2.
Id. di bronzo n. 2.

Per la classe 3'. Medaglia d'oro n. 1.

Id. d'argento n. 2.
Id. di bronzo n. 2.

Per la classo 4'. Un diploma d'onore con lire 2000, e con l'ac-

quisto, per parte del Ministero d'Agricoltura, di tre dIcanapulatrici
del sistema che riporterà 11 primo premio:

Medaglia d'oro n. 11
Id. d'argento n. 2.
Id. di bronzo n. 2.

11 Ministero di Agricoltura acquisterà inoltre, per la somma di liro

5000, alcune fra le migliori macchine premiate delle altre classi, ri-
servandosene la scelta e la destinazione.

Art. 8. Una speciale Commissione giudicatrice, eletta dal Ministero,
assegna i premi.
Art. 9. Le macchine e gli strumenti presentati al concorso deb-

bono assoggettarsi a tutte le prove che stabilirà la Commissione giu-
dicatrico,

Per agevolare le prove è data facoltà alla Commissione giudicamco
di aggfegarsi giurati suppleriti, c'on 'sblo voto consultivo.

Art. 10. Le spese di trasporto dei meccanismi e degli strumenti
flno a Ferrara, come quelle di ritorno, sono a carico degli espositorf,
i quali però godranno delle facilitazioni che si concedono in simili

casi dalle Amministrazioid delle ferrovie e dalle Società di -naviga-
zione, tanto pel trasporto dei meccanismi, quanto pet viaggi dei con-
correnti e dei loro raþpresentanti ed operai.
Art. 11. Le spese diverse per le prove delle macchine e degli stru-

menti sono sostenute dal Comitato ordinatore per conto del Ministero

di Agricoltura.
Art. 12. Le domande di ammissione al concorso debbono essere

presentate al Comitato ordinatore non più tardi del di 30 giugno
1887.
I concorrenti avranno cura di corredare queste domande di parti•

colareggiate descrizioni, e possibilmente anche dei disegni dello mac-

.

chine che intendono presentare, indicandone il volume, 11 peso, Ú

prezzo, il genere e la quantità di forza motrice richiesta per mettorie

in azione, ed anche la quantità del lavoro giornaliero.
Por ciascuna delle macchine esposte dovrà presentarsi separata 40•

manda, benchè queste appartengano al medesimo concorrente.

Art. 13. Le macchine già premiate in altri concorsi sono ammesse,
ma non possono conseguire un nuovo premto se non presentano
qualche importante modificazione, e se il premio per questa meritato
non è di grado superiore ai premi ottenuti nei precedenti concorsi.
Nel caso che si giudichino meritevoli di premio pari ad altro gik ot-
tenuto, non possono avere il premio stesso, ma bensi un attestato di

conferma.

Art. 14. Il Comitato ordinatore, ricevuto le domande, signiDen ni

concorrenti le relative ammissioni; dà gli schiarimenti che sono dagli

espositori richiesti, e fa loro pervenire i moduli e le carte necessario

per la regolare spedizione delle macchine e per godere le agevo10MO
concesse pel trasporto dei meccanismi e del concorrentL

Art. 15. Ciascun meccanismo ed ogni apparocchio deve essero

posto in azione dal costruttore o dal suo rappresentante regolarmente
riconosciuto, il quale dove fornire ai giurati le notizie che gli ven-

gono richiesto.

Se l'espositore, o chi lo rappresenta, manca alle prove, 11 suo mec-

canismo non si sperimenta e può giudicarsi fuori concorso.

Art. 16. Il Comitato ordinatore non assume responsabilith _per i

danni che le macchine possono soffrire nel trasporti o nello prove.

Art. 17. Le norme da seguirsi nelle diverse prove ed i criteri che

determinano il conferimento dei premi si stabiliscono dalla Commis,
sione giudicatrice.
Art. 18. La Commissione giudicatrice, entro tre mesi dalla chiul

sura del concorso, deve presentare al Ministero di Agricoltura una

particolareggiata relazione dei disegni coi più notevoli meccanisnil

premiati.
Art. 19. Il concorso termina con la distribuzione dei premL li

relatore della Commissione giudicatrice legge i nomi degli espoài-
tori premiati, e con breve rapporto accenna ai motivi del premi
concessi.

Il presidente della stersa Commissione chiude il eoncorso indican-

done i pregi, i difetti e gli ammaestramenti che dal concorso stesso

si potranno ricavare.

Art. 20. È data facoltà al Comitato ordinatore d'impartire tutto

quelle ulteriori disposizioni che reputerà opportune, ed allo qualf ogni
concorrente dovrà uniformarsi.

Dato a Roma, addl 13 giugno 1886.

li afinistro: B. Onmar.m.
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Segue Allegato H - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendi e 5 0¡O da inscriversi

(Leggi 1 luglio 1866, n. 3030,

'" RENB1Ÿk 'ANÑU DIFFERENZA
SEDE fra le rendite esposte

' nelle col. 5 e 6
dell'Ento morale L ::

DENOMINAZIONE
ecclesiastico

dell' Ente morale ecclesiastico
soppresso

as soppresso
Comuno Provincia

1 2 3 4 56 78910

3ß Cappellania Guadagna Giuseppe in. Piazza Caltanissetta » 48 45 » 48 45
37 Legato Marotta Giacinté in . . . Pietraperzia Id. » 93 07 > 03 07
38 Cimolitcífo díãeonale Ferrero nella
'

colleglata di . . . . . . . Marcianise Caserta 920 > 295 60 624 40 »

30, Fidecommi<saria Finocchiaro in . . Acteatena Catania > 40 78 > 40 78
40 Erodith Baldanza Rocco in. . . . Caltagirone Id. 185 10 78 01 107 00
41 L gato Maggiore Därbagallo Vincenzo

in . . . . . . . . . . . Catania Id. » 46 50 » 46 50 »

2 Legato Cannizzo Gioacchino nella
.
,

chiesa dello Spirito Santo in.
.

Gran Michele Id. » 6 63 » 6 63 >

43 Lejiato'Kstutó Nidolò in S. Leonardo
dÌ... ....... Id. Id. » 612 > 612 >

44 Legato Compagnini Caterina nella

,

chiesa dello Spirito marito in .
Id. Id. » 1 47 » 1 47

- 45 Legato Vanella Caterina nella chiesa
dello Sphito Santo . . . . .

Id. Id. > 1 53 » 1 53 »

40 Cappellania La Tura Pietro in . . Militello Id. > 1 34 > 1 34 »

47 Corpo do!,Canonici Primari in (1). Troina Id. » 83 94 > 83 94 >

48- Capiiellanta Zuccolk in S. Giovanni
Baltista di

. . . . . . . . Vizzini Id. » 38 25 » 38 25 »

40 Cappellania di S. Angelo Martire
sotto il titolo di S. Eligio in. . Id. Id. » 30 03 » 36 03 »

50 Beneficio del SS. Sacramento In.
.
Santa Severina Catanzaro 334 14 100 24 233 90 » »

51 Canonicato dei Sette Frati nella cat
todrale di :

. . .
.
. . .

Id. Id. » 30 53 > 39 53 »

52 Canonleato di S. Nicola al Lido di
mare nella cattedrale di

. . .° Tropea Id. » 37 14 » 37 14 »

$3 Cappolla del Bullfúgfo in . . . .
Palombaro Chiet! 8 88 23 17 » 14 29 o »

i Legato Tedeschinf Carlo in .
. . Aguate ! Como 73 65 22 00 51 56 » »

5.5 Logato nell'Oratorio di Folghera in. Id. Id. » 64 50 » 64 50 2 >

OG Legato Guidino Vismara e Bianchi o

lii
. . . . . . . . . . .

Barosso Id. » 9 33 » 9 33
57 Legato Serbelloni Strondati duca

Ferdinan lo .in. . . . . . . Bellagio Id. » 14 94 > 14 94 »

58 Legato S. Cassano in . . .
. . Conzo id. » 00 lG » 00 16 >

50 Legato Ossola Melchiorre in . . . Induno Olona Id. > 10 50 » 10 50 »

00.
, Opera Pia Broggi in . . . . . . Lurago Id. » 18 59 » 18 59 »

Marinone
61 , Cappellanta Zucchi in . . . . . Mandelo Id. > 1 17 » 1 17 »

-02 Legato . Staurenghi por 4 anniver-
-

· sari in. . . . . . . . . . Proserpio Id. » 30 22 > 30 22 >

(13 Clero ricottizio del Carmine in (2). Parentt Cosenza 5 49 1 6 3 84 » > ;
G I Legóto Facin! Paolo ín . . . .

.
Casalbuttano Cremona » 51 » » 51 » y

05 Legato Vimorcati in S Giacomo di. Crema - Id. » 63 » » 63 » »

66 Legato Marchi Fráncesco in
. . .

Id. Id. » · G7 50 » 67 50 >
'

07 Legato Radaelli nella cat ted rale di (3). Cremona Id. > 1 50 » 1 50 »
68 Legato Marchesetti in . . . . . Monte Id. > 118 50 > 118 50 »

Cremasco
60 .Legoto Borlassina in. . . . . .

Rivoltad'Adda Id. » 10 50 » 10 50 »

70 Lcgato Donsignori in. . . . . . Serniano Id. » 06 48 » 96 48 >
71 Legato Allegri in San Stro di . . Soresina Id. > 87 21 » 87 21 »

72, Legato Chlodi in San Siro di. . . Id. Id. » 64 83 > 64 83 »

73 Legato Marsill Carrara nella chiesa
della Bodla in. . . . . . . Firenze Firenze » 30 24 » 30 24 >

74 Denefleto di Sant'Antonio Abate in
Santa Maria in Campo di . . . Id. Id. » 33 27 » 33 27 >

(l' Iscrizione suppletiva - vedi n. 3 dell'allegato E annesso al R. decreto 5 febbraio 1877, n. 3696 (Serie 26).
(2, Iscrizione suppletiva - Vodi n. 70 dell'allegato G annesso al R.-decreto 3 maggio 1884, n. 1925 (Serie 2a),
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ßegne Allegato H -- Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 020 da inscriversi suljØran Libra
(Leggi 7 luglio 1866, n. 3030,

DENOMINAZIONE

dell'Ente moralo ecclesiastico

soppresso

1 2

SEDE

dell' Entò morale

ecclesiastico

sopprosso

Comune Provincia

3 4

RENDITA ANNUA DIFFERENZA Q 6

fra le rendite esposte i a Ë.
nello col. 5 e 6 -' e

506 78=910

75 Cappella di S. Maria degli Angeli in Apricena Fog¿ia 11 64 3 49 8 15 » »

76 Cappella della SS. Annunziata in
.

Id. ld. 57 03 17 11 39 92 » »

77 Clero ricettizio di S. Marco in (1) . San Marco Id. »

in Lamis » 23 30 » »

78 Clero ricettizio di S. Nicola in (2) .
Sant' Agata Id. » 116 96 » 116 86 »

di Puglia
79 Cappellania Caresemo Giovanni nella

cattedrale di . . . . . . . Albenga Genova » 50 > > 50 » »

80 Coppellania Cattaneo in San Fran-
cosco di . . . . . . . . .

Chiavari Id. » 57 12 > 57 12 >

81 Cappellania Ansaldo Grimaldo nella
chiesa del Loschetto in. . . . Genova Id. » 60 » » 60 » »

82 Cappellania Rolla Maria in. . . . Id. Id. > 117 » » 117 » »

83 Legato Angel:ni in S. Andrea di . Savona Id. » 15 » » 15 » »

84 Canonicato Brignoli Lazzaro Maria
in Santa Maria di Nazaret in . Sestri Levante Id. > 50 88 » 50 88 »

85 Coppellania Burlando Giovanni Bat-
tista nella parrocchiale di Aggio
in . . . . . . . . . . . Struppa Id. > 19 50 » 19 50 »

80 Cappellanta di San Domenico in San
Venerio di . . . . .

. . . Vezzano Ligure Id. 20 24 15 07 5 17 » »

87 Legato Calogero Antato in.
. . . Menfl Girgenti 14 76 4 43 10 33 > >

88 Dencílcio Maisico Spadafora in . . Graniti Messina » 91 80 > 91 80 »

89 Benellcio Castelli Domenico in . .
Messina Id. » 33 » » 33 » Â »

00 Legato Cionciolo Carlo in . . . . Id. Id. » 92 71 » 92 71 i »

01 Personato 2 del cappellano mag- o

gioro della cattedrale di . . .
Id. Id. » 31 62 » 31 62 >

02 Cappellania la Vianesi Porzio Felicio 2

o Carmelo in . . . . . . .
Id. Id. » 01 80 » 01 80 . »

03 Coppellania 2a Vianosi Porzio Felicio
e Carmelo in . . . . . . Id. Id. » 01 80 > 91 80 »

94 Beneficio Maisano Francesco in . .
Id. Id. » 12 > > 12 > >

95 Legato Luca Giacomo in
. . . .

Id. Id. » 175 95 » 175 95 »

06 Comunia della Chiesa madre di (3). San Marco Id. » 64 79 » 64 79 >

d'Alunzio
07 Capitolo della collegiata di S. Maria

del Lauro in (4) . . . . . .
Meta Napoli » 63 75 » 63 75 »

98 Comunla del clero ricettizio di (5). Caltavuturo Palermo » 46 82 > 46 82 >

99 Denellelo d'intiera prehenda nella
cattedrale di . . . .

.
. .

Cefalù Id. » 91 31 > 94 31 >

100 Cappella del Sacro Cuore di Maria
nella chiesa del Monastero del
Cancelliere in . . . . . . . Palermo Id. » 26 70 > 26 70 »

101 Benefleio Brancato Giuseppe in . . Ventimiglia Id. 263 66 79 10 184 56 » »

102 Boneficio dei SS Mario ed Ilario
nella cattedrale di (6) . . . .

Parma Parma » 49 87 > 49 87 »

103 Opera Pia del sacramento in Mon-

tignana di . . . . . .
.

.
Cocciano Perugia 50 37 15 11 35 26 » »

134 Massa del canonicat: 1* e 2° Lau-

renti nella cattedrale di
. . .

Orvieto Id. » 48 38 » 48 38 »

105 Logato Pozzuoli in . . . . . Cartoceto Pesaro
di Fano e Urbino 401 52 120 46 281 06 » »

106 Cappella Amiani in . . . . . .
Fano Id. » 15 96 » 15 96 »

(1) [scrizione suppletiva - vedi n. 78 dell'allegato F annesso al IL decreto 4 giugno 1873, n. 1420 (Serie 2ay

(2) Iscrizione suppletiva - vedi n. 28 dell'allegato M annesso al it decreto 16 gennaio 1880, n. 5239 (Serie 2.).
(3) Iscrizione suppletiva - vedi n. 48 dell'allegato K annesso al IL decreto 29 dicembre 1878, n. 4884 l>is (Serie 2a)
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8026 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Segue Allegato H -- Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 0¿0 da inscriversi al Gran Libro
(Leggi ; luglia 1866, n. 3036,

I

DENOMINAZIONE

o

g dell' Ento morale ecclesiastico

- o

soppresso

1
.

2

RENDITA ANNUA DIFFERENZA
SEDE fra le rendite esposte

nelle col. 5 c 6
dell'Ento mortle

soppresso

Comune Provincia

3 4 56 789"10

107 Salario Buccellini nella chiesa di
S. Dalmazio in. . . . . .

.
Piacenza Piacenza 306 11 91 83 214 28 »

108 Cappella di S. Michele nell'Oratorio
di Monte Gemoli in (1) .

. .
Pomarance Pisa 106 81 32 05 74 79 : > >

100 Beneficio di S. Antonio Abate nella
parrocchiale di

.
.

.
. . .

Baretto ReggioEmilia » 46 20 > 46 20 »
110 Benencio dei SS. Grisanti e Dario

nella catledrale di
. .

.
. . Reggio Id. » 8 10 » 8 10 »

111 Legato Arduini annesso al capitolo
di San Nicola in . . . . . . Arnara Roma 19 95 13 48 6 47 • » »112 Canonicato Melani nel capitolo cat-
tedrale di . . . . . . . . Corneto

Tarquinia Id. » 117 06 » 117 06 »
113 Ecnoficio di S. Croce annesso al

canonicato teologale nella colle-
giata di . . . . . . .

. .
Subiaco Id. » 20 43 » 20 43 »

114 Canonicato Clancaleoni Pugnaletti
nella collegiata di . . . . . Tolfa Id. 272 77 93 32 176 45 » »115 Canonicato Ripani nella collegiata di Id. Id. 191 82 85 26 106 56 » »

116 Capitolo della collegiata di . . . Id. Id. 323 26 160 21 163 05 » >117 Cappellania della Madonna delic Gra-
zie in. . . . . . . . . . Valmontone Id. 242 40 98 17 144 23 » »118 Benellzio di S. Giovanni Evangelista
in . . . . . . . . .

. . Id. Id. 70 76 21 23 49 53 » »119 Legato Ghedini e Bencílcio del Cro-
cinsso in. . . . . . .

. .
Melara Rovigo » 154 73 > 154 73 e »120 Legato Zancaropulo nella parroc- o

chiale di. . . . . . . . .
Salvaterra Id. » 93 20 » 93 20 »

121 Legato Fimiani all'altare di S. An-
tonio in S. Biagio di Lanzara in. Castel

San Giorgio Salerno » 4 46 » 4 46 ¯

>122 Legato Fimiani all'altare della B. V.
del Carminc in S. Biagio di Lan-
zara in .

. . . . . . . .
Id. Id. » 4 46 » 4 46 »123 Legato Fimiani all'altare della B V.

di Mater Domini in San Biagio
di Lanzara in .

. . . .
. .

Id. Id. » 4 46 » 4 46 »124 Legato Fimiani all'altare di S. Giu-
seppe in. . . . . . . .

.

Id. Id. » 17 85 » 17 85 »125 Legato Fimiani all'altare dell'Addo-
lorata in S. Biagio di Lanzara in. Id. Id. » 4 46 » 4 46 >120 Cappellania del Purgatorio in.

. .
Usini Sassari 30 61 40 41 » 12 80 >127 Benelleio Chiappello in. . . . .
Sortino Siracusa » 68 01 » 38 01 »128 Coppellanta Cangemt Anna Maria in. Calatafimi Trapani » 7G 31 » 7G 34 »120 CappcIlania Adamo in

. . . . . Id. Id. 15 35 01 16 » 45 81 »130 Cappellania Pavone Vito e Giuseppe
in San Leonardo a .

. . .
.

Castelvetrano id. » 98 GS » 98 ß8 >131 Cappellania Di Vita Anna in
. . .

Id. Jd. » 57 88 » 57 88 »132 Cappellania Ravidà in
. . . . . Trapani Id. » 45 90 » 45 90 >133 Legato Bettis Beitramini in

. . . Asolo Treviso » 00 60 » 60 60 »134 Mansionerla Casser, Bonsi, Zecchini
in . . . . . . . .

Caerano Id. » 375 » » 375 » »133 Mansionerla Pagos nella parrocchiale
di Combai in (2). . . . .

.

Mione Id. 16 43 4 93 11 50 » »130 .Mansionerla Gottard! nella parroc-
chiale di.

. . . . . . . .
Precanziol id. > 127 04 > 127 04 »

(1) Iscriziono suppletiva - vedi n. 141 dell'allegato T annosso al R. decrato 4 giugno 1873, n. 1420 (Sorie 2•).
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0
,
PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Dis sizioni fatte nel personale itpendente dal Mini-
della Guerra:

U//iciali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto 24 giugno 1836:

Visenth i Luigi, sottotenente complemento 69 fanteria, domiciliato a

Sia atova, nato nel 1860, accettala la dimlssione dal grado.

Con R. decreti 27 giugno 1886:
'

I se enti ulliciali medici di complemento dell'esercito permanente
sono a critti in tale qualità alla milizia mobile (art. 6 legge 29 giugno
1882) trasferti al rispettivo distretto di domicilio per ciascuno in-

dicato.

Tenenti medici.

Domenici Sabatino, ospedale militare Firenze, distretto Livorno.
Roccel a Federico, id. Palermo, id. Caltanisetta.
Grison i Gioacchino, id. Palermo, id. Palermo.
D'Am ogio Giacinto, id. Napoli, id. Nola.

Sottotenenti medici.

Ceo occo, orpedale militarc di Bari, distretto Bari.

Pellac ni Paolo, id. Bologna, id. Genova.
Naimono Antonino, id. Napoli, id. Messina.
Cantù Antonio, id. Piacenza, id. Como.
Lordi Gregorio, 8 bersaglieri, id. Napoli.
Zucca elli Angelo, ospedale militare Napoli, id. Napoli.
Cerv 10 Vincenzo, id. Palermo, id. Palermo.
GluŒr Liborio, id. Palermo, id. Palermo.
Marcl sano Giuseppe, id. Palermo, id. Palermo.
Cicch Ltl Annibale, id. Bari, id. Potenza.
Loo ntonio, id. Salerno, id. Salerno.
Forn Angelo, id. Milano, id. Cuneo.

- t ign Carlo Alberto, id. Torino, id. Torino.
Franzoni Pietro, 5 alpini, id. Brescia.
Alorandini Gaspare, ospedale militarc Verona, id. Verona.
Storc i Alberto, id. Bologna, íd. Modena.
Nieri Nicolino, id. Ancona, id. Pesaro.
Cost Gaetano, id, Messina, id, Siracusa.
Dima tino Nicoló, id. Palermo, id. G'rgenti.
Carlo to Glo. Battista, id. Verona, id. Vicenza.
Testi Angelo, id. Napoli, id. Nola.
Amrrendola Pietro, id. Napoli, Id. Nola.

1 ;eguenti allievi della scuola d'applicazione di sanità militare

sono nominati sottotenenti medici di complemento dell'esercito per-
manento ed assegnati al reggimento per ognuno indicato.
Vant elli Giovanni, 50 fanteria.
Perego Vittorio, 31 id.
Ghetardi Giuseppe, 90 id.
Lus ana Felice, 89 id.

Abello Vittorio, 21 id.
3Iag lo Angelo, 53 id.
Castellani Enrico, 8 id.
MarÊocchi Fabio, 7 fanteria.

I
Me til-Attilio, 69 id.
3f ulli Antonio, 51 id.

Das o Bartolomeo, 70 id.

Pas tti Filippo, 28 id.
Ric i Carlo, 35 id.

Pal na Luigl, 3 id.
Sot s Andrea, i fantoria.
Cai one Fabrizio, 91 id.

Egt bbo Francesco, 3 bersaglieri.
Lei ori Vittorio, 91 fanteria.

Armocida Luigi, 88 id.
De ti Tullio, 14 id.

Addario Carmelo, G hersaglieri.
Loscalzo Vito, 55 fanteria.
Fanchiotti Eugenio, 56 id.
Fraguglia Paolo, 65 id.

Cereseto Pietro, 10 bersaglieri.
Castello Francesco, 25 fanteria.

Donnini Giuseppo, 11 id.

Del Greco Erneato, 15 id.

Galasso Antonio, 37 id.
Zibetti Giuseppe, 60 id.

Rossi Alfredo, 41 id.

Foglia Pasquale, 1 granatieri.
V;tullo Giuseppe, 43 fanterla.

Minutilla Salvatore, 10 id.

Matarazzo Giuseppe, 40 id.

Deviti Demarco Cesare, 61 id.

Zanotti Enrico, 13 id.

Virdia Tommaso, 23 id.
Regoli Pietro, 26 id.

Cella Angelo, 27 id.

Fissore Vittorio, 83 id.

Sguazzi Vittorio, 4 bersaglieri.
Perosino Giovanni, 72 fanteria.

Gorno Giovanni, 17 id.

Sedati Enrico, 63 id.

Chiesa Cesare, 72 id.
Seri'ano Costantino, 20 id.

Docchini Cesare, G fanteria.

Cesare Giulio, 76 id.

Pansini Gaspare, 45 id.

Pontrelli Michelo, 58 id.

Aforo Tito, 33 id.
Chiarlone Giuseppe, 84 id.

Vairo--Zattara Giuseppe; 13 id.
Radia Lucio, 75 id.

Rossi Gaetano, 46 id.
Cesari Eugenio, 18 id.
Donelli Cesare, 12 bersaglieri.
Ceccarelli Camillo, 67 fanteria.

Calore Giovanni, 36 id.

Cristani Ugo, 75 id.
Cavalli Adelmo, 86 id.

Russo Tommaso, 51 id.

Donacchi Irene, 61 id.
Del Bello Antonio, 68 id.

Mata Pasquale, 16 id.

Ceino Achillo, 5 bersaglieri.
Zullino Francesco, 31 fanteria.

Caprio Salvatore, 47 id.

Ciaceri Giuseppe, 48 id.

Bassi Francesco, 9 bersaglierf.
Palumbo Giuseppe, 60 fanteria.

De Santi Giulio, i bersaglieri.
Pizzoccaro Clemente, 74 fantria.
Cotelessa Alfonso, 50 id.

Tomassini Enrico, 12 id.

Cottafava Enrico, 49 id.
Campill Giuseppe, 62 id.

Caselli Alessandro, 85 id.

U/Jiciali in posizione di

con R. decreto 30

Riboli Antonio, tenento di cavalleria i

a riposo per sua domanda, dal

riserva col grado di capitano.

servizio ausiliario

maggio 1886.

n posizione ausiliaria, collocato
16 giugno 1886, inscritto nella

Con R. decreti 3 giugno 1886.

Rovere Donato, capitano contabile in posizione ausiliaria, collocato a
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riposo per sua domanda dal 10 giugno 1886, inscritto nella-rl-
serva.

De Gubernatis cav. Giacinto, capitano di fanteria in posizione ansillaria
coÌlocato a riposo,por sua domanda dal 16 giugno 1880, inseritto'
nella riserva col grado di maggiore.

Con R. decreto 20 giugno 1886.

Savio. Giuseppe, capitano di cavalleria in posizione ausillaria, collocato
a riposo per sua domanda dal 1 luglio 1886, inscritto nella ri•
80TYB COl grado dl maggiore.

Con decreto 24 giugno 1886.

Gatto cav. Gugliemo, capitano di cavalleria in posizione ausiliaria, col-
Iocato a riposo per sua domanda dal 1° luglio 1886, ed inscritto
nella riserva col grado di maggiore.

Della Cella nobile Giacomo, id. del genio id., collocato a riposo dal
10 luglio 1886, ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto 27 giugno 1886.

- Impiegati-civili.

Con decreti Ministeriali del 20 giugno'1886:
Dorna cav. Alessandro, professoro titolaro di la classo nello scuolo

militari, a'ccordato il secondo aumento sessennale del 10 per cento
sullo stipendio di 'cul 6 provveduto dal 1 lugHo 1886.

Marello cay. Carlo, id. 16 id. kl., id. Id. id. Id.

BOLLETTINO N. 2E5

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEI; REGNO D'ITALIA
dal di 14 al 20 di giugno 1886

Rzelom L - Piemonte.

Cuneo - Carbonchio: 1, letale, a Centallo ; i, id., a Perno.
Alessandria - Carbonchio : 1, letale, a Castelletto Scazzoso.

Parodi Giovanni Battista, tenente di fanteria in posizione ausillaria,
collocato a riposo per sua domanda dal 1 luglio 1886, ed in-
scritto nella riserva col grado di capitano.

Con decreto Ministeriale 24 giugno 1886.

Gallotti Angelo, capitano del genio temporaneamente in servizio ef-

fettivo, direzione genio Vorona, ricollocato nella posizione ausiliaria
dal 1ß luglio 1886.

Gambarl Giovanni, capitano contabile id. id. uilleio di revisione id. id.,
,
dal 1• luglio 1886.

Con decreto Ministeriale 27 giugno 1886.

Perron-Cabus Antonio, capitano di fanteria temporaneamente in sor-

vizio effettivo comando divisione Novara, ricollocato in posizione
ausillaria dal 16 luglio 1886.

Milizia mobile.

Con R. decreto 20 giugno 1886.

Sassi Rodolfo, sottotenente complemento milizia mobilo 24 battaglione
fanteria (Parma), promosso tenente, continuando como sopra.

Con R. decreto 24 giugno 1886.

Vacca Silvio, sottotenente complemento di milizia mobile 90 battaglione
(Avellino) domicillato a Napoli, trasferto coll'attuale suo grado
nella milizia terrltoriale, arma di fanteria, 223° battaglione 2· com-
pagnia distretto Caserta.

Milizia territoriale.

Con R. decreto del 24 giugno 1886:

Vdato Paolo, tenente medico di milizia territoriale, brigata artiglieria
Napoli, accettata la dimissione dal grado.

I seguenti sott'ufflciali ascritti alla milizia territoriale, sono nomi-
nati sottotenenti acll'arma di fanteria della milizia stessa:

Benincasa Matteo, domicillato a Salerno, 234 batt., 3° comp., distretto
Kola.

Albertoni Eugenio, id. a Montorio Veronese, 82 id., 1° id., id.
Verona.

U/Jlciali di riserca.

Con R. decreto del 20 maggio 1880 :

Delogu cay. Gavino, colonnello di fanteria, collocato a riposo.

Con Rfl. decreti del 24 giugno 188G :

Pasini cay. Glovann1, maggiore di risorva, fanteria, domiciliato a Scan-
dolara Ravara, trasforto coll'attuale suo grado nclla milizia terri-

toriale, arma di fanterlo, 4 t* batt , distretto Milano.

Riboli Antonio, caphano id. cavalleria, domiciliato a crema, td. id. id.

arma~di fanteria, 39 batt·a 2° comp., distretto Milano.

REGIONE II. - 10mbardia.

Milano - Carbonchio: 4, letali, a Lodi.
Brescia - Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Cimmo.
Cremona-Carbonchio: ibovino,morto, a Cicognolo; 22 id., a

Pieve d'Olmi.
Mantova - Id.: 2, letali, tra Curtatone o Asola.

REGlon HI. - Veneto.

Belluno - Id.: 2 bovini, morti, a Mel.
Treviso - Aiezione morvotarcinosa: a Treviso.

REGIOR Ÿ. - ËmilÎD.

Parma - Id.: 1, letale, a Parma.
Modena - Carbonchio essenziale : 1, letale, a Mirandola.
Ferrara - Id.: 1 bovino, morto, a Copparo.
Tito petecchiale dei suini: 1, letale, a Piove, di Cento.

Bologna - Id.: : 2, letali, ad Argilo.
Afta epizootica: 2 bovini a Minerbio.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Pesaro - Carbonchio sintomatico: 2, letali, a San Giorgto.
Macerata - Carbouchio essenziale: 1 bovino a Recanat1.

REGIONE ŸU. - TOSCBRS.

Firenze - Carbonchio: 1 a Montelupo.
Zoppina degli,ovini: 130 a Vernio, 180 a Cantagallo.

Siena - Tifo petecchiale del suini: 4, letali, a Castelnuovo.

Zoppina degli ovini: 453 a Roccastrada.

REGIONE VIII. - IÆZÎ0.

Roma - Afta epizootica: 4 bovini a Camerata Nova.

REGIONE IX. - Heridionale Adriatica.

Foggia - Carbonchio nei suini: 20, con 11 morti.

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.

Caserta - Restano ancora i casi di moccio equino già segnalati.
Benevento - Parecchi casi di carbonchio essenziale negli ovini, ed

alcuni di agalassia a Bonea.

REGIONE XI. - Sicilia.

Caltanissetta - Carbonchio negli equini: 32, con 24 morti, a Butera.

Roma, n' di 3 di luglio 1886.

Dal Ministero dell'Interno,

Il Direttore Capo della V Divisscq
CASANOVA.



8030
.
GAZZEI'TA UFFIGlALE DEL REGNO DTTALIl

DIREZIONE GENERALE DET,TÆ POSTE

Resocorro sonuAmo delle operazioni ,delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di maggio 1886

A - Risparmi.

Quantità delle operazioni Hovimento dei libretti

NUMERO

degli ufflzi QUMTITÀ ECCEDENZE

.

DI DEPOSITO DI RIMBORSO EMESSI ESTINTI degli omessi
autorizzati COMPLESSIVA

SUgli OStÎHil

Mes di magglo 1886 . . . . . . .
12 156017 83012, 239059 22856 9956 12000

Mesi precedenti dell'anno in corso . . 60 670057 329925 1000882 108279 37354 70925

Ann 1870-1885 . . . . . . . . .
3903 7810106 3636415 11446521 1457662 250620 1207042

SOMME TOTAu. 3984 8637080 4040382 12686162 1588797 297930 1290867

31ovimento dei fondi

Interessi Somme complessive
DEPOSITI dei depositi RIMBORSI RIMANENZE

capitalizzati e degli interessi

Mose di maggio 1886 . . . . . . . 12,468,258 17 » 12,468,256 17 10,310,071 64 2,149,184 53

Mesi precedenti dell'anno in corso . . 55,738,033 75 » 55,738,933 75 41,878,058 79 13,860,874 06

Am i 1870-1885 . . . . . . . . . G47,576,190 21 14,703,794 08 662,270,084 29 400,943,003 45 171,336,980 84

SOMME TOTAu . . 715,783,380 13 14,703,794 08 730,487,174 21 543,140,133 88 187,347,040 33

B -- Depositi giudizin11.

DEPOSITI RESTITUZIONI

Quantità Somme Quantità Somme

RIMANENZE

Moledimaggio1886. . . . . . .
1676 1,015,28962 3319 959,19620 86,09342

Meil precedenti dell'anno in corso
. . 6785 4,038,501 24 13058 3,070,452 33 368,138 01

Ail 11 1883-85 . . . . . . . . .
72340 37,402,675 74 112003 20,*26,056 47 7,576,610 27

SOMME TOTAu
. . . . . .

80801 42,486,556 60 128439 34,453,705 » 8,030,851 60

Roma, addi 8 luglio 1880.

Visto - Per il Direttore Generale
MAr.clusto. Il Capo di Divisione

Rossi Donu.
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MINISTERO DEL TESORO MINISTERO DELTal PUBRLICA ISTRUZIONE

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

AVVis o.

La Banca Nazionale Toscana ha recentemente deliberato l'impianto
di una succursale in Roma.

Conseguentemente, a termini dell'art. 15 della legge 30 aprile 1874,
n. 1920, e delle leggi successive che hanno pi'orogato il corso legale
dei biglietti degli Istituti di emissione, i biglietti della Banca Nazionale

Toscana, dal giorno in cui funzionerà la nuova succursale, e previo
l'adempimento del disposto dall'articolo 49 del regolamento approvato
con Regio decreto 21 gennaio 1875, n. 2372, saranno accettati in pa-

gantento dalle pubbliche Casso e dai privati in tutta la provincia di

Roma.

Roma, addl 8 Iuglio 1880.

I

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
In seguito al decreto Ministeriale del primo di questo mese, col

quale viene pubblicato l'esito dei concorsi a liremi per libri di let-

tura ad uso delle scuole elementari urbane e rurali, si rende noto,
d'ordino di S. E. il Alinistro dell'Istruzione, che entro 11 termine di

tre mesi da og¿i, potranno essere ritirati dai signori concorrenti

i proprii manoscritti, purchè essi ne facciano regolare domanda äl

Ministero pel tramite delle rispettive Profetture, alle quali dovranno
fornire lo indicazioni atte a constatare la legittima proprietà dell'o-

pera che vuolsi ritirare.
'

Trascorso tale termine, le schede suggellate, unite ai manoscritti

non ritirati, saranno bruciate, secondo fu disposto coll'articolo 0 del

decreto 31 lug'io 1884.

Roma, addl 2 luglio 1886.
If Direttore del Segretariato generale

3 C. DonTI.

Avviso.

L'ufncio internazionale delle Amministrazioni telegraflche, residente
in Úerna, annunzia che è interrotto il cavo sottomarino fra Malta e

Gibilterra. Non si accettano perciò telegrammi per Gibilterra, Spagna
ed oltre, via Malta.

Roma, 8 luglio 1886.

DIREZIONE GENTRALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

L'ufBelo interanzionale delle Amministrazioni telegrafiche, residente
in Berna, annunzia l'interruzione della comunicazione sottomarina fra

Antofagasta e Caldera (Chill), rimanendo solamente fra questi dua

punti la linea terrestre.

I telegrammi destinati ad ufflei al di là dell'interruzione sono sog-

getti a ritardi o si accettano solo a rischio del mittente.

Roma, 9 luglio 1886.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SmaaiuMENTO DI IUCEVUT4 (Ìa pubbümzong
Si è dichiarato lo smarrimento di una ricevuta rilasciata dalla So-

cietà cessata delle Ferrovio Romane, al s gnor Giovanni Montepagani,
per n. 60 cedole relative ad obbligationi comuni delle Ferrovio Ro-

mano, a precisamente por:
N. 18 _(dal n. 30 al 47) relative all'obbligazione n. G89603
» 17 (dal n. 31 al 47) id. id. > 288014
» 17 (dal n. 31 al 47) id. id. » 280015
» 17 (dal n. 31 al 47) id. id. » 288016

che furono trattenute per essere le obbligazioni stesse colpite da op-
posizione.
Si difflda chiunque possa avervi interesse che, a termini dell'arti

colo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, num. 5942 (Serie 2a), tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente

avviso, qualora non intervenendo opposizioni, saranno a suo tempo
111asciate tali cedole al signor cav. Agostino Pieri, agente di cambio,
quale incaricato dallo stesso signor Giovanni Montepagani, senza ob-
bligo della restituzione della detta ricevuta, che rimarrà di nessun

valoro.
Rom , 30 giugno 1886.

Per il Direttore Generale : FORTUNATI.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

L'Inddpendance Belge dice che il convegno, ormai certo, degli im-

peratori di Germania ed Austria-Ungheria a Gastein, sembra non dover
essere il solo.

Ed aggiunge: « I fogli tedeschi assicurano che tale convegno po·

trebbe benissimo essere seguito da un altro tra l'imperatore France-

sco Giuseppe e lo czar. Questo secondo convegno avrebbe luo4o
dopo quello di Gastein e ne sarebbe come il complemento destinat'o

a fare emergere la persistenza dell'alleanza fra i tre imperi 10. con•
traddizione con tutte le voci di rafreddamento delle relazioni fra lo

corti di Berlino e di Vienna e quella di Pietroburgo. Questo secondo

convegno è però fino adesso tutt'altro che certo, c nemmeno si sa

se csso avverrebbe su territorio austriaco o russo.

« In ogni modo, esso sembra assai più desiderato a Vienna cho a

Pietroburgo, dove non si ha alcun interesse a legarsi le mani por
l'avvenire.

« D'altra parte si parla di un nuovo viaggio del principe di Bi-

smarck a Vienna, dove il cancelliere si recherebbe dopo il convega
di Gastein.

¢ Si ricorda ancora la visita che il cancelliero tedesco fece nel

1879 alla corte austriaca. Quella manifestazione fu la constataziono

ufficiale di una importante evoluzione nella politica dell'impero te-

desco. Essa significava l'obblio degli antichi dissapori e la stretta

unione dei due imperi tedeschi onde assidere p:ù solidamente in Eu.

ropa la influenza germanica. È evidente che se il principe di Bi-
smarck si roca di nuovo a Vienna, ciò è per completare o consoli-

dare l'alleanza austro-tedesca, che dura già da setto anni. »

Abbiamo accennato alla corrispondenza che fu scambiata lo scorso

dicembre riguardo all'Irlanda tra il signor Gladstone, allora capo del-

l'opposizione liberale ed il signor Balfur, membro del gabinetto: Sa-

lisbury.
- Riferiamo ora alcuni brani della detta corrispondenza, la quale
sembre all'Inddpendance Belge, che abbia un gran valore dal punto
di vista del futuro sviluppo della crisi irlandese.

11 signor Baltur che, in seguito ad invito del signor Gladstone,
pubblicò la corrispondenza, racconta che in una conversazione che
- egli ebbe con lui nel dicembre 1885, il signor Gladstone gli parlð
della gravità dell'urgenza della questione irlandese.
4 11 signor Gladstone, soggiunge il signor Balfur, mi disse cho
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informazioni serie, che gli erano pervenute non dal signor Parnell,
ma da una fonte altrettanto seria, facevano fede di forze importanti
che si trovavano dietro al signor Parnell e le quali, se non si desso

sollecita soddisfazione alle aspirazioni dell'Irlanda, si appellere ero

in Inghilterra, alla violenza ed al delitto onde ottenere soddisfazione

por una tal via.
« Forsechè ciò Vuol signiticare, chiesi h> al signor Gladstone, che

el el pugnalora e che ci si farà saliare colla dinamite se da ora alla
IIne della prossima sessione non accorderemo agli irlandesi l'home

« Sono assicurato che 11 giorno della violenza spunterebbe anche

prima, sogglunse il signor Gladstone, se gli irlandesi non fossero
trattenuti dalla speranza dell'home rule. »

In una lettera,in data dell'11 dicembre,il signor Gladstonerinnovò
al signor Balfur l'espressione della speranza che 11 governo conser-

Votore avrebbe adottato una pronta ed energica decisione quanto alla
soluzione della questione d'Irlanda.

Tutti I -gforni, egli disse, mi arrivano ulteriori prove dell'agita-
zione che regna negli spiriti degli irlandesi.

c In queste condizioni; proseguiva il signor Gladstone, to penso
che sia più che mai necessario di non lasciare che il problema irlan-
deso cada-nolle questioni di partito, perchè ciò sarebbe una calamità
pubblica. Bisogna che tale problema sia trattato come una questione
nazionale. Da parte mia sono pronto ad assecondare il presente go-
Verno (conservatore) nei suoi sforzi per risolvorla e, pur riservando
la mia liberth di azione, io entrerei nella discussione così come se si
trattasso della questione dell'Afghanistan o di quella della penisola
balcanica. »
R1spondendo 11 22 dicembre al signor Gladstone, 11 signor Balfur

esprimo 11 timore che, col regime parlamentare attuale, sia ben diffl-
clie di indurre i partiti a mettere da un canto i loro interessi parti-
colari nel discutere la questione dell'Irlanda, essendo i'imparzialità
cosa molto meno comune nelle questioni che riguardano una parte
interessante del regno che non in quelle che si riferiscono a paesi
lontani come sono l'Afghanistan o la Rumella orientale.
Ilindomani 11 signor Gladstone si recò nuovamento dal signor Bal-

fur per dirgIl che Ono a nuovo ordinc, egli, il signor Gladstone, si
sarebbe astenuto dal far conoscere le suo personali vedute sulla que-
silone d'Irlanda. Egli voleva lasciare·1a iniziativa di un progetto di
soluzione al governo. Ma, aggiunse egli: ¢ Alfrettatevi; il tempo in-
calza. Il mio principale desiderio ð di farvi conoscere la viva ansietà
che suscita in u.e la situazione dell'Irlanda ».

« Ognuno comprendo la importanza di questa corrispondenza, os-
serva l'Inddpendance belge. Essa spiega la fretta con cui il signor
Gladstone ha proposto che si accordi l'home rule all'Irlanda ed Inol-
tro dimostra come, per opinione di lui, una crisi terribile e sangui-
nosa conseguirebbe alle elezioni qualora esso non volgano favorevoli
all'horpe rule. »

Gli unionisti hanno subito uno scacco sensibile ad Edimburgo, ove
11 signor Goschen ò stato battuto dal candidato ministoriale, signor
-Wallace.
Informato di questo risultato il sig. Gladstone ha inviato ad Edim-

burgo il telegramma seguente :

« Non ho bisogno dl dirvi quanto io sia felice che la capitale della
nostra vecchia Scozia abbia infrante le sue catene e fatto udire nuo-

Yamento la sua voce, la cui eco risuonerà attraverso il paese intero,
in favoro dolla giustizio, della pace, dell'unione coll'Irlanda ».

_

Il signor Chamberlain ha pronunciato a Glanelly un discorso in fa-
Toro dolla candidatura di sir John Jenkins. Il deputato per Birmin-

gham ha ripetuto, in tuono assai vivace, tutto le accuse che si sono

mosse contro la politica irlandese del signor Gladstone. ¢ Per ora,
disso 11 signor Chamberlain, non vi sono più nel paese nè conserva-

tori nè liberali, ma soltanto degli unionisti e dei separatisti.

L'Assemblea nazionale di Bulgaria ha approvato in massima un

progetto di legge del governo che autorizza l'emissione di 30 milioni

di buoni del Tesoro per la costruzione della ferrovia Tzaribrod-Va-

karel. o per il riscatto della linea Rusteluk·Varna.

Si telegrafa dall'Aja, 7 Iuglio, che gli Stati generali dell'Olanda sono

çonvocati in sessione straordinaria per il 14 luglio.

La lettera che il principe reggente di Baviera ha diretto al ministero
che aveva presentate le suo dimissioni, suona verbalmente com'approsso:

« Tutti i ministri mi hanno pregato di sollevarli dallo loro funzioni
ed hanno motivato questa domanda con gli attacchi ognor crescenti
a cui sono fatti segno. Questi attacchi non valgono a scuotere 11 miQ

profondo convincimento che il gabinetto intero ha dato prova di do-

voziono alla corona ed al paese nelle circostanze più difficili e che ha
saputo, nel modo più edificante, tutelare gl'interessi che gli erano
altidati.
« Il gabinetto, come ho potuto assicurarmi con una lunga parteci-

pazione agli affari politici, non ha avuto mai altro scopo che di con-

servare o sviluppare i beni morali e materiali dolla nazione. Fra-

questi beni io metto in prima linea la protezione della religione e

della pace confessionale; epperð sono lieto particolarmente di cið che,
a parecchio riprese, il supremo Capo della Chiesa cattolica ha espresso

la.sua soddisfazione perfetta parlando della situazione della Chiesa cat-
tolica in Daviera.
« Di grande valoro sono pure i numerosi sforzi del ministero per

sviluppare la prosperità del paese e stabilire una situazione flnanzia-

ria relativamente favorovole.
« Io esprimo dunque al gabinetto la mia piena riconoscenza per la

sua condotta fedels e scrupolosa durante gli ultimi avvenimenti, ed

aggiungo, dandogli questa testimonianza di flducia, che non potrei
fare a meno dei consigli di uomini così provati ed espert! O che
desidero che restino in funzioni.
« Io spero e conto che tutti coloro che ebboro cura del bene della

nostra fedele patria contribuiranno ognor più ad assicurare al paeso
í bencílci della pace interna. »

< LUITPOLDO.
« Principe di Daviera, reggente del Regno.

Parlando dell'ukase imperiale il quale dichiara che Batum ha ces-

sato di essere porto franco, la National Zeitung di Berlino osserva

che la risoluzione presa dalla Russia non costituisce veramente una

violazione del trattato di Berlino, giacchè l'articolo 59 di questo trat-

tato ò così concepito: < S. M. l'imperatore di Russia dichiara che è
sua intenzione di erigere Batum in porto franco essenzialmente com•

mercialo ». L'impegno di mantenere 10 franchigia del porto di Batum
non ð dunque assoluto.
La Post di Berlino è d'avviso che la Russia ha scelto il momento

attuale per affrancarsi della stipulazione dell'articolo 50 del trattato
di Berlino percbò teme la prossima caduta del gabinetto Gladstone,
e perchè si.rammenta che fu un ministero conservatore che ha fatto
inserire nel trattato di Berlino la clausola della franchigla del porto
di Batum.

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung non ha espresso ancora la
sua opinione in proposito.
La questione di Batum è oggetto di molti commenti, specialmento

nella stampa austriaca. La Neue Freie Presse dice che a Pietroburgo
sanno benissimo che nè la Germania, nè l'Austria, nè l'Italia cercho•
ranno di suscitare delle difficoltà alla Russia ; che la Francia pro0tta
di ogni occasione per sostenere la politica russa ; che l'Inghilterra ð
troppo occupata delle elezioni e della questione irlandese per poter
fare altro che non sia una protesta platonica; e che la Turchia è

impotente ad opporre una resistenza seria al progetto russo.

A Costantinopoli, più che altrove, aggiunge il diarto viennese, la
decisione del governo russo ha prodotto una grande sensazione. Fa-
cendo di Batum esclusivamente un porto di guerra, la Russia sembra

voler completare la sua base d'operazione contro l'Armenia turca e

l'Asia Minore.
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MOLA BARI, 9. - Gli onorevoi rimaldi e Morana hanno visitato
stamane il comune di MoÀk ove pure imperversa il cholera, e vi fu-
rono ricevuti edir-viva gratttudine. Essi distribuirono sussidii, clargi-
rono $61Š00 per soccorso ai poveri e fecero visite alle cucine oco-

nomicho e alle case dei cholerosi più gravi. Essi si recano poi a Ruvo
di Puglia.
BARI, 9. -- Oggi gli onorevoli Grimaldi e Morana si recarono a

Ruvo di Puglia, ove visitarono Ic cucine economiche, parecchie case

di cholorosi e la casa municipale. Elargirono personalmente dei sussidi

al cholorosi e alle loro famiglie, e no lasciarono altri al sindaco ed

alle cucine economiche.
Gli onorevoli Grimaldi e Morana sono qui tornati stasera.
SPEZIA, 8. - È giunta la Squadra permanente, composta delle

RR. corazzate Amedeo, Maria Pia ed Ancona e dell'avviso M. Á. Co-

Lonna.

CODIGORO, 9. - Nelle ultime 24 ore vi furono 8 nuovi casi di
cholera e due decessi di cui uno dei casi procedenti.
SIENA, 9. - Il Comitato senese di soccOPSO ai colpiti dal cholera

ha inviato i seguenti sussidi: a Codigoro lire 150; a Latiano lire 300;
ed a Francavilla Fontana lire 300.
VENEZIA, 9. - Dal mezzodi dell'8 al mezzodi del 9 vi fu un caso

e nessun decesso di cholera.

BRINDISI, 9. - Dal mezzodi dell'8 al mezzodi del 9 vi furono qui
12 casi e 8 decessi.
Ad Erchie 12 casi e 4 decessi.
A Francavilla Fontana 47 casi e 41 decessi, di cui 17 dei casi pre-

cedenti.
A Latiano 52 casi e 22 decessi, di cui 4 dei casi precedenti.
Ad Oria 4 casi ed un decesso.

Ad Ostuni 2 decessi dei casi precedenti.

CARDIFF, 8. - Nella scorsa notte vi è stata una rissa mentre si

faceva la proclamazione del risultato dell'elezione.

Incirca cento persone, tra cui molte donne, furono ferite nel con-

fiftto coffa polizia.
COLONIA, 8. - La Gazzetta di Colonia dice che il principe-reg-

gente Luitpoldo ha abbandonato l'intenzione di fare quanto prima una
visita all'imperatore Guglielmo.
Questa visita fu aggiornata per risparmiargli eventuali fatiche.
Il principe Luitpoldo avrà occasione di salutare l'imperatore Gu-

glielmo nel suo prossimo passaggio per Monaco di Baviera, quando
si recherà a Gastein.

LONDRA, 9. - A due ore ant. risultano eletti deputati: 251 con-

servatori, 50 unionisti, 131 ministoriali e 65 parnellisti.
Si assicura che lord Rosebery, segretario di Stato per gli esteri,

Indirizzerà una Nota alla Russia, riguardo all'affare di Batum.

Il governo inglese, al ricevimento della Nota russa, fece esprimere
a Pietroburgo la sua sorpresa per l'atto della Russia.

BERLINO, 9. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung pubblica la
Hsposta del principe Luitpoldo, reggente di Baviera, alla lettera di

condoglianza per la morte di re Luigi li, direttagli dall'imperatore
di Germania.

11 principe Luitpoldo nella sua risposta dice accentuatamente che

l'imperatore deve essere persuaso como anch'egli abbia la più ardente
ambizione di mantenere e rafl'ermare lo relazioni cordiali ed intime

che cotanto felicemente esistono fra le Corone di Prussia e di Baviera

e le uniscono per il bene della Germania.

LONDRA, 9. - Il corrispondente dello Standard da Vienna crede

sapere che in nessun caso la Russia s'impegnerà in una azione con-

tro la Bulgaria, senza avere tentato prima di conchiudere un accordo

su talo questione coi due Imperi del centro. Le divergenze nelle ve-

dute della Russia coi due Imperi del centro hanno perduto molto

della loro gravità e sembra ora probabile che abbia luogo un con-

vegno fra Glers e il principe di Bismarck e forse anche fra loro ed

i due imperatori.
LONDRA, 9. - A 3 ore pom. risultano eletti deputati: 263 con-

servatori, 54 unionisti, 233 ministeriali e 65 parnellisti.
PARIGI, 9. - Il Temps smentisce la notizia che il governo fran-

cese abbia indirizzata una nota al Vaticano circa l'attitudine del clero

in occasione dell'espulsione dei principi.
Smentisce pure che il cardinale Jacobini abbia conferito in propos

sito e oTincaricato di affari di Francia.

PARIGI, 9. - Senato. - Si respinge con 153 voti contro 105, 11

progetto approvato dalla Camera, il quale raddoppia il numero del

consiglieri generali nei cantoni che oltrepassano i 20,000 abitanti.

PIETROBURGO, 5. - Il Messaggero Ufficiale pubblica un comu-

nicato circa la questione di Batum, il quale dice:
« L'opinione dei giornali esteri che la chiusura del portofranco di

Batum costituisca una violazione del trattato di ßerlino ð erronea,

poichè la creazione del porlofranco ebbe luogo in circostante, che

poscia vennero assolutamente cambiate.
« Le condizioni attuali non sono soltanto onerose pel Tesoro, ma,

causa l'esistenza di un cordone doganale verso terra, esse producono
pure danni immensi allo sviluppo materiale e commerciale di Batum

e della regione annessa alla Russia dopo l'ultima guerra russo-turca.

Il commercio e l'industria della nafta soffrono particolarmente, c1ð

che ha grande importanza non solo per la Transcaucasia, ma anche

pei consumatori esteri. Infine le popolazioni dei dintorni soffrono
sotto molti rapporti e per l'esistenza del dazio di consumo, di cui si

lamentano vivamente.

« Considerando tali circostanze, il governo imperiale non può per.

dere di vista che l'articolo 59 del trattato di Berlino occupa nel trat-

tato un posto a parte, poichè non costituisce il resultato di un ac-

cordo, ma ò soltanto una dichiarazione libero, spontanea della Elissia
che volle istituire a Batum un portofranco.

« I vantaggi che si vollero allora garantire al'e potenze contraenti

non possono più prendersi in considerazione, poichè, dopo l'aboli-
zione del transito caucasiano, Batum cessò di essere un deposito di
merci scambiate fra l'Europa e la Persia, e conservò importanza sol-

tanto dal punto di vista dell'importazione.
« Quindi non esistono più interessi esterni, che potrebbero deter-

minare la Russia o continuare a fare sacrifici onerosi per la regione.
Le condizioni sfavorevoli del portofranco furono dimostrate dall'e-

sperienza di otto anni. Non vi ha alcun dubbio che la sua chiusura

è assolutamente necessaria. »

PORTO SAID, 7. -- 11 piroscafo Raffaele Rul>attino, della Naviga-
zione generale italiana, proveniento da Bombay, ha proseguito per
Messina e Genova.

PARIGI, 9. - La Camera approva, con 307 voti contro 247, un

emendamento tendente a sgravare di undici milioni di franchi le pro-
prietà non fabbricate, e rinvia poscia alla Commissione il progetto
del governo sulle imposte.
La seduta è levata.

PARIGI, 9. - Una lettera di Lesseps informa il presidente della
Commissione parlamentare incaricata di riferire sulla emissione delle

Obbligazioni pel canale di Panama, che, poichè il progetto di Obbli-

gazioni con lotteria non può discutersi nella presente Sessione, ha

pregato Freycinet a ritirarlo.

Lesseps si riserva di indirizzarsi direttamente per l'emissione dello

Obbligazioni del Canale di Panama ai molti piccoli sottoscrittori dello
sue grandi imprese.
PARIGI, 9. - Alla Camera, dopo levata la seduta, un individuo

dal e tribune tirò un colpo di rivoltella, quindi gettò nell'aula piccole
carte. Fu arrestato. La rivoltella era ancora carica con cinque pallo.
Sembra pazzo. Dichiarò aver tirato al di sopra della testa del presi-
dente.

Trattasi di un disgraziato che volle fare strepito per attirare 'at-

tenzione sulla sua miseria.
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VALLI e PASTETJR

Dagli Annali Universali dimedicina togliamo la seguente nota del-

l'egregio professoro Alfonso Corradi, rettore della Regia Università di
Pavia:
È'sembrato ad un egreglo collega di Pisa, 11 dott. G., cheil Pasteur

abbia avuto un precursore nel dottor Eusebio Valli, nato in Ca-

selana nel 1755, discendente dalla famiglia Valli di Ponsacco, il quale
fln dal 1709 avrebbe pensato e praticato con ottimo effetto la ino-
culaziona del olrus rabido in Pisa, sopra persone di cui cono-

aciamo i nomi. E in prosa di ciò riferiva nel numero 16 del gior-
nalo 11 Popolo Pisano (25 aprile p. p.) il seguente brano dell'opera
dello stesso Valli-Sulla paste di Costantinopoli del 1803 (Mantova,
1805, p. 66).
"

« Kel 1709, essendo in Livorno, io diedi la rabbia a più animali

medianto Pinnosto della saliva presa da un cane idrofobo. -- Nes-

suno degli animali Inoculati con la saliva, corretta col sugo gastrico
dello rane, nessuno divenne rabbioso. - Io ho medicato con questo
solo riezzo 11 figlio della vedova Rossermini (o Rosselmini) di Pisa
o la serva di casa, ambedue morsicati da un cane da caccia furioso

di rabbla (1). -- Col sugo gastrico ho resa egualmente nulla l'azione
del Veleno della vipera, o con lo stesso ho modifIcato 11 miasma

valoloso 'st da generare una malattia senza eruzione alla pelle, e ma-
lattia sicura o benigna sempro. (2) ».
Ma in verità il Valli non si propose di guarire la rabbia con la

dallva di - animate rabbioso, ovvero inoculando virus fab¡do, bensi
volle dimostrare che la saliva poteva per modo correggere talun ve-

leno o virus da renderlo innocuo. Basta, a persuadersi di ciò, leggere
attentamente il brano surriferito, e più ancora la lettera di cui quello
patte. Gli esperimenti sulla salivadi caneidrofobononeraio,come

dicoÝa lö stessò Valli, che dati, i quali lo lusingavano grandemente
Alunesitofeltee,-cloë che 11 succo gastrico avrebbe avutopresasul
veleno pestilendale, dappoichò non sempre era possibile volersi del
Vejuolo, che egli rcputava il grande antidato della peste.
< Io conosceva, soggiunse, le forze del sugo gastrico sopra i ve-

lent, ed i velent animali segnatamente. Ho creduto perciò poterne
trarre un partito Vantaggioso nella mia circostanza. Winspiravano ar-
diro o confldenza gh esperimenti di Demr, e quelli che -aveva in-
stituito io medesimo dietro a lui. Deidier few ingoiare a più riprese,
e in quantità della bile pestiferata a due cani, e questi non no fu-

rono sconcertati-gran fatto..,.. Io mi sono assicurato che i cani man-

giano senza danno la marcia pestilenziale, e che la trasformano in

sangue e carne (p. 64-G5) ». A questo osservazioni ed esperienze,
agglungeva lo altro.contenuto nel passo surriferito per esser viem.

meglio.confortato al pericoloso cimento a cui sottoponova se stesso

ed'altri; quindi conchiudeva: « Del rimanente io feci le prime mie

prove (col succo gastrico o la materia pestifera) sopra individut, cui
tonova sott'occhio, onde essere a portata di riparar sollecito agli ac-
cidonti sinistri che avrebbero potuto insorgere. Non ne nacque al

cnno E My ýoi la difDeoltà di raccogliere quantita sulliciente di sugo
gastrico 10 condusse a far uso dell'olio, avendo osservato che le fri-
zioni oleoso sedavano degli accidenti destall dall'inoculazione della

(1) « Comunicai agli ispettori di sanità a Parigi i risultati di queste
diverso osper lenze. - Non n'ebbi risposta. Il mio scritto fu condan-
mato all'interno ».

(2) « V. Il Giornale medico di Venezia per l'anno 1795. Art. di
lettern del dott. Valli al prof. Gall no ». - Questa e la precodonte
nota vennero ommesso nel Giornale Pisano, il quale traeva il sud,
detto larano dalle Notizio sul dotter Eusebio Valli, pubblicate a Pon-
tedera nel 1881 dall'avv. Giuseppe Valli, che pure lasciò da parte le
duo noto (p. 27). - Avvertast che il citato Giornale medico di Ve-
nezia ò il Giornale per servire alla storia ragionata della medi-
cina di questo secolo, e che nella P. I del T. XI (A. 1798 e non

171)3), p. 06, sta inserito il suddetto articolo di lettera del Valli,

peste, e perchò non ignorava che lo persone lo quell travagliano
nelle fabbriche di olio sono generalmente immuni dalla peste (pa-
gine 67-68).
In breve il Valli andava ansiosamento in cerca d'un mezzo che

poteese correggere se non renderÀ Jtulla l'azione deÏ velâno pestilen-
ztale: il succo gestrico avrebbe avuto attvirtù, poich ancheira
capace di torro ogni malignità al veleno della al miasma del

vajuolo, alla saliva di cane idrofobo. Egli medicò i duo ati' di
Pisa applicando sulla ferita il sugo gastrico, per distruggore in
il virus della rabbia, siccome altri con 10 stesso intendimento obbero
ad adoperare l'acqua di cloro, l'unguento mercuriale, un caustico qual-
siasi e lo stesso ferro rovente.

Il succo gastrico era allora oggetto di investigazioni nella scuola di
Pavia (dove il Valli fu a perfezionarsi negli studii fisici e medici) da
parte dello Spallanzant e del Carminati; il quale anche l'applicava alla
chirurgia per curare le ulcere, le cancrene e per opporsi ai progressi
del cancro (Ricerche sulla natura e sugli usi del succo gastríŒo. hil-
lano, 1785). II Valli, alla sua volta, tentava alcuni esperimenti stando
a Pisa nel 179ß, e fra gli altri di comunicare il vajuolo mediante le
frizioni, dopo aver fatto sentire a codesto miasma l'azione del sugo
pastrico; e poichè vide che i pochi soggetti sottoposti alla prova
avevano bensi i sintomi del vajuolo, ma non l'eruzione, e che in uno

di essi col metodo ordinario l'innesto non accendeva nuova malattia,
concepiva grandi speranze : Se mai la faccenda andasse sempre cosi,
io avrei falla, scriveva al professore StefantP Gallini di Padova, una
scoperta luminosa, una sc6perta interessantissima. Io non perdo la
cosa di vista. E dal vajuolo portava l'esperimento su la saliva dei

cani rabbiosi con il medesimo proposito.
Ma non perchè il medico di Casciana non può riguardarsi quale

precursore del Pasteur, deve venir meno verso di lui la nostra rico-

noscenza, siccome uno di quegli uomini che non s'adagiano sul sicut

erat, bensì animati e irgraprendenti scuotono i sonnacchiosi, spingono
a fare i pigri, sofflano aliti nuovi e accendono qua e là facelle, che
a menti più temprate, più perseveranti e severe divongono lume o

guida a spingersi innanzi per vie non battuto dalla scienzo, qd a ri•

calcare le già note dlseoprendovi altri orizzonti. La vita avventurosa

non consenti al Valli che di toccare con l'ala del vivace ingegno gli
svariati argomenti, che la bramosia dello scoprire gli andpva mot-

tendo avanti; comunque, ei rimarrà solenne esempio di t¡uanto poása
nell'uomo il culto della scienza e l'amore all'umanità. Per l'una e per

l'altra Eusebio Valli fu martire; si quando usciva incolume dalla pe-

ste, che s'innestava a Costantinopoli, come quando soccombeva il 24

settembre 1816 all'Avava voglioso, con giovanile ardimento, di sa-
pere cosa sia la febbre gialla: siagli aureola la nostra gratitudine!

A. C.

NOTIZIE VARIE

Per la facciata del Duomo di Firenzo e yel contenario di

DonateHo. --- Leggiamo nella Nazione:
Il Comitato ha tenuta, il 4 corr., la terza adunanza generale in Pa-

lazzo Vecchio, che ð riuscita numerosa e solenne.

Presiedeva la riunione l'assessore delegato conte Montauto; ed al

banco della presidenza sedevano il comm. Ubaldino Peruzzi, presi-
dente, ed i componenti la Commissione esecutiya.
Il dott. Malenotti, preoccupandosi della costituzione di tanti Comi-

tati nella nostra città, domandò se questo potesse nuocere all'azione

dél Comitato, particolarmente per quello che riguarda le sottoscri-

ziom.

Il comm. Peruzzi replicó che alla Commissione non constava che

la costituzione del solo Comitato presieduto dal marchese Cino Cor-

sini, il quale partecipð alla Commissione esecutiva la sua costituzionc

con una lettera, nella quale manifesta l'intenzione di coadiuvare gli
sforzi del Comitato centrale, ed al quale la Commissiono ha risposto
di fare assegnamento sulla sua cooperazlone. Non conosceva la costi-
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tuzione di altri Comitati, ma si augurava che tutti .sargnno animati
da eguali intenzioni.
Il comm. Peruzzi presentò le proposte di feste discusse; dalla Com·

missione e che potranno far parte del programma generale; alcune
delle quali d'iniziativa privata saranno accolte dal Comitato comelfa-
centi parte del suo programma.
1. Scoprimento della facciata del Duomo.
2. Inaugurazione del busto al compianto prof. De Fabris.
3. Te Deum solenne.

4. Messa in musica in suffragio dei defunti che in qualunque modo
concorsero alla facciata.

5..Inaugurazione della lapide e busto a Donatello; visita alladilui
tomba in San Lorenzo, e fondazione di un monumento a cura del
Circolo artistico.
B. Gith artistica a Prato ed alla Certosa.
7. Inaugurazione delle lapidi ai professori Matas, Puccinotti, e del

monumento a Segato in Sadta Croce.
• 8. Esposizione delle opere di Donatello, ed esposizione retro--

spettiva.
9. Coniazione della medaglia commemorativa della Facciata del

Duomo; e di guella del Centenario di Donatello.
'10. Esposizibne di orticoltura.

11. Serata di gala at Reali teatri della Pergola e Pagliano.
12. Illuminazione della culíola, del campanile, della piazza del Duomo

e strãdcÏ adiacenti; illuminazione della facciata del Duomo a luce
elettrica'
13:' Esposizione fotografica.
141 Concorso delle bande musicali.
'15. Coriñorso fra i tabbricánti di fuochi artißciali.
16. Corigresso di tutte le Casse di risparmio del Regno,
17. Gairi provinciale di tiro a segno fra lo Società di tiro a segno

della þrovincia)
- 18. EsjosizÏone dei materiali da costruzlone della regione toscana.
19.' Cõnýesifo stenografled.
2 Conferenza sopra Donatello, fatta a cura del Circolo Artistico.
21. Conferenza sopra De Fabris.
'22. Ricevim nto al Ctreolo Artistico.
28.'Opcorsò per l'ultimazione del tamburo della cupola.
24. APÙosizioni d'iscrizioni alle case ove abitò Donatelloi
25. Esilósizione di Belle Arti.
26. Corso di gala.
27kRegate in Arno;
28. Ptibblica one dell'elenco delle opere di Donatello, e della bl-

bliografla Donatelliana.
29. Dare il nome di Donatello ad una strada di Firenzo.

TELEGRAMMA METEORICO
deIPUfBelo eentrate di meteorologia

BOLLETTINO METEORICO -

' DELL'ÜFFICIO-CENT1ÚLLE-DI METEOROLOGIA

Roma, 9 luglio.,

Stato Stato TEMPERTURA
Suzio.m del cielo del mare

7 ant. 7 ant· Massima Minima

Belluno . . . . . . , piovoso - 24,1 13,9
Domodossola. . . , coperto - 23,0 ,15,2
Milano, . . . . . . . temporalesco - 28,6 18,1"
Verona . . . . . , coperto - 27,0 20,5'
Venezia. . . . ... . .1\2 coperto calmo 27,2 18,8~
Torino . . . . . . , coperto . - 2el;1 17,0
Alessandria. . . . . temporalosco - 20,0 19,2.
Parma. . . . . . . . coperto - 28,6 18,8
Modena . . . . . . It2 coperto - 30,2 19,1
Genova . . . . . . . piovoso legg. mosso 25,5 21,0
;Forli. . . . . . . . . 1¡4 coperto - 29,4 20,0
Pesaro . . . . . . . sereno calmo 27,6 .17,1
.Porto Maurizio. . . coperto legg. mosso 27,3 20,4
Firenze, , .. .... 112 coperto . - 29,0 19,8
Urbing . . . . . . . 112 coperto - 29,4 10,2
Ancong . . .

; . . 114 coperto calmo 30,0 23,0
Livorno. . . . . a . 1¡4 coperto calmo É7,5 18,8
Perugia . . . . . . . 112 coperto - 26,5 18,g
.Camertrio. . . . , , 314 coperto - 25,8 17,2
Portoferraio. . . , , sereno calmo 25,0 10,7
Chiet! . . . . . . . . sereno - 28,0 19,0
Aquila........ - -

Roma . . . . . . . ; burrascoso - 80,0 22,8
Agnone, . . . . . . coperto - 24,6 16,5
Pòggia . . , . . . , sereno - 30,1 Ë2,4
Bari. , . . . . . . 1 4 coperto cahpo 32,8 23,2
Napoli , . . . . . . coperto calmo 28,2 22,6
Portotorres. . . . . coperto calmo
Potenza. . . . . . . 1 2 coperto - 27,8 - 10,0.
Lecce a . . . . . .

I 2 coperto - 31,f 21,7
Cosenza. . . . . . 1 coperto - 33,0 19,2
Cagliari, , . . . . . sereno calmo 31,0 20,(i
Tiriolo . c. . .-. . -•

Reggio Calabria . . 314 coperto calmo 28,0 23,0
Palermo. . . . . . , coperto mosso 36,8 24,6
Catania

. . . . . . . 1[4 coperto legg. mosso 29,6 23,8
Caitanissetta . . . . coperto - 26,5 19,3
Porto Empedocle . sereno legg. mosso 29,0 22,0
Siracusa.

. . . . . . 112 coperto calmo 29,8 21,0

Roma, 9 luglio 1886.
In Europa pressione abbastanza elevata (765) all'occidente, piuttosto

bassa (750) intorno alla Finlandia.

Depressione leggera (757) sulla valle del Po.
In1taua nelle 24 ore barometro nuovamente disceso.
Venti forti meridionali in parecchie stazioni.
Temporali e pioggie sullitalia superiore.
Temperatura massima di 36° a Foggia, 37° a Palermo.
Stamane cielo nuvoloso anche coperto.
Alte correnti pronuncialissime del terzo quadrante.
Venti meridionali freschi al sud, deboli altrove.
Barometro a 757 mm. al nord, a 758 a Perugia, a 760 a Palermo

e Lecco, a 762 a Siracusa.

Bare generalmente mosso.

Probabilità :
Venti freschi o abbastanza forti del terzo quadranto fuorchð al nord.
Cielo nuvoloso con temporali specialmente al nord.
'temperatura etmtr.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
9 LÚGLIO 1886.

Altezza della stazione= m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a Le al mare.

. 758,3 759,2 759,2 760,TTermometro
. . . 23,0 27,0 16,2 22,3Umidità relativa .

Si 59 63 78
Umidità assoluta

, 16,92 f 5,69 i5,30 15,64
Vento

. . .
. .

. . S SSW SW S
Velocità in Km.. 3.5 IR5 iõ,0 0,0Cielo. . . . . . . . coperto serono cumuli serenoburrascoso cumuli

vaganti

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Afass. C.== 28,0 -R.= 22,40-Min.C.=22,2•R.=if,76.
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listino Officiale della Borsa di commercio di Roma del di 9 luglio 1886.

V A LOR I Par.r.n
GODIMENTo si o PREzZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA E ¶ NOMINAIJ

RENDITA 5 0|0 d da

Detta 3 0|0 d da
CertifÏcati sul Tesoro Emissione 186044. .

Obbligazioni Boni Ecclesiastici 5 0/0 . . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . . .

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . .

Obbligazioni muntelpali e Oredito fondlario.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 . .

Dette 4 prima Emissione . . .

Dette 4 seconda Emissione. . .

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Azion! §trade Ferrate.

Azioni Ferrovio Meridionali . .
. . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

.
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) .

.
. . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emissione.
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

Astoni Danehe e Boeleta diverse.

Azioni Banca Narioñale.
Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Dotte Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .

'Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Dette,8ocieth detta (Certificati rovvisori) . . . . . . .

Dette.BoeiethAcquaMarcia nistampigliate. . . . .

Dette Societh Acaua Marcia rtificati provvisori) . . . .

Dette' Boeieth Italiana per C Lto d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Dette Boeietà dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

' Dette Socioth Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . .

Dette Boeieth per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

Detto Boeieth Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Boeieth Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Detto Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi. . . . . . . . . .

. o .

' Azioni, Boeletà di assicurazioni.
Azioni Fondiario Inoendi . . .

Dette Fondlarle Vita . . . .

Obbilgazioni diverse.
Obbligasióni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette i Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Boeieth Strade Ferrate Meridionali . . . . . .

Dette Boeieth Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Boeieth Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0)O. .

,
Dette - Societh Ferrovie PalermeMarsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0)D . . . . . . . . . . . . . . .

:.
· Titoll a aguotazione speciale.

Rendita Austriaca 4 0/0 (oro). . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni prostito Croce Rossa . . . . . . . . . . .

1° luglio 1886 - -

id - -

i* aprile 1886 - -

id. - -

id. - -

id. - -

id. - -

i* giugno 1886 - -

1° luglio 1886 500 500
i* aprile 1886 500 500

id. - -

id. 500 500

i' luglio 1886 500 500
id. 500 500
id. 250 250

(* aprile 1886 500 500
i* gennaio 1886 200 200

l' gennaio 1886 1000 750
i luglio 1886 1000 1000

ad. 500 250
id. 500 250
id. 250 125

i* gennaio 1886 500 500
id. 250 250

to luglio 1886 500 400
i' gennaio 1886 500 500

,
id. 500 500
id. 500 266

i luglio 1886 500 500
500 200

i luglio 1886 500 250
id. 500 270
id. 250 250
id. 100 100

i* ottobre 1885 100 100
i* gennaio 1886 250 250

id. 250 250
l' ottobre 1885 250 250
i* aprile 1886 250 250

i* gennaio 1886 500 100
id. 250 125

i* aprile 1886 500 500
i luglio 188ô 500 500
i aprile 1886 500 500
i luglio 1886 500 500
i aprile 1886 500 500
- 500 500

i luglio 1886 500 500

i aprile 1886 - -

Corso Med.

99 30 99 30
& þ 9

68 50
100 25
99 50
100 40

99 90

503 >

> > 720 >

> > 562 >

2275 a
1130 >

> 283 a
a 951 a
a 505 a

a e 420 m

a a 500 a
a a 280

520>

822>

Soonto. CAMB I
.

A zzi

8 0)0 Franola . . . . . 90 g· >

.
Parigi . . . . . , chègues >

2 ½ 0)D Londra• • • • • • A a

Vienna e Trioste 90 g. >
90 g. >

Germania • • • ues a

Risposta dei premi. . . ' 29 lugno
Prozzi di Compensazione
Compensazione . . . . . .

M id.
IJguidazione. . . . . . . .

Si id.

PRazzI Pazzzt Pressi in liquidaziono:
FATTI NOMINALI

Rendita 5 0/0 l' grida 99 45, 99 50, 99 52 ½ nne corrente.

99 25 Azioni Banca Generale 649 ½, 649, 648 4, 647, 64 ½, 646 flaS0rr.
Azioni Banca Industriale e Commerc. 73ô, 739, 740 Ane .

25 10 Az Soc. Romana per l'Illum. a Gas 1730, 1732, 176, 1736 corr
Azioni Soc. Acqua Marcia (Az. stamp ) 1922 Ane corr.
Az. Soc. Immobiliare 980, 980 ½ , 981 fine corr.

Az. Soc. Anon'. Tramway Omn. 487, 482, 488 ûno corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse .

del Regno nel di 8 luglio 1886:
Consolidato 5 010 lire 99 145.
Consolidato 5 010 senza la bedola del semestre in corso lire 96 975.

.
- Sconto di Banca À 0)O. - Interessi sullo anticipazioni Consolidato 3 Ore hominale lire 67 500.

Consolidato 8 010 senza cedola id. liro 6ô 210.
E ßindaco: MENIOCCEI' Ÿ. TROCCBI, Prfaid@nid

i
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Inserzioni in esecuzione detta legge is giugno 1885, isunsord 3/96 (Bertia.), lla.rtcostituitoste
detromoto deue Ipoteche typotenza distrutto'aarrineenato. .

I

AVVISO.
' 1/anno 1886, il giorno 28 giugno in Potanza,
- Balla istanza dell'Amministrazione del Demanio dello Stato rappresentata
in Polónza dall'intendente di finan2a di questa provincia signor cay. Giovanni
Corhini,
,
.Ìõ*Pietrangelo Perrotta usciere presso il tribunale civile e correzionale di
Potânza, ove domicilio,
Ëó dichiarato al signor Calcagni Angelo, coniuge superstite di Catalano

Emilia domiciliato in questa città, che la istante Amministrazione trovavasi
iscritta qual creditrice ipotecaria, precedentemente al 28 novembre 1884, sui
fòndi denominati: ·

,8eËiñaíòrlo, còntrada Scabieto, querceto S. Teodoro, querceto seminatorio
Monte dello Coste, seminatorii in contrade Subieto, Cafoli e Lavanghe, se-
minativo Ischia d'Ecclesia, querceto Fontana D'Amato, seminativo, contrade

che si comunicano per originale.' e pro eduto como per·l g alle pese
del presente procedimento
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Copia del presente atto da me usciere Armata, ho lasciata nel domicilio di

esso citato, consegnandola nelle mani di persona sua famigliare, come ha
detto incaricandosene.
Altra copia del presente atto, cioè la presente, da me firmata, viene rila.

lasciata alla parte istante per l'inserzione sulla Gazze#a Ugiciale del Regno.
Un estratto poi dell'atto medesimo, anche þ me firmato, viene rilasciato

alla prefata parte istante per l'inserzione nel Bollettino della R. Procuía.
Per copia conforme,

L'usciere : Nicola Forestiere.
Sþecißca : a debito, come dall'originale, lire 2 35.

24& N. FORESTIERE uséiëro. .

Chlàinoli, Tocco, Soprala Fontana, Occhio Nero, l'anip:, i
chfo-Nero ed Olmi in Agro di Vaglio, da esso posseduti,in garentia del cre- A VV I SOdità di lire 3144 56, e dell'altro credito di lire 11,677 57, per cui fu presa iscri- •

sióne contro al signor fu Mattia Giovanni Andrea di Vaglio, di cui è erede, L'anno milleottocentottantasei, il giorno 22 giugno in Lauria.
oõm' ata a dimostrare mercè di equipollenti a sensi e per gli effetti del- Sull'istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata inl'Áètf9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza. Lauria dall'illustrissimo signor cav. Giovanni Corsini, intendento di finanza'
Che essendo anlate distrutte le note ipotecarie dall'incendio, e dispersi e in Potenza e per esso dal locale del ricevitore del registro. signor Pozzi'

smarriti i doppi originali dei quali era in possesso, ò stata costretta per Nicola. -*

salvègnardare'i proprii interessi di ripristinare le formalità in base a di- Io Francescantonio De Nigris usciere presso la Pretura di Imaria,. I ' J

chiaiazione autentica perméssa dall'articolo 3 dëlla legge 28 giugno 1885, Ho dichiarato al signor Chiarello Francesco Nicola fu Antoni domiÈiliato
anm. Él96, in Lauria che la istante Amministrazione succedata al éoppreiso' Clero di
-Cife c16 eieguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato S. Giacomo in Lauria troYavasi iscritta qual creditrice ipótecaria' proceden-
competente, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2 del temente al 28 novembre 1884 sul fondo .alla contrada Malfitano in cóintuiá
regolamento approvato con Regio decreto 20.luglio 1885, n. 8253. di Lauria, in catasto all'articolo 5202, sez. D, n. 040 001 confini D' Impei•ió
Quindi lo suddetto naciere, e sulla istanzacome sopra, ho citato esso dichia- orodi di Vincenzo, Cosentino Giuseppe, eredi di Fittipaldi Vincenzo e via,

ritoa"comparire davanti al tribunale civile e correzionale di Potenza, nel- Comunale, da esso posseduto in garantia del credito di lire novecánto,trend
l'udienza che terrà il giorno 28 prossimo entrante luglio per sentir dichiarate tacinque (935), contro al signor Chiarello Francesco com' pronto a dimo-
Valida o di pieno efetto giuridico lj dichiarazioni autenticheche si comuni- strare mercò di equipollenti a sensieperglieffettidoll'articolo9dellalegge,
cano per,originale, e provveduto corne per legge alle spese del presente pro- che si riserva di esibire all' udienza.
cedimento.. Che essendo andata distrutta la nota ipotecaria dall'incendio e disperso e
, Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione, smarrito il doppio originale del quale era in possesso à stata costretta' perÉor la'istante Amministrazione procederà l'avvocato e procuratore signor salvaguardare i proprii intoreísi di riepristinare la formaliti in base,a'di.
Michol'e Bonifacio, residente in Potenza. - chiarazione autentica permessa dall'articolo 3 della legge 28 gitigno '1885
Copia del presente atto da me usciere à stata portata e lasciata nel domi- n. 3196;
o di esso signor Calcagni, consegnandola nello inani della sua domestica. Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti alŠgistra

ocillca totale a debito lira i 75. competente a termint del,successivo articolo 8 dalla,1egge suddettâ ed arti.-
gy

. p. ... .
.

PIETRANGELO PERROTTA usciere. colo 2 del regolamento approvato con Regio decreto 20:Inglio-iB84n.'8253?
. .

'

Quindi io suddetto usefore, sulla istanza come sopra ho citato esso dichia.
rato a comparire davanti al pretore di Lauria nell'udienza che terrà il giornoA VV I S O. 27 luglio 1886 per sentir dichiarate valide e di pieno efetto giuridico le dichia-

.
razioni autentiche che si comunicano por originale, e provveduto come perÚanno milleottocentottantasei, il giorno 18 giugno, in Pomarico' logge alle spese del presente procedimento.

Sulli istansa dell'Agnministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.

Potenza dall'intendente di ûnanza signor Corsini cav. Giovanni ed in Mon-
Copia dell'atto presente da me usciere collazionata e firmata, ð stata no.teseaglioso dal riceyitore del registro, signor Cianelli Ranieri, ivi domiciliato' tificata e lasciata nel domicilio di esso signor Francesco Nicola ChiarelloIo Nicola Forestiero, usciere presso la Pretera di Montescaglioso ove sono consegnandola nelle suo proprie mani.resÌdente, firmato : FRANCESCANTONIO DE NIGIIIS, useiereIIo dichiarato al signor Pascale Innocenzo fu Francesco, Susto, domiciliato Per autentica della presente copia.in Pomarico, che la istante Amministrazione succeduta al Clero di Poma¯

Lauria, 24 giugno 1886,
rico, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 no 265 L'Usciere: FRANCESCO ANT. DE NIGRIS.Tembre 1884 sui fondi seguenti, cioè:
Caia in Pomarico, via Chiesa, tabella B, art. 419, confinante con Proïlo

- --.

Af&iño fallann Angelo e strada.
A VV I S O.Cantina in Pomarico a San Martino.

gna e seminatorio in agro di Pomarico, contrada S. Giacomo o Pianta- L'anno milleottocentottantasoi, il giorno 18 del mese di giugno, in Pignola
brd'•&in catanto art. 2629, sez. E, nn, 104, 105 e 113, con11aanti Massarotti Sull'istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in
Rocco, Figg Jigehele, Scocozza Francescantonio e Depapale Antonio, da esso Potenza dall'intendente di finanza signor Giovanni caV. Coraini, ivi dom!
posseduto in garegagl credito di lire quattrocentoquarantasei e centesimi ciliato,
venticinque (L 446 25), ro al signor Pascale innocenzo di Francesco Io Rocco Vincenzo Mattia, usciere presso il Tribunale civile di Potenza
suddetto, come à pronta a dimosti y mercè di equipollenti a sensi e per ove domicilio,

gli effetti dell'articolo 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza. Ho dichiarato al signor Olita Annibale, proprietario, in questo contáne Ë
Che essendo andata distrutta la nota ipotecaria kil'incendio e disperso e Pignola domiciliato che la istante Amministrazionè sucÊeduta alla soppressa

smarrito il doppio originale del quale era in possesso, à stata costretta per Chiesa ricettizia di Pignola trovavasI iscritta qual creditrico ipotecaria p
salvagnardare i proprii interessi di ripristinare le formalità in base a dichia- cedentemente al 28 novembre 1884 sui fondi seguenti siti in questo corgano
rŠlone autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3i96. cioè:
Che ció eseguito, deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato i. Seminativo alla contrada Pantani, art. 444 e 1405, in catasto sez. F, a

competente, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2 meri 681 e 682, diviso in 3 appezzamenti.
del regolamonto approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253, 8. Altro seminatorio contrada Verniti, art. 1405 del catasto,-seg. G, riuingrf
Qaladi.lo suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichia. 234, 235, 215, 220, diviso in cinque appozzamenti.

rato a comparire davanti al a gnor Pretore di Montescaglioso nell'udienza che 3. Altro seminatorio, contrada Arioso,
terrà 11 giorno 13 agosto corrente anno, alle oro 9 antimeridiane in poi, per 4. Altro, contrada Margia,
genttr dithiarate valitlb e di pieno eßbtto giuridico 14 dielliarazioni autentighe . SvAlkth Ivi.
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6. Altro, contrada Foco, art. 1405, sez. F, numeri 118 e 119.
7. Altro, contrada Pöntomezzano.

8. Altro, contrada Serra del Mulino o Piedi, art. 1405, sez. D, numeri
2360, 129, diviso in due appazzaracnti.
9. Altro, contrada Mattina a Piedi.

3 102-Altro seminativo inflito, alÍã dontradi ZannarÏello, irt, il 5, nez. D,
numer! 24 e 25 del catasto.
datesso posseduti in garantia del õredit di lire duemilaottocentonovantasei,
contésimi venti (L. 2896 20), coriGo al signor Olita suddetto, coin' ð pronta
a^dimdstraie 'ritereb"df eigui¡iöllõnti a sensi e per gli effetti dell'articolo 9
della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Clio essendò andate distrtitta le note ipotecarie dall'incendio e dispersi e

suiarriti-l' doppi origliiâli dei quáli era in possesso è stata costretta per
salvaguardard i proprii interessf' di rispristinare le formalità in base a di-
chiarazibiie'autentica perníessa dall'artico!o 3 della legge 28 giugno 1883,
num. 3196. ..

·

.

Che ciðiseguito dove"ora Iirámuoverno la convalida davanti al magistrato
com¡ietente a terminidella dichiarazione autentica suddoti.a ed in contormith
del 'successivo art. 8. della~1egge suddetta ed art. 2 del regolamento appro-
vato'con=Roglo:decreto 20 luglio 1885; n. 3253.
Onindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato essi dichia-

rati a comparire davanti al Tribunale civile di Potenza nell'udienza che terra
11 giorno di sabato 17: del prossimo .venturo mese di luglio 1886, per sentir
dichiarate;valide e di'pieno effetto giuridico lo dichiarazioni autentiche che
.si.comunicano per originalo, e provveduto como per leggo alle spese del pro-
sente procedimento.
SaÑo ogni altro diritto, ragione ed azione.
L'Amministrazione istanto sarkr rappresentata dall'avvocato e procuratore

signorMi,chele. cav. Bonifacio, residente a Potenza.
Copia delspresento atto, da me usciero collazionata e firmata, la ho recata

nel-domicillo di esso Olita, consegnandola a persona suadifamiglia.
- Specillea totale lire 8 15.
.

. .a . . . .a
.

Rocco Vincepzo Mattia, usciere.
- Per cópia conförme. .

g)9
.

L'usciere : Rocco VmCENZO MATTIA.

AVVISO.
L'anno 1888 il giorno 17 giugná in Castellaccio Superiore,
Sulla istanza dell' Amministrazione del Fondo pel culto rappresentata in

Rotonda dal signor Ottavio Astolfl ricevitore del registro, ivi domiciliato per
rpgion della carica, di[eso dal delegato erarialo signor avvocato Giusëppe
Paonessa,
Io Antonio Taneredi, useiere presso la Pretura di Rotonda, oyo domicillo,
Ho dichiarato al signor Orofino Bonifacio fu Pietro domiciliato in Casto11necio

Superiore che la istante Amministrazione succeduta al Clero di Castelluccio
Superiore trovavasi iscritta qual creditrico ipotecaria precedentomentä al 28
novembre 1884 sulla casa di abitazione in toriimento di Castellucciõ Syperiore,
alla controda Chiesa, confinante strada pubblica, Gioia Francesco fu Egidio,
l'argiani Teresa ed erede del fu Prietro Orofino, da esso posseduto in garentia
del credito di lire 90 95, in forza di istromento i febbi•nio 1861, rogato'Gioia
esigibilo quandocumque, contro caso convenuto, com'à pronta a dimostraro
riierca di equipollenti a sensi e per gli effetti dell'art. 9 della legge, chè si
riserva di esibire alyudienza.
Che essendo andate distrutte lo note ipotecarie dall'incendio e dispersi o

smarriti i doppi originali dei quali era in possesso ð stata controtta pär
salvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalith in base a di
chiarazione autentica*permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno iBS5,
a. 3196.

.,
,

... s

Che ció eseguito deve ora promuovere la convalida davanti al zás strii
competente a termini del suceossivo art. 8, dalla legge suddetta ed a
del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citatO GEsi di•

chiarati a compariro davanti la Pretura di Rotonda nell'udienz che tärrà
il giorno di sabato 26 andanto mese, alle ore 10 ant., per sentir dichiarate in.
Iido e di pieno eft°etto giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano
per originale, e provveduto come per logge allo speso del presento proceg•
mento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Copia del presente atto, da me usciere sottoscritto collazionata e firmata,

l'ho lasciata nel domicilio di essi citato sig. Oroflno, consognandola nelle sup
maDI,

Costa l'atto liro 2.

Per copia conforme,A VV I 8 0. I'20 ANTONIO TANCREDI.
L'anno milleottocentottantasei il giorno fû giugno in Montepoloso,
Sulla isianza dell'Amministrazione finanziaria dello Stato, rappresentata

dall'intendento di finanza dollä provincia sig. Giovanni cay. Corsini, domici-
Ilato in Potenza,

'

Io Ignazio d'Ecclesils, usciere alla Pretura di Montopeloso, ove domicilio,
Ho dichiarato a Palombella Eufemia fu Nicolantonio, nella qualità di crede

ed amminiàtratrico legale del beni dei figli minori proereati col defunto ma-
rito Saverio Lorusso, ed ai signori Giacomo od Antonio Lorusso, proprietari
la'i' ed'llTP,'e sacèrdote,Paltro, qui domiciliati,
Clie a-garenzia del credito di liro 19,400 per cauzione dai medesimi prestata

a favoro dell'Ainministrakióne comunale di Montepeloso per l'esercizio della
Esattoria fondlaria attribuita al EÌgûOr Saverio Lorusso dal 1873 al 1877, ed
in virta d'istrumento rogato santomauro del 15 gennaio 1873, qui registrato
il di seguento al n. 13, veniva contro ossi Lorusso germani pubblicata ana-

loga iscriziono il 12 febbraio 1873, cas. 799 del registro d'ordino, come sarà
dimostrata-moreb equipollenti, a sensi dell'art. 9 della legge 28 giugno 1885,
sul seminatório alla contrada Postenlira, sulla vigna alla contrada Terzo Cu-
gnarellitänllaltrrvigna a Serra di Gianno, sull'altra a Serrapelosa, e sul
seminatorio in contrada Terzi dei Castrati.

= Che rimaste.distrutto per,l'incendio avvenuto nell'ufficio della Conserva-
zione delle ipotecho, 10 note ed i certificati ivi esistenti, ed avendo la istante
smarrito-il doppio-originale relativo alla cennata iscrizione, facevasi il 16
gennaio 1886 la dichiarazione autentica a norma dell'articolo 3 della mento-
Vata legge, dichiarazione ricovuta dal signor Conservatore nell'istesso giorno
n.95m d'ordme o 49184 del registro di formalith.
Cho volendosone ora promuovero la convalida dinanzi al magistrato com

petente; -, .

, lo medesimo usciere ho citato essi Palombella e Lorusso, nelle loro qualità
che innanzi, a comparito all'udienza del Tribunale civile di Matera il mattino
di mercoldt 28 entranto meso di luglio, alle ore 10 antim. col prosieguo, per
sentir riconosecro valida o di•piono effetto giuridico la dichiarazione di preo-
sistenza della,suindicata iscrizione riprodotta carico di essi convenuti.
Con riyalsa.delle speso del, giudizio so e come per legge; salvo ogni altro

diritto o ragiono.
Per la istanto Amministrazione procodorå l'avvocato e procuratore signor

Errico Schlavone, rosidente in Matera.

Copie dellatto presento da me usciere collezionato e firmate sono stato la-
sciato nel domicilio discesi-Palombella e Lorusso consegnandolo tra lo mani
dijersono di loro famiglia capace a riceverle.

Per copia conforme,
µ0 . IGNMIO D'ECCLESIIS usciaro.

AVVISO.
.

L'anno 1886 il giorno 17 giugno in Castelluccio Superiore,
Sull'istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in Ro

tonda dal signor Astolfl Ottavio ricevitore del registro, ivi domicilinto parrá-
gion della carica, difeso dal delegato erariale sig. avv. Giuseppe Paonelies.
Io Antonio Tancredi, usciere presso la Pretura di Rotonda, ove domicilio,
Ho dichiarato al signor De Biase Vinco izo fu Marco o Vivacqua Pietro fu

Gennaro per Pietro Maradei, domiciliati in Castellucclo Superiore, che la
istanto Amministrazione succeduta al Clero di S. Margherita in Castelluccio
Suporiore trovavasi iscritta qual creditrico ipotecaria procedoutemente a128
novembre 1884 sul fondo; chiusura alla contrada S. Biasé in tenimento di Ca-
stelluccio, da essi posseduta in garantia del credito di liro.63 75 in forzÀ di
quadro esecutivo 17 marzo 1839, giusta iscrizíono 29 aprilo 1845, rinnovita
nol 1855 e 1863, vol. 304, esigibile quondocumque per l'annualità di lire 3 88
contro ai signori convenuti, com'è pronta a dimostrare mercò di equiþollonii
a sensi e per gli effetti dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibiro al-
I'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecario dall'incendio e disiierai o

smarriti i doppi originali, dei quali era in possesso) stain costretta por sal-
vaguardare i propri intéressi di ripristinare In formalità in bas a dichiarã-
zione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 gÌugno 1883, i 3196.
Che ció esoguito deva ora promuoverne la convalida davanti almagistrata

competento a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed^articolo
2 del regolamento approvato con Real deeroto 20 lugl o 1883 n. 8¾.*" '
Quindi io suddetto useiere sull'istanza come sopra ho pitato'iÍsfo dichla-

rato a compatire davanti alla Pretura suddetta di Itotôltinell'udienza clie
terrà il giorno di sabato- 26 andante mesé allo 10 ant , per sentir dichiai•ate
valide e di pieno effetto giurídieö le dicliiarazioni autentiche che sloomunicano
per originale, e provveduto codig per leggo alle sposo del presente proco-
dimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Cupia del prosente atto, da me useiero sottoscritto, collazionata e firmata,

l'ho lasciata nel domicilio di esso citato Di Biaso consegnandola a pereóna
sua Tamigliare.
Coéta l'atto lire 2.
Per copia conforme.

169 > ANTONIO TANCREDI.
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HUl¾ICIPIO DI POTEl%EA MUNICIPIO DI FOGGIX

28mo Sorteggio del Prestito 1872 della città di Potenza

Obbligazioni estratte it i• inglio 1886.
0667 0442 0836 0578 1135 0865.

Potenra, i' luglio 1886.
TI Il Prosindaco: B. DOTI.

R. PREFETTURA DI >T.A.POLI

Avviso d'Asta.

Essendo rimasto deserto l'incanto dei 28 giugno u. s., bandito per conto
del Municipio di Sorrento per rai.palto delle

Opere necessarie per la costruzione di una'scogliera alla Marina
Piccola di Sorrento a partire dal Moletto della Dogana per la
distesa di metri 180, e di un canale di deviazione del torrente
che presentemente sbocca nel seno di mare da cingersi con
la scogliera per la presunta somma di lire 143,324 16 a base
d'asta.
previene che, nel giorno 16 corrente luglio alle ore 12 meridiane, si pro-
rh nell'uficio di questa Prefettura, innanzi al signor prefetto, o chi per

ni, ad un pubblico incanto, a termini abbreviati e col metodo della estinzione
di candela vergine, secondo le norme del regolamento 4 maggio 1885, n. 3074
sulla Contabilith generale dello Stato.
Si farh luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un sol con-

corrento.

L'impresa resterk vincolata all'osservanza del capitolato generale a stampa,
allegato A, per gli appalti dei lavori pubblici di conto della provincia di Na-
poli approvato con decreto del Alinistero dei Lavori Pabblici in data 27 ago-
sto 1871, nonchè all'osservanza di quello speciale redatto dall'umcio tecnico

provinciale in data 23 dicembre 1884 e modificato negli articoli 5, 7, 8, 11,
19 e 62. Dotti capitolati assieme alle altre carte del progetto sono visibili

AVVISO D'ASTA
Nell'interesse di questo municipio, deve procedersi alla costruzione di un

edifizio per uso delle Scuole elementari, dello ammontare di lire 360,000,
giusta il progetto del 28 febbraio 1886 superiormente approvato.
L'opera sarà appaltata col mezzo dell'asta pubblica, ad estinzione di can

dele vergini ed a norma di tutte le altre formalità prescritte dai regolamento
mille onntahilith ggngenlg «lolln 9tnin opgenvatn enn R «Inernin «lal i.vnnonin

1885, n. 3074.
Le offerte di ribasso devono esser fatte nella ragione dell'uno per.cento

almeno sul prezzo d'appalto; ed il ribasso sarà applicabile a tutti i lavori e
provviste.
Il primo incanto avrà luogo su questo municipio nel giorno di giovedi 22

corrente mese, alle ore 12 merid, innanzi al sindaco o chi per esso.
Per essere ammesso all'asta occorrono :

a) Un certificato di moralità di data recente, rilasciato dal sindaco dolo
l'ultimo domicilio del concorrente;

b) Un attestato di data non anteriore a sei mesi, rilasciato da un inge.
gnere direttore del Genio civile o di Ufucio tecnico provinciale,.vistato dal

prefetto o sottoprefetto, con cui si assicuri avere l'aspirante o la persona,
che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua vece i

lavori, la capacità e le cognizioni necessarie per l'eseguimento e la direzione
dei lavori da appaltarei;

c) La bolletta comprovante il deposito di lire 12,000, fatto presso la To-
soreria comunale o in altra Cassa pubblica, sedente in questo capoluogo, da
80FVirO COBO CauZIOBS þrOVViBOrla ; BÎÍÎRitO deposito potrà farsi in contante,
od in rendita pubblica italiana al portatore, da valutarsi secondo 11 corso di

borsa del giorno in cui avrà luogo lo incanto.
La cauzione definitiva è fissata a lire 36,000.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di anni due dal giorno della

regolare consegna.
Il progetto d'arte, estimativo e tuttigli altri atti inerenti all'appalto noncha
il relativo capitolato d'oneri, restano depositati in questa segreteria comuy
nale, ostensibili a tutti nelle ore di ufficio.

presso quest'umcio di Prefettura.
I lavori dovranno essere cominciati appena fatta la consegna d'appalto e

pompletati entro il mese di settembre 1887.
Il pagamento dei lavori sarà fatto dal Municipio di Sorrento in sei rate

uguali ed annuali, la prima delle quali sarà soddisfatta in corso di osecu-
zione dell'opera e tosto che sieno stati eseguiti lavori per l'ammontare, ac-
certato dall'Ufficio tecnico provinciale, di lire 50000, e la seconda nel 1887
in base all'atto di finale collaudazione debitamente approvato ai termini de-
gli articoli 11 e 62 del capitolato speciale.
Sulle somme che rimarranno a pagarsi sarà corrisposto all'appaltatore l'in-

teresse a scalare del 6 per cento a contare dall'epoca della consegna dei la-
vori o dalla data della collaudazione finale dei medesimi.

I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno esibire:

a) un certificato di moralità rilasciato dall'autorità del luogo di domicilio
del concorrente in data recente;

b) un attestato di un ingegnere capo del Genio civile o di un Ufficio
tecnico provinciale, confermato dal prefetto o sottoprefetto, rilasciato da non
pill di sei mesi, e nel quale sia esplicitamente dichiarato che l'aspirante ha

eseguito lavori del genere di quelli contemplati nel presente appalto per lo
importo almeno di lire 80,000 ;

c) quietanza della Tesoreria provinciale di Napoli comprovante il depo-
sito della somma di lire 8000 per cauzione provvisoria. .

Non saranno accettate offerte con depositi in contanti o in altro modo.

La canzione definitiva è fissata nella somma di lire 16,000, in danaro o in

cartello del Debito Pubblico al portatore, valutate al corso di Borsa nel

giorno del deposito.
Tutte le spese e tasse per gl'incanti e pel contratto saranno a carico del-

Pappaltatore medesimo, il quale all'uopo depositerà nell'atto della sottoscri-
zione del contratto la somma di lire 2000.

Prima della stipulazione del contratto l'appaltatore dovrà presentare un
supplente fideiussore, il quale sarà tenuto all'adempimento di tutti gli ob-
blighi assunti dallo appaltatore medesimo.
E termine utile per presentare nell'ufficio di Prefettura offerto di ribasso

non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, à fissato a giorni
cinque dalla data dello avviso di seguito deliberamento.
B deliberatario dovrà entro cinque giorni dalla data dell'aggiudicazione

stipulare il relativo contratto, previo deposito della cauzione definitiva presso
la Cassa del Depositi o Prestiti.
Non presentandosi nel termino preindicato per la stipulazione del con-

tratto, egli perderà il deposito della cauzione provvisoria, il quale cederà

pro jure a beanficio.dell'Amministrazione.

Napoli, 7 lóglio 1886.

48 - <R Segretario delegato: G. MAZZARELLL

Il termine utile per presentare offerte di ventesimo sul prezzo di oggiudi-
cazione, avendo luogo il detto incanto, scadrà col giorno di sabato 7 di agosto
prossimo.
Le spese tutte dell'incanto, contrattuali, carta bollata, registro ed asta sa-

ranno a carico dell'aggiudicatario, e perciò ciascun concorrente dovrà anti-
cipare lire tremila, salvrwato finale.
Dal Palazzo di Città, Pt luglio 1886.

Al ndaco: Dott. De Mauro.
IL Segretario capo: A. Padaline.,

Visto - 11 Sindaco ff.: DE MAURO.
Por copia conforme,

Il Segretario capo: A. PADALINO. 151

MUNICIPIO DI POTENZ.A.
Oapoluogo della Provinela di Basilicata'

Aveiso di segatto deliberamento.
Nell'incanto col sistema di partiti segreti, tenutosi il 5 corrento mese.ín

questa sala dell'Ufucio comunale di Potenza lo

Appalto dei lavori e provviste occorrenti alla ricostruzione ed
ampliamento del palazzo Municipale di Potenza, giustauil pro-
getto compilato dall'ufficio tecnico municipale in data 7 giugno
1886, approvato dalla R. Prefettura in data 18 corrente mese
ed in base alla presunta somma, soggetta a ribasso d'asta,.di
lire 87,946 96.

venne aggiudicato al signor Leggiadro Gerardo per il ribasso di lire is 89
su ogni 100 lire del prezzo di asta risultante dal progetto sopra dettie Óali
l'avviso d'asta già pubblicato in data 20 giugno 1886.

11 sindaco fa noto che il termine utile per presentare in questa 1]Scio le
offerte in diminuzione del detto prezzo di seguito deliberamento, écade col
mezzogiorno in punto del dì ventuno volgente mese di luglio. Le offerio non
potranno essere inferiori al ventesimo del prezzo stesso, o dovranno essere

accompagnate dal depasito di lire 5000 e dai documenti d'idoneitA e dimo-
ralità richiesti col menzionato avviso d'asta.
Tali offerte saranno ricevute in quest'Umcio comunale, dove ogmmo polfŠ

prendere lettura dei capitolati d'oneri e di tutte le alkparti del progetto.
Si avverte che delle offerte di ventesimo sarà preferita quenamigliore, e tra
quelle ugnali la preferenza sarà data a quella presentata prima. '

Dalla residenza municipale, Potenza, 5 luglio 18802
Il Prosindaco: 2. VITI,

181 B Segt'etario capo: CAnr.o SALyrA.



- .·3630 SUPPinimN'Ï'O DÏSERZIONI ALLE GAT.ERTTÀ UÉTICIXLE DEL REGNO D'ITALlA

R. TRIBUNALE.CIVILE E CORREZ. ,'. (2· pulèlicazione) -

..- . . . .

4,,«. a ,-..-·di Velletri. - - --
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rento mese d Inglio, ha noti.fiçatq ad SEDK IN TóRIxo, via Satita,Tereingnùtnero 2 -

Ugo Santangeli d'inep:n.iti; doniicilio, , . ...
- -

. .. . . .

~ ~ '

-
.

' °2

residenza o dimora,-ad istanza diah- '

e Caþitale sodfate fire 6,000,000 Versato lire 5,£00,000.
gela Del .Nero,.copia osocutiva. della Per:mmicanza di numero legalenonavondo avutò luogo'l'aiidmblòà geno-
Ë)Îlun In pod enËr 3, ! a

rale degli azionisti. indottä pðl 28 gingno acorso, à termlb dell'articolo'27
thronon-gludicattalanddettoDelW.4 dollo·àtatuto aoeiile, git·azioniali sono nuovamente convocah pel giorho, 26
i beni subastati a danno del Santasi. luglio corrente in' Torino þiesåd la Bancardi Toilàõ; collo stesso ordir del

geli con racetto .13 novembre 1881. giorno della P cdavocazione che' è il seguè to:
171 ellL'a ioro: I E ASIPffe.

i. HendiCORLO 4Gil'0Ñëi•012id 1886;
-. 2.-Nomina di amminiatratorfféindaci.
CONSIGLIO'NOTkRILE.
de!!a provinola di Como.

.
- ATTiso at coxconho -

.

Il Consiglio notarile prðvinéiale di
Como dicidara aperto il concorso al
posto .di -notaio in, Taceno, circqnda-
rio di Lecco, vincolato alla prestazione
di una cauziono.per ,lire ip þ.'ento)
di mmum rendita.
Chiunque, munito-dol necossarii re-

quisiti, intendosso di aspirarvi..dovrh,
entro . qu:ranta giorni, dall'esognita
pul,blicazione del groieâtè. Insinuarsi
con analoga iätunza, corredata ilei vo-
lutidocumenti, a questo Consiglio, uni-
formatidosi alle vigenti proscrizioni
ancho.in matorla di.bollo.-

.. Como, il 3 luglio.ig.
'

II.car.spresidente :
88- = ·

'
,
' TAGLIABUs dott. Cizµ.o.

.

NOTIPICAEIONE -

pea· nggiunta ·di. oognome.-:
In seguito al riverito decréto 23 ul-

timo.neorso gingno dt-8. E. ils signor
Ministro -di Grazia, Gipstiziq e.Calti.
la signora Galoppi 'Ernoda, residente
in Milano, iia Sant'Agnoso, iU,
- Rondo noto ,

di aver presentata dornanda per,essere
autorizzata ad agglun ro al proprio
il cognomo di « Anto ini ».

, .

- Le, eventuall' oppos n!' dovranno
essere fatte secondo I-modi e tdhriini
proscritti daltart. 122 del R. decrotu
15 novembre ISã3, n. 26·)2, sulPord•-
namento dello stato civile. --

-. La-rielliedente
-

180.-: ..
:'. .,:ERNEST1°ÛÀI.EPyÊ.

ERR.iTA-CORilIGE.
Nella Gazzeua Ugiciale- dél Regná.

numero 17. pgina.iß93,.del--2. aprile
p; y, ove si,o annun ista la.costita.
=rumo 'd l'a Societh in ae¢0mnudire
somplico sotto là ragionerooiale« L Ce-
resolo e C. »V ouno inenrei duo orrori.
eloò: doro dico e avonto per oggetto
la compra, vendita o ,,commissioni di
cuoi e pelliceerlo » devo leggerai (edòt
o polli » e ove à dotto Janneriès den
leggersi Tanneries.
Itoma, 2 luglio 1830. 80

R. TRIBUNAIÆ DI COM.\f¥RCIO ,

-.0, , D.! ILOMA.
p. ..,

. A' richiesta·.delt'ávv. Gitsfavd Pa
squali, cur..ture del fallimento di lio-
memco.Fascia figlio, _domicilloto pig
C0ndotti, n. D.
- Io CamdloMuzio, useloro ad.letto oL
l'intestato Tribuñalog ho-citato 11,fül-
hto'Dotronico F.isera tíglid.. d'anco-
gaiti domiedio, residtnza e dimora, a
comparire innanzi 11 udico delegatd
di detto fallimonio, sur Ettoro AL•
brandi, presso il anale di com
marcio di Roma, nel giorno di mar-
to.h i3 corrente luglio, are 12.porno
ridiano, per senlil• provvedore sul ri-
-corso del, curatoro, diretto r-lin ven.
dita immediata dol l namo, dol-car-
bono.o degli animali partinonza del
fallimento stosso, a to la diependiosa
conservazione easil pericolo di per-
dite o di deterioramenti.
Roma, 10 luglio iBS6,

170 ,, ·
.
.
Caxtr.Lo Muzzo usciore.

Il deposità dello azioni fatto )(' senso dell'art. 22 dello statuto per la

conv(caziono à valido anche pr liesta secondá.
Torino, 7 luglio 1856.

137 I.'AMMINISTRAZIONE

Sif,usi.silo è d Co †L A 30 ig 1880
, .. ,

dell

SOCIETA GENERILE III 0RE111TO II0BilalãRE ITALIMit
' " coli Sodi in FmEÑzg, G NOVA, ROMA 0 TORINO

Capitale nominale . . . . . . . . . L. 50,000,000
Capitale sottoscritto . . . . . . . 50,000,
Valoro nominale dell'azione . . . . .

ATTIVO.

t,,NLÄrario
so a a 0,078,8 94

2. CambiaÍi in portafoglie à<tro niesi.a.meno . . . » 7,145,215 10
9.
- sull'Italia I a pia lunga scadenza . . » 1,426,750in

4. Cámbialkin portafoglio sull'estero . . i 0,4¶ 50
7. Riporti . . . . . . . . . . . . . . . . . > 26,266,280 25
til Beni stabili . . . . . . . . . . . . . . . . > 945,0Öf' i
t2a Buoni del Tosoro. . . . . . . . . . >
[3. Altaittitoli di debito dello Stato . . . . . . .

14. Obbligazioni di, Corpi morali . . « . . . . . .

15. Azioni.ed»Obbligazioni di Società .

(d. Conti corronti con gainazia . . . . . . . .

17. Conti correnti divergi. . . . . . . . . .

18, Depositi a.garanzia sovvenzioni ed altro opaí•ázioni.
10.Weposipdogli amministratori g cauzione ser#iálo .

20. Dcposi liberi 4.custodia .1 . . . . . . .

th Mobil d'implanto . . . . . . . . . .

22. Effet incassare per conto terzi . . . . . .

23. Ettet o.crediti in sotterenza . . . . . . . . .

M. Debitori divorsi . . . . . . . . . , . . .

27. Uitolf app.icati al fondo Ordinaria . . . . , ,

di riserva Straordinaria . . . . .

Tonti: dell'Attivo.

. > 18,294,054 54

. » . 770 200 81

.
48,326,100 2i

. 12,875,427 34

. If 244,945 15
22 808,86 i

. 560,0 i
. 122 004,1 2 62
. > 592,6 05

. » 195, 73
. » Šl7,099 56
. > 4,179.554 52
. > 11,811,213 si
. » i,102,500 »

. L. 297,973,×52 50

Sposo e perdite del corrente esercizio. . 2,112,886 03

Torai.z. . , 300', t 16,738 53

1. Capitalo versato . . . . . . . . . .

Š. Forid6 di ris a . . .

• •

8. Ètië8rrènti sonza interoidsi . . . . . . . .

4. Conti-correnti fruttiteri poetapitali e interessi . . .

7. Accottoxióni.cambialia . . . . . . . . .

8:.Deposiprotí a garanz.ia govyeni,ioni odilt operárioni
9. 4eyqattanti a cauziono servizio .

10 ISc¡¿sitaillí por cusiodía. . . . . . . . . . .

12, 1>ividendi in corso ed arretrati
.

ii.'Òräditoli diversi. . . . . .

15.-Conti ooi·ronti <Ìí Banca . . . . . . . . . . . .

19.Riporti..................
Ed. ilaggior valord stii.titoli al gi dicembre 1885. . . .

ToTALE del Passivo.
. .

L. 10,000,000 >

11,211,686 87
1.102,549 f i
4,ßni,86T Oi
27,502,420 42
19138 30
22,308,4 »

660, o »

122.004,1 62

> 2,123,842 37
> 429402,824 04
> 17,037,046 20
> 4,141,312 15

L. 297,648,301 12
3oprnvanzo dpl(esotcizio pyecogleBí% da líquidare e assegnare » 19,-I62 41

Itendite o prodtti del corrente osercizio. . > 2,438,975 »

'ÑA m. . . L: 300,116,7$¶ 53
Fli·ëiië, a lu3118 Tsá6.

Visto- Por PUlllzio di'81ndacato
B ßisidacoi R. NAi.DI.

L'Ar frafstístore dÀlegdt
175 G. BASSI,

AVVISO.
Ad.istanza dol siglior Agnolli - del

Malherbi conte Gaotano, domicillato
in Roma .nol palazzo Allemps,
,,Io sottoscritto usciaro ho notillenta
al signor Bellie Ratraclo, .di Pesmo,
d'ij¡nota tesidenza, doinicilio a dimo-
rá, laientenza'resa il 10 aprile 1873
dal pi•etore del secondo mandamento
di Roma, colla qualo fu destinata la
¡irima udienza succossivo algiorno in
cui la sentenza-stessa sarà passata in
cosa giudicata per la delinorazione dele
citato-Belli-stilla seguonte furinola 'di
giuramento deciforio deteritogli::
- « Giori il-signor cav. Rairaole-Belli,
chiamando Dio in testimonio.--easore -

vero, ch'egli ð debitore dell'istante
Gaètand Agnelli dei Malhorbi della
somma di. sendt rotnant:seksantotto
pari a liro.30h 50,per quota di stralcio
nellt fabbrinazione di saporien.o .se.à
vero õhe abbia pik volte promesso di
pagarla.>= -

.
', . .

.

Rodia¡ 9.loglhi. 1836. .. . .

Ennico.MM¡TnxLI.x usb.
171 E' mandamento.

(2' pubNierisione). --
BANDO:

Il cancelliero deÌ R: Triblizialo e
vhé di Frosmone- rendo noto:cho al-
l'udienza clío terra. lo satoseo Tribu-
nales il giorna, 13 agosto.-1886, avrà
luego la veggita_dei fondi. in apprCESO
descritti, esecutdt! ad istatiza delle Fi-
nenza,.dello Stato, rappresentato dal
proentatore erariale delogato; signor
avv. cav, Niedla Do-Angons, a danno"
di Carbone Santo th.Giovanni, nato a.,
Eilottino, residente a Vellotri..

DescNaione dei fondt
.

posti kel tenitório diFilettino.-
i. Terfeño'in öozitradá Wösò eÉa,

di are 18 e contiaro ti0, mappa sez. 1",
n: 80tystimato lire St0•GO:' '
2.-Terreno.in contrada Márcore, di
re 2 pa_sez. I'; n...805, stimato
8. Terreñó in'contrada Médáià,.di

are 20, mappa soz. i', n. 518, stimato
liro 260-73.- - - - --

4. Terreno in-contrada 'Marcoro, di
, ppa.sos., i', n..56ß,.stimato

5. Tertello id co tt•ada Copö dello
Cerrete di are 04 00, mappa soz. 7,
an. 25 o 26, stimato liro 842 80. ·

-

6. Terrenotin contrada Foca, di are
25, mappa sez. 2',, n. 96, stimato_lire
298 40.
7. Terrenoda cántrada Cnecioni; à

are 33, mappa sez. 2', n. 150, stimato
lire_373 80. .

--

. 8. Terreno la contrada..Corasolo, di
are 19; cont; 50, mappä ses -5·, num;
1292 stimato lire 211 80.
9. Terreno in contrada Coi•ásola, Ál

are 17,.mappa sez. 3', n.1516, stimato
lire 202 80. ·

- ..

Ëitú ffËefterritoko di'27eut
diel Lasio,s - *- - -- -

-10. -Terreno -in contrada Fosentolle,
di are 220,e confinante Easci, Foca e
fosso; stimato lire 203 18. = ·-

.S:tuggo nel te,Ñffddordi Àräistino.
it Diretto dominfo - di un fdiado in

contrada' Molavento,' mappa soz. 8',
n. 2iô, crn la corrisposta delPànnuo
canone di liro 10 15; stimatd liro 203.

Condiziosit.della kandita.
E'incanto asarà aporto.in tanti lotti.

separati o sul protzo attribuito dal
perito a ciascyn fagdo. , .
Ordina ni creditóri 111 prièontare 10-

lo:o-domando di collocaziono uol-tet-
mine di gis,rni tionta dalla notifica
dei presexo .bando..

Frosinone, 2 luglio 1886.
11 vicocane. G. Bartoli.

Per estratto conforme da inser si,
A. Pasci

115 sost. dell'avv. DiAxexLIs
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Municipio di Santa Maria Capua Vetere Regia prefettura di Treviso
Secondo avviso d'asta.

ESEORÖO andato deserto il primo incanto, si deduce a pubblica conoscenza

che giovedì, 15 corrento luglio, stante l'abbreviazione dei termini, alle ore
10 aht., avrà luogo su questo Palazzo municipale, innanzi al sindaco, o chi
per esso, il socondo incanto, col metodo della candela vergine, per l'appalto
dei lavori di sistemazione e riseleiamento del corso Adriano, piazza S. Pie-

tro e spiazzo circolare Volturno, già S. Francesco, ammontanti alla somma
di liro 109,746 12 oltro gl'imprevisti, a favore di chi porterà il maggior ri-
basso sull'ofTerta del 7 per conto di ribasso già presentata dai signori Patri-
colo Salvatoro ed Auriemma Michelo, cd in quella misura .cho verrà detor-

minata nel momento dell'asta dall'autoritå che la prosiedo.
Si avvertð porb che non presentandosi alcun concorrento, ed altra mag-

giore offerta, l'appalto dei suddetti lavori verrà senz'altro deliberato ai sun-
nominati signori Patricolo ed Auriemma col ribasso di lire 7 per ogni 100 di
lavori, BRÎVO la prosentaziono del ventesimo di ribasso sulla somma aggiudi-
cata, a norma di leggo, da elTettuarsi fino alle ore 10 ant. del giorno 22 cor-
rente mese.

Il pagamonto delle opero verra soddisfatto per lire 48,000 nel corso dei
laÝori, ed a rate annue di lire 10,000 ciascuna, a cominciare dal 1888, la re-
dual/parte dell'ammontare del lavori netto del ribasso d'asta che risulterk
dolla valùta e misura floale debitamente approvata
Su tali rato yerrà corrisposto l'intoresse a scalai·e del 47 per cento dal di

del collaudo.
Per essero ammessi alla licitazione fa d'uopo che il concorrente dimostri

la sua idoneith con analogo certificato, od esibisca il deposito di lire 1700,
socondo vien riportato nel precedento avviso.
Il progetto, il capitolato e tutti gli altri atti inerenti all'appalto in parola,

sono visibili in questa segreteria dalle oro 8 antim. allo 2 pomer. di ciascun
þorno non festivo.
~ Santa Maria Capua Vetere, li 8 luglio 1886.

Visto·-Il Sindaco G. MESOLETTA.
155 11 Segretario comunale: P. DAmsn.

(i' pubblicazione)
SOCIETA CONCESSIONARIA

della Strada Ferrata da TORINO a CUNEO e SALUZZO

SEDE BOCŒLE : Torino, via Santa Teresa, numoro 18.

Capitale sociale lire 17,850,000.
Il Consiglio d'amministrazione di questa Societh ha, in adunanza d'oggi,

deliberato di convocare i signori azionisti in assemblea generalo ordinaria,
nella sede della Societh, nel giorno 30 luglio, alle ore 4 112 pomeridiane.

Ordine del giornos
i. Presentazione del bilancio e relazione del Consiglio d'amministrazione

aullo stato della Societh;
2. Fissazione del dividendo alle azioni;
8. Relazione dei sindaci;
4. Nomina e conferma di un amministratore;
5. Nomina dei sindaci e dei supplenti e fissazione della loro retribuzione.

A termino degli articoli 10 e 19 dello statuto sociale, saranno ammessi al-
I'assemblea generale tutti i possessori di cinque o più azioni, i quali abbiano
depositati i relativi titoli nella Cassa della Società entro il 27 corr. mese.
- Torino, 5 luglio 1886.
132 L'AMMINISTRAZIONE.

Aniministrazione Provinciale di Cosenza.

Atmiso di seguito deliberamento.
A seguito dell'incanto tenutosi il $8 giugno u. s. in quest'ufficio ammini-

strativo provinciale, giusta l'avviso d'asta del di 2 detto mese, l'appalto dei
lavori di nuova costruzione della strada provinciale n. 111, tronco dal rione

Campitolli di .Pictrafitta al rione Grupa di Aprigliano, della lunghezga di
metri 5358 22, per la preventivata somma di lire 117,700, venne deliberato
per la presunta somma di liro 72,067 71, dietro ottenuto ribasso di liro 88 17

per cento su quello di stima. .

Il termino utile (fatali) per rassegnare offerte in diminuzione della detta

presunta somma di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al

ventesimo o dovranno essero accompagnate da certificato di seguito depoàito
nella cassa provincialo della cauziono provvisoria, e certiilcato d'idoneith
prescritti col suddetto avviso, scado col mezzogiorno del di 20 corrente meso

(lunedi).
Tali offerte saranno ricevute nel suddetto ufficio amministrativo.

Ove pin di un'offerta fosso presentata, sark preferita la migliore, e so

eguali, quella rassegnata prima.
Cosenza, 10 luglio 1886.

82 . - -
11 reggente Prefetto Presidente: D. SILVAGNI.

AVVISO D2BTiW:Tntco incanto.
In seguito ad autorizzazione impartita dal Ministero dei Lavori Pubblici

(Direzione generalo opere idrauliche), con dispaccio 2 luglio borrente, nu-
mero 9168, alle ore 10 antimeridiano di lunedì 26 luglio corrente, presso
questa Prefettura, dinanzi al signorprefotto o ad un suo delogato, si addiverrh,
col metodo dei partiti segreti, o nel modi di cui l'articolo 87, comma a,
del regolamento di Contabilità generale dello Stato, all'incanto per lo ,

Appalto dei lavori di difesa frontale occorrenti alla Svolta Ro
vedoli lungo l'argine einistro del flume-torrente Piave per la
presunta somma soggetta a ribasso d'asta di lire 52,740.
Coloro i quali vorranno attendero a tale appalto dovranno, nell'indicato

giorno ed ora, presentare al predetto ufucio lo loro offerte, escluse <iuello
per persona da dichiarare, esteso su carta bollata (da una lira) debitamente
sottoscritte o sigillate, o farle pervenire in piego sigillato al signor pre-
fetto per mezzo della posta, ovvero consegnarlo personalmente o farle con-

segnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta.
Nelle offerte i concorienti all'asta doŸrâmío cáprimere il prezzo por il

qualo intendono assumere l'appalto.
L'appalto sarà definifivamente aggiudicato, seduta stante, a favoro del mi-

gliore offerente anche nel caso di presentazione di una oli offerta.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente caþitolato generale.
per gli appalti di opere pubbliche per conto dello Stato, e diiuollo speciale
in data 19 aprile 188ò, visibili assieme ai disegni piesso questa Prefetfura
durante l'orario d'ufficio nei giorni feriali.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, por dare

ogni cosa compiuta entro il termine di giorni conto (i00) consecutivi.
Gli aspiranti per esiere ammessi all'asta dovranno presentare all'atto della

medesima :

1. Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autoritå del luög di domicilio del concorrente;

2. Un attestato di un ingegnere, conforniato dal prefetto o sottopre-
fetto, il quälo bla stato rilasciato da non più di èel mesl- ad assicui•l che il

concorrente,•ha lo cognizioni e la capacith necassarie per l'eseguimentó del
lavori di cui nel presente avviso.

8. La ricevuta di una oaska di Tesoreria provinefalo del Regno, dalla

quale risulti 11 fatto deposito interinale di lire duemila in fiumerarlo od in
cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel
giorno del deposito, avvertendo che non saranno assolutamente accottate of-
forte con depositi in contanti od in alt modo.

I a cauzione définitiva, da fai•ei negli stessi modi con cui in fatta la proy-
visoria, fissata nel decimo della somma deliberata.
Il doliberatario dovrh, nel termine i giorni cinque successivi all'aggiudi-

cazione, prosentarsi per stipularo il relatlyo contratto.
Le spese tutto inerenti all'appalto, contratto e quello di registro sono a

carico dell'appaltatoro.
Treviso, addi 10 luglio 1886.

150 Il BegÑtario delegato: Dott. ANTONIO AGOSTINI.

Deputazione Provincialá di Macerata
AVVISO D'ASTA.

Dipendentomente dall'avviso pubblicato li 14 giugno decorso, col n. 192,
per l'esperimento di vigesima nell'appalto della manutenziono ordinaria della
strada provinciale Muccesé, in dûrata del 9 eserbiii dal 1886 a tutto 11 1804,
à stata in tempo utile presentata una offerta dal capomastro muratore Luigi
Tomassetti, di Camerino, portante il ribasso della VIgeshha; ossia del cinque
per cento sulla somma di liro 26Ó22 33, ridultata nel primo incanto, di ma-
niora che il.corrispettivo prezzo dell'appallo viene cosi ridotto a sole lire
25,576 21.
Dovendosi ora procedere ad un nuovo definitivo incanto a partiti segrati,

a senso degli articoli VI e 98 del regolamento 4 maggio 1885, n. 3074, sulla
Contabilità generale dello Stato, col þresente si Ïa noto chè lo offerte di ri-
basso sulla indicata somma di lire 25,576 21 potranno preãëntarsi nóll'uf!1eio
provinciale fino alle oro 12 meridiano del giorËo 24 corrento luglio, in schede
chiuse e suggellate, sóritie in oarta bollata da una lira èd elipresse In ter-
mini chiari ed espliciti, senza alcuna condizi ne o riserva.
Ogni offerente dovrà unire allä ächeda il deposito di lire 600 a garan la

delle spese, ed anche il coftifickfö d'idoneith, quilofa non abbia mai con-
dotto appalti di lavori provinciali.
Vengono richiamate per la regolarith dell'asta tutte le avvertenze fatte nel

pilmo avviso del 15 maggio, o cosi la indicazioni ed i modi riguardanti la.
cauzione da prestarsi pel contratto d'appalto. ' ,

i '

In questo ultimo incanto si procederà sen'altro al deliberamento definitive
ai termini del citato ait. 08.

Macerata, i luglió 1886.
Per-la Dellutazione ,

123 Il Profetto Presidente : V. TACCAlu.
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Û01180f Î0 ËSatt0TÎßle ØÎ ÛRSÍ0Imañßma 9. A danno di Ferdinandi Giovanni fu Antonio - Terrono seminativo VI-

tato, vocabolo Colle-Marco in Canterano, coi confini: De.Angelis Rocco e no•

E COMUNI AGGREGATI poti da tutti i lati e fosso, distinto ai numeri 1720, 1722 di mappa, della

superficie di are 18 40, dell'estimo di scudi 7 21 e pel prezzo di llro 84 31.

omune di Canterano. Libero.

,
Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che nel giorno 17 (dicias-

Bosco da frutto, sito nel territorio di Cantorane, vocabolo Copello, col

sette) ag 6 anno 1886, ad ore 10 antimeridiane, neffa sala d'udienza della
confini: Da-Angelis Rocco o nepoti da tre lati e Ricci Pietro e nipote,,della

R. Pre di subiaco, si procederà alla vendita per pubblico incanto degli superfleio
di are 09 50, distinto al num. 2198, del'estimo di scudi i 64 o pel

I¤¤¤ lli qui appresso descritti:
prezzo di liro 7 80. Libero.

1. A danno di Giordani Rocco ed Antonio di Francesco -- Casa, porzione
Casa in Canterano nella via Sotto lo Mura, di piani 2, vani 2, coi confinit

del pianterreno o tutto 11 primo piano in Canterano, nella contrada Capo le
strada, Faboni Francosco fu Paolo, Neroni Gio. Battista, dell'imponibile di

Mura, di piani 2, vani 2, confinante con Di Giacomo Antonio fu Giacomo,
lire 7 50, segnata in mappa al numero 51 sub. 2, o pel prezzo di lire 56 25.

Dionisi Tommaso fu Rinaldo o strada, distinta al numero di mappa 24411,
Libera.

dell'imponibilo di liro 9, e per il prezzo di liro 67 50. Libera.
Casa in 2' piano nella via Sotto le Mura, di un vano, coi confini: strada,

.
Casa f• piano in Canterano, in contrada Capo lo Mura, di piani i, vani i

Teodori Rosa vedova, Feliciangeli Antonioni Luigi, distinta in mappa al nu.

coi confini: Tomer Cesare fu Vincenzo, Giordani Rocco Antonio di Francesco,
mero 59 sub. 3 di mappa, dell'imponibile di lire 6, e pel prozzo di liro 45,

distinta al n. 24618 di mappa, della rendita imponibile di liro 3 75, e per il
Libera.

prezzo di liro 28 12. Libera.
Stalla di un vano al vicolo della Rapina, coi confini:strada da tutti i

2. A danno di Onorati Livio di Innocenzo, dotalí di Tudini Filomena fu
lati, Leoni Giacomo, Onorati Onorato, distinta in mappa al num. 67 sub. i,

Giovanni -- Casa 2' o 3° piano in via della Villa in Canterano, di Vani tre, dell'imponibile
di lire 3 75, e pel prezzo di liro 28 12. Libera.

col confini: Fabi Domenico fu Arcangelo, Bartolomei Domenico fu Nicola, 10. A danno di Germani prete Giuseppe fu Lorenzo- Terreno seminativo

atrada, sognata al numero di mappa 262(2, della rendita imponibile di lire vitato, sito nella terra di Canterano,vocabolo Pozzogliere, coi conflui: strada,

il 25 e per il prezzo di lire 84 37. Libera. fosso, Ceci Giuseppe, di Rocca Santo Stefano, Leach Gioacchino, disti w al

3. Casa l' piano in Canterano, in via della Villa, di un vano, coi confini:
nn. 1218 e 1222 di mappa, della superfleio di are 46 90, dell'estimo di acqdi

1)ionisi Tommaso di Rinaldo, Onorati Livio di Innocenzo, strada, distinta in 42 13, e pel prezzo di lire 200 45. Libero.

2nappa al n. 24513, della rendita imponibile di liro 4 50 e per il prezzo di
Torreno pascolivo nel territorio di Canterano, vocabolo Pozzoglioso, col

liro,33 75. Libera. confini:strada e Parrocchia di Canterano da tutti i lati, distinto in mappa al

.

Casa 2° piano, di un vano, dístinta al numero di mappa 26313 e casa n. 1224, della superficie di are 43 20, dell'estimo di scudi 2 03, o pel prezzo

l'.e 2' piano, di due vàni, segnata al numero di mappa 264(2, in Canterano,
di lire 9 66. Libero.

in via della Villa, coi confini: Mariani Maria di Antonio, Ferdinandi Miche
fi. Terreno pascolivo, seminativo vitato, sito nel territorio di Canterano,

lina di Rocco e strada, dolla complessiva rendita imponibile di lire 13 50 e vocabolo Prataringho e Valle Cane, coi confini: strada da più lati, Germani

Pol prezzo di lire 101 25. Libera.
Valentino fu Francesco, Ceci Stefano di Giuseppe o Germani Bernardino di

.
4, 5. A danno della Confraternita del SS. Rosario di Rocca S. Stefano --

Terreno seminativo vitato, vocabolo Pozzogliere, in Canterano, coi confini :
strada, fosso, Germani Lorenzo. Vittozzi Francesco, distinto in mappa al

numoro 2471, della superficio di are 12 20, dell'estimo di scudi 9 37, e pel
prezzo di Ifre 44 58.

,
,
Terreno seminativo vitato, Vocabolo Prataringhe, in Canterano, coi con-

fini: strada, fosso, Cosimi Benedetto fu Bartolomeo, distinto in mappa al nu-
Inero 1185, della euperficio di are 40 80, dell'estimo di scudi 12 65, o pel
prezzo di Ifro 60 19.

Giuseppe, distinto ai na 1292, 1293, 1312, 1373, 1375, della superficio di et•
tari I 1170, dell'estimo di scudi 23 94, e pel prezzo di lire 113 91. Libero.

Bosco da frutto sito in territorio di Cantorano, vocabolo Codine, col con•

nai:Luigi Valentini fu Francesco, Marta Francesco fu Sante, SantoniStefano
di Sante e Valentino Germani fu Francesco, distinto in mappa ai nn. 1408,

1409, 1416, 2350, della superficio di ettari i 2240, dell'estimo di scudi 6 40,

e pel prezzo di lire 30 45. Libero.

12. A danno di Leach Francesco fu Andrea - Terrono seminativo o pa-

scolo sito in Canterano nel vocabolo Pozzogliero, coi confini:fosso, Colanera

- L'atilista Teodori Francesco fu Pietro rispondo fil. Giuseppe fu Francesco, Santori Benedetto fu Giuseppo dotali, distinto in

,

Terreno seminativo•vitato, sito nel territorio di Canterano, al vocabolo mappa ai an. 1252, 1253, della superficie di are 25 10, dell'estimo di scudi

Belvi, col confini: strada, Dionisi Domenico ed Angelo e Panzini Angelo, di-
2 38, e pel prezzo di lire 11 32.

stirito al n. 2610 di mappa, superficie are 48, estimo scudi 10 46, e pol prezzo Terreno seminativo vitato sito in Canterano, vocabolo Pozzogliere, col

di Jiro 49 77.
conâni:strada, Bonanni Gio. Battista e Stefano fu Giacomo, Damiani Glaeomo

I?utilista Dionisi Domonico ed Angelo fu Giovanpi, risponde it5.
Bosco ceduo, terreno seminativo vitato, vocabolo Perra Perina, nel ter-

ritorio di Canterano, conûnante come sopra, distinti ai numerl 2016, 2047 di

mappa, della superflcie di ettari i 2250, dell'estimo di scudi 31 36 e per il

prezzo di lire 149 21.
L'utilista Dionisi Mauro fu Francesco, risponde 115.
Torreno snminativo vitato sito nel territorio di Canterano, al vocabolo

Pozzogliere, col confinl: strada, fosso, Vittozzi Francesco, Proietti Giuseppe
e Domenico, segnato in mappa al n. 22Z1, superficie are 36 30, estimo di

scadt 13 58 o per 11 prezzo di liro 64 61.
' L'utiliata Vittozzi Paolo Antonio Benedetto e Stefano fu Stefano, ri-
sponde il !¡5.

Di tutti i sovra descritti terreni si espropria utile e diretto dominio.
6. A danno della Cont¥aternita di San Rocco - Terreno seminativo vitato

sito nel territorio di Cantorano, vocabolo Pozzogliere, coi confini: fosso,
atrada, Proietto Glasoppo fu Andrea e Cosimi Crescenzo fu Pasquale, distinto
in mappa al n. 2228, della superficie di are 10 70, dell'estimo di scudi 8 52

e por il prezzo di lire 40 54.
L'utilista Vittozzi Francesco di Giovanni, dotale di Viotti Maria fu Giu-

seppe, risponde 115.
*

Si espropria utile e diretto dominio.
7. A danno di De-Santis Domenico fu Bernardino - Terreno seminativo

vitato, sito nel territorio di Canterano, vocabolo Copelle, coi confini: Di Mat-
tia Mattia fu Giacomo, Angelini Lazzaro fu Vincenzo o Parocchia di Cante-

rano, distinto in mappa al n. 1849, della superficie di are 81 50, dell'estimo
di sendi 22 90 e per il,prezzo di lire 108 96.

.

L'utilista Gaetani Nicola fu Gaetano, rispondo i¡5.
Si espropria utilo e diretto dominio.

8. A danno di Fabrizi Francesco e Prospero fu Felice Antonio - Terreno
seminativo vitato, sito nel territorio di Canterano, nel vocabolo Casale Iani,
col confini: fosso, strada, Fabrizi Gregorio di Francesco, distinto in mappa
al num. 1966, della super flele di are 46 10, dell'estimo di scudi 39 09 e pel
prezzo di lire 185 99. Libero.

Antonio di Luigi, distinto in mappa al n. 1273, della superficie di are 24 80,

dell'estimo di scudi 6 27, e per il prezzo di lire 29 83.

Bosco cedao posto in Canterano, nel vocabolo Valle Cano, confinanto

come sopra, distinto in mappa al n. 1387, della superficio di aro 60 00, del-

l'estimo di sc. 4 26 e pel prezzo di lire 20 27.

Terreno seminativo posto nel territorio di Canterano, al vocabolo Codini

o Valle Cane, coi confini : strada e fosso da pio lati, Damiani Domenico fit

Vincenzo, Marta Benedetto e Giuseppe di Domenico, distinto ai numeri di

mappa 1397-1386, della superficie di are 46 40, dell'estimo di sc. 4 56 o per
il prezzo di Iire 32 17.

Il diretto dominio di tutti i fondi descritti si ritiene da Monaco Pasquale
fu Giuseppe, domiciliato in Subiaco. Si espropria utile e diretto dominio.

13. A danno di Mariani Benedetto ed Agata in tutela del padre Domenico.
- Terreno seminativo vitato sito nel territorio di Canterano, in vocabolo

Pozzogliore, coi confini: fosso, Ciancarella Benedetto fu Giuseppe, Albenst

Giuseppo fu Innocenzo, distinto in mappa al num, 1204, della suporûclo di
are 9 80, dell'estimo di se. 3 73, o per il prezzo di lire 17 75. Libero..

Bosco da frutto sito in Canterano, nel vocabolo Prataringhe, coi confini:
Ceci Alessandro fu Tommaso, Vitali Mauro o fratelli di Benedetto o Ulpiani
Francesco di Filippo, distinto al num. 1315 di mappa, della superfiele di
are 57 30, dell'estimo di se. 4 58 o pel prezzo di lire 21 79. Libero.

Bosco ceduo, casa e terreno pascolivo nel territorio di Canteranos voca•

bolo Prataringhe, coi confini: strada, Ceci Francesco fu Pasqualo o Mariani

Maria fa Stefano, distinto in mappa ai nn. 1388, 1389, 1390, della superflcio
di ottari i 2700, dell'estimo di se. Si 56 e pel prezzo di liro 245 32. Libero.

14. A danno di Palmucci Gio. Battista fu Domenico. -- Terreno seminativo

vitato site nel territorio di Canterano, vocabolo Valle Cano, distinto in mappa
al n. 1526, della superficie di are 45 60, dell'estimo di se. 12 81, coi confini:

strada, Giannozzi Felice fu Domenico, di Rocco Canterano, o Giuliani Pietro.

fu Antonio, pel prezzo di lire 60 95.

Il direttario del fondo é Martinicchia Francesco fu Martino o risponde
un quarto. Si espropria utile e diretto dominio.

15. A danno di Polidori Rocco fu Antonio, dotali di Onorati Apollonia fa
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Luigi. - Terrezio pascolÑo. seminativo vitato sito in territorio di Cante-

rano, vocabolo Codolcia, coi confini: strada Tromboni Francesco di Antonio

e Domanio, della superficie di are 34 40, dell'estimo di setidi 5 88,6 disthito
ai numeri di rinijipa 1882 o 1893 e per 11 prezzo di lire 27 98. Libero,

16. A danno di Proietti Giuseppo e Domenico fu Andrea --Terreno semi-
nativo vitato, sito nel territorio di Canterano, vocabolo Pozzoglioro, distinto
ai nn. 1226 o 2469 di mappa, della superficie di are IS 80, dell'estimo di

scadi 29 if, coi confini: tramezzato da Vittozzi Paolo Antonio e fratelli fu

Stefano,'Strada, fosso e Ciancarolla Sante fu Benedetto, pel prezzo di lire
138 85.

11 diretto dominio si ritione dalla Confl·aternita del Rosario. Si espropria
utilo e diretto dominio.
17. A danno di Prosperi prete Antonio fu Luigi - Cantina planterreno e

casa l' o 2· piano, di vani tre, in Canterano, via del Castello, coi confini:

Ricci Enrico fu Dio. Battista, Ricci Pietro fu Giuseppe e strada, distinto in

mappa al n. 221 aub, 4, dell'imponibile di lire 9 62, e per il prezzo di lire

72 15. Libera.
Bosco da fl·utto e paseolo, sito in Canterano, vocabolo Campo, coi con-

fini strada, Giordani Mattia fu Carlo Antonio, e Prosperi Domenico, distinto
in mappa al nn. 457-D e 400-C, della superfleie di are .11 80, dell'estimo
so di i 21, e pel prezzo di lire 5 76. Libero.

Terreno seminativo, olivato, posto nel territorio di Canterano, vocabolo
Valle San Giovanni, col confini: strada, Prosperi Domenico, Prosperi Nazza-
reno, distinto in mappa ai numeri 516¡2-B e 5tô¡3 resto, della superficie di

are 20, dell'estimo di scudi 11 67 e por il prezzo di lire 55 53. Libero.

7 Tèrreno senlinativo, vitato, sito nel territorio di Canterano, in vocabolo

Antora, col conâni: strada, DIonisi Giuseppe fu Giuseppe, Demanio Nazionalo,
segnato al n.,706 di mappa, della superficie di are 9 50, dell'estimo di scudi
8 62, e pel prezzo di lire i"I 22. Libero.

omune di Vicoyaro

REGIA PRETURA DEL MANIikMENTO DI TIVOLI

III A danno deÌ Fidecommesso del fu Pietro Fanti godato da Fanti Maria.
Terreno seminativo olivato con casetta, sita'nol territorio di Vicovaro, vo•

cabolo Testaccio, col confini:-Fiume, strada, Dominici Francesco o Mariano

di Gioacchino, Conti Vincenzo, di Rioikoddo, segnato in mappa al n. 466, 467,
sezione 2', della superficie di tavolo 10 46 e della rendita consuaria di se. 144 87,
e sul prezzo di liro 689 29. Libero.

2¡5 A danno di Lucidi Alessandro fu Giuseppo, Terreno sominativo in Vi-

covaro, vocabolo Stazio, responsivo il 5' al principe Bolognetti,'coi confini:
Strada, Fiume, Meloni Lorenzo del fu Alessio, Nascenzo Paolo

fu Pietro, d!•

stinto in mappa al n. 948, sez. 26, superfleie tavole 2 25, rendita censuaria

sc. 13 50, prezzo lire 64 66.

3¡9 A danno di Proietti Giacomo dotali di Schiavetti Maria. Terreno semi•

nativo sito nel territorio di Vicovaro, vocabolo Fiumicello'coi conflair Flu-

micello, Fosso, Comunith di Vicovaro da due lati; distînto in mappa al n. 459,
sez. 3', superficio tavole n. 3 80, rendita censuaria 6 19, prezzo IIro 20 45,

Libero.

4110 A danno di Proietti Giovanni fu Luigi: Terreno seminativo sito'noÍ
territorio di Vicovaro, vocabolo Valle S. Antonio, responsivo fit al principo
Bolognetti coi confini: Lolli Francesco di Giov. Battista, Proietti Giuseppe

fu

Luigi,-Fosso, distinto in mappa al n. 137, sez. 36, superficie tavoleBSO,ron-
dita censuaria se 13 53 e pel prezzo di lire 64 37.

5¡t2 A danno di Temperini Domenico e Giovanni fu Pletro Paolo. Terreno

boschivo sito in Ÿicovaro, vocabole Colle Aurone c>i confini: Flumicello,
Fosso, De Santis Prancesco, fu . . . ., Vergelli donGior. Battista e Vinconzo

nipote, distinto in ;nappa al n. 414 112 sez. 3· della superflcio di tavole 32 30,

Bosco da frutto e pascolo, sito in Canterano, vocabolo Romanella, coi
confini: fosso, Prosperi Domenico fu Luigi e Tomei Cesare, segnato ai nu

meri di mappa 730 i', 731-c, o 732-A, della superficie eomplessiva di aro

04 60, dell'estimo di scudi 5 44, e pel prezzo di lire 25 88. Libero.

18. A danno di Prosperi Domenico fu Luigi, Panzini Angelo fu Pietro,
De Angelis Mattia fu Marco, o Gio. Felice fu Lodovico per 4;6 e Tomei Co-
saro fu Vincenzo per 2[6. - Terreno seminativo, vitato, posto nel territorio
di Canterano, nel vocabolo Soriani, coi confini: strada da più lati, Ricci Fe-
lico Antonio fu Benedetto, Mariani Domenico fu Pietro, distinto al n. 1766

di mappa, dolla superücie di are 66 20, dell'estimo di se. 28 40 e pel prezzo
di Ifra 135 13.

.

L'titillsta Camilli Giuseppo fu Giovanni risponde 11 it5. Si espropria utile
o diretto dominio.
19, 20. A danno di Rovelli Paolo fu Francesco - Stalletta di un vano, sita

in.Canterano, nella via del Monte, coi confini: Rustici Bonedetto, Callari
Giusoppe e strada, distinta in mappa a nutn. 127 sub. i, coll'imponibile di
liro 3 75,.e.pel prezzo,di lire 28 13. Libera.

Terreno seminativo vitato, bosco da frutto, bosco ceduo e pascolo, siti
in Cantorano, nel vocabolo Costo Romanina, coi conûni: fosso, strada, desti
liichele.fu Mattia, Parrocchia di Canterano, Teodori Teodoro fu Antonio e

Jacoolla Domenico fu Martino, distinti in mappa coi numeri 1051, 1052, 1053,
1055, 1056, 1057, 1098, 1099, 1100, superficie complessiva di ettari 3 8790,

rendita censaaria 8 38 e pel prezzo di lire 18 46. Libero. -

.

6(13 A danno di Vallati Giuseppe di Angelo: Terreno seminativo vitatosito
in Vicovaro, vocabolo Santa Maria Vecchia, responsivo it5 a Rufini Ginsoppe
fu Matteo, coi confini: Rufini Giovanni di Giuseppe da tre lati, Demanio Ecc.
succoduto dai Religiosi di S. Cosma o Damiano, distinto in mappa al n. 1021

sez. 2', superficie tavole 2 30, rendita oensuaria sc. 12 40, prezzo llro 58 03,
Per sopradescritti terreni si espropria l'utilo e diretto dominio fatta ecce-

zione di quelli cho sono liberi.
L'aggludicazione sarà fatta al migliore offerente.
Lo rendito si faranno altresi sotto tutte le condizioni portato dal Codico

civile o Codice di procedura civile o quelle stabilite dalla legge 20 apr11o 157i,
n. 192 (sorie 26) o successive modificazioni.
Occorrondo evontuiilmente un secondo incanto, il primo di questi avrà luogo
il giÔrno 24 (ventiquattro) ed il secondo il giorno 31 (trentun agosto p. V.

Dalla sede del Consorzio Esattoriale - Castelmadama 3 lu lio 1886.

Per l'Esattore,
136 Il Collettoro: LUIGI TRITELIATOU

DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALI
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

,

Avviso d'Asta di nuovo incanto.
estimo di-scudi 88 48, prezzo di lire 91 &i. Utile dominio- Essendo riuscito deserto Pincanto di cuinell'avviso d'asta del 10 giugno 1880,

Poi descritti fondi rustici si risponde III ad Innocenzi Antonio o p.te Pietro per la

fu Francesco, Nicola, Francesco Luigi, Giuseppe, Pasquarosa e Laura fu Vendita di vecchie piastre di corazzatura di ferro e comliound
Rocco e Picconi Maria Giovanna fu Sante, con l'estimo tutto a carico del- .

rutuista. (ferro ed acciaio), per la somma presunta complessiva di

21. A danno di Valentini Luigi fu Francesco - Terreno pascolivo e bosco lire 53.38 68,
da frutto, sito nel territorio di Canterano, vocabolo Codini, coi confini: si notifica che allo ore 12 meridiane del giorno 29 luglio.i886 si torrh

strada, fosso, Colantoni Stefano di Antonio, Marta Francesco fu Sante, di¯ nella sala degli incanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, Corso
stinto in mappa ai nn. 1404, 1407, iiii, 1412, della superficie di ettari i 0520, Cavour, n. 14, in Spezia, un nuovo incanto a partito segreto colle normd
dell'e9timo di scudi 4 07; e pel prezzo di liro 19 37. L'utilista rispondo 11 i¡4 indicate nell'avviso d'asta sopracitato.
al direttario Mariani Domonico fu Marzio, tutore delle figlie Benedetta ed Si procederà all'aggiudicazione provvisoria dell'impresa anche so si avrà

Agata· una sola offerta.
Si espropria utile e diretto dominio• Per essere ammessi a concorrere si.dovrà faro nella cassi di uno del Quar-
Bosco da frutto nel territorio di Canterano, vocabolo Valle Cane, coi con° tiermastri dei tro Dipartimenti marittimi, o presso le Tesorarie dello provincie

fini: strada, fosso, Evangelisti Francesco e Vincenzo fu Gaetano, distinto in ove sarà aflisso il presente avviso, un deposito di lire Ï0.675, in numerario
mappa al n. 2401, della superficie di are 90 40, dell'estimo di scudi 7 23, e od in cartello del Debito Pubblico al portatore, valutate al corso di Borsa.

'

pel prezzo di lire 34 40. L'utilista risponde it4 al direttario Ceci Francesco Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di mi-
fu Alessandro in Meucci dottor Luigi• glioria non minore del ventesimo sui prezzi risultanti dall'aggiullicaziono
Si espropria l'utilo o diretto dominio provvisoria, scadrà a mezzodi del giorno 20 agosto 1886 ,

22. A danno di Vittozzi Elisabetta fu Rutilio, vedova Santori - Torreno Lo condizioni d'appalto sono visibili nell'afReio di questaDireziono, nonch&
seminativo nel territorio . di Canterano, vocabolo Pozzogliere, coi confini: presso il Ministoro della Marina.
fosto, Valentini Lu½i.r• Vittozzi Francesco, distinto al n. 1269 di mappa, 80- Le offerto potranno pure essere presentate al Ministorò della Marina o ad

perficio are 18 70, estimo scudi 3 74, e pel prezzo di liro 17 80. IJboro·
,
una delle suddetto due Direzioni, accompagnato dal deposito sopra indicato,

- Terreno seminativo, vocabolo Casalo Sani in Canterano, distinto al nn- purché in tempo utile per essere fatte perveniro a questa Direziono por

mero 1971 di mappa, coi confini: Demanio, Marta Benedetto fu Domenico e il giorno e l'ora dell'incanto.

Santoro Antonió fu Benedetto, della enperficie di are 7 80, dell'estimo di Spezia, 5 luglio 1886.

scudi i 69, o pel prezzo di lire 8 OI.-Libero.
'

124 Il ßegretario della Direzione: ODOARDO ItAMA...
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Esattoria Consorziali (ii F aëcati
' Acciso per vendila d'immobili.

'

Il sottoscritto esattora fa noto cho allo oro 10 ant. del giorno Si luglio
188ô, nel localo della II. Pretura di Frascati, si procederà alla vendita a pub-
blico incanto degli immel:ili doscritti como appresso, ed appartenefiti al sot-
tonotati contribuonti debitori d imposto o tasse diverse.
Occorrendo un 2' o 5• esporimento, il prinlo di questi avrà luogo nel

giorno 7 o l'altro L61 giorno 14 agosto 1886.

Comune di Etocen di Papa.
i. Fabi Ligi in Giacomo -- Utilo dominio della vigna in contrada Valle

San Lorenzö, distito in mappa col numeri 697 o 15ti-B, sez. 1,, della su.

þer11eie di tavolo O 93, o dall'ostimo imponibile per l'utilista di scudi 18 17,
a cul confina 11 vicolozzo, Fanosca Antonio o Fabi Raffaele o Luigi, o l'asta
sarà aporta sulla somma di liro (3 31.

Oenntne di Frasenti.
- 2. Bruni Tommaso in Giovanni - Libera proprieth della casa in via della
Itocca ni civici an. 43 e 46, composta di tro piani e sei vani, distinta in
t:wp ::I .. 131; aa. I', del leddito impoulbile di lau iõû u libem yiopileù
della casa, bottega e grotte, in via delle Carecri ai civici nn. 49 e 50, com-
posta di duo piani o tro vani, o distinta in mappa col num. 183, sez. i', del
reddito imponibilo di liro 93 75; i suddetti fondi formanti un sol corpo con-
finano con l'arca pnbblica da tre lati, Filipponi Adriano, Di Lorenzo Achille
o Poliziant Nicola, o 1 asta verrà aperta sul prezzo di lire 2053 13 in un sol
lotto. .

omune di Rocen Priox•a. ·

·

Per il n. 3 d'ordine par-1 estimo compleaslvo di scudi 61 21 o por il prezzo
di lire 306 23.

11 n. 4 d'ordino per l'èstimo domplessivo di scudi 103 24 e per il prezzo di
llro 515 08.

.

Ïl n. 5 d'ordino per l'¿stimo comprassivo di seudi 210 16 e per il prezzo di
lire.1001 83.

Il n. 6 d'ordine por l'estimo complessivo di scudi 79 55 o per il prezzo di-

liro 439 15.
11 n. 7 d'ordine per l'estimo complessivo di scudi 59 11 o per il prezzo di

liro 281 78.

Il n. 10 d'ordine per l'estimo complessivo di seudi 48 88 o per il prozzo di
·

lire 233 01.

L'aggiudicatario sarh il migliore ofTorente.
Le offerte devono esser garantito da un deposito in donaro corrispondente

al 5 per cento del prezzo como sopra doterminato per cadauno immobile, na
al primo incanto possono esser minori del prezzo minimo come sopra in--

dicato.
Frasenti, 7 luglio 1886.

103 Il Collettore: A. PALIGIANI.

Provinela di Roma - Circondario di Ve11etr1

¾UNICIPIo DI TERRACINA.
AVVISO D'ASTA.

Affitto del pascolo della Selva Grande Marittima, e del pascolo
e semina della Selva Montuosa, pel quinquennio lo ottobre

3. Spagnoli Paolo, Luigi o Rocco fu Dionisio - Utile Dominio del Prato
alle Canepino distinto in mappa col n. 119, sez: l', della superfleie di tavole
is 26 e dell'ostimo imponibile di scudi 54 60, a cui confina la cappella Cer-
roni, Sanese Francesco dotalo di Mari Candida, o l'asta sark aporta sul prezzo
di liro 130 14..
- 4. Utilo dominio dal prato allo Muraccia, distinto in mappa col num. 231,
soz. i', della superfleio di tavolo 24 e dell'estimo imponibile di scudi 92, a

cul confina Pacini Rocco fu Filippo ed i beni urbani di Pucci Clementina;
l'asta sarh aporta sul prezzo di lire 219 28.
5. Utile dominio del bosco da taglio a Vallo Scudellara, distinto in mappa

cól an. 670 o'OT7, soz. 2', della superficio di tavole 31 65 e dell'estimo impo-
nihile di rseudi 89 p3, a cui confina Pacini Francesco, Do Nicola Vincenzo o

fratelli, Luciani Antonio, dotali di Testa Rosa o Lili Nicola, o l'asta verrà
aporta sul prezzo di liro 214 38.
6. Utile dominio del bosco da taglio a Monte Pantalco, distinto in mappa

col n, 70'i, tor. £•, dolla superfleie di tavole 10 16 e dell'estimo imponibile di
scudi 34 05, a cui confina Santovetti Antonio da un lato e Tadini Luigi e
l'asta sarà aporta sul prezzo di lire 81 10.
7. Utilo dominio del pascolo o prato a Cajano, distinto in mappa coi nu-

meri 535 o 501, ECZ. i', della superficio di tavolo 53 69 e dell'estimo im-
ponibile di scudi 3T i3 a cui confina Pucci D. Domenico, Martini Rocco, do-

1886-30 settembre 1801.
In esecuzione dello deliberazioni consigliari delli 10 giugno 1880 o.delli 30

novembre 1885, debitamento approvato con visto del R. sottoprefetto di Vel-
letri delli 16 giugno 1880, n. 2842 e delli il gennaio 1886, n. 144, si rendo
noto che alle ore 10 ant. del giorno 17 luglio corronte, in questa residenza

comunale, avanti il sottoscritto sindaco, o a chi per osso, avrà luogo il

primo esporimento d'asta ad estinzione di candela vergine per l'affitto quin-
quennale della Selva Grando Marittima o del pascolo o semina della Selva

Afontuosa, da aver principio col l' ottobre 1886 o proseguire pel quinquonnio
sino a che annualmente si estende il godimento del pascolo e fino a che non

sia seguito il raccolto della semina di ciascun anno.
L'asta vorrh aperta sull'annua corrisposta ridotta a liro cinquantamila

(L. O,000), e sotto la piena osservanza delle condizioni tutte risultanti neL

capitolato d'oneri, ostensibile in questa segretoria comunale nelle ore d'uf•

flcio, presso la R. Prefettura di Roma o Sottopre fettura di Velletri.
Le offerte in aumento di detta somma non potranno essere interiori a lire

100, e gli offerenti, oltre al dellosito di lire duomila per le speso, dovranno

presentare una sicurth solidale, idonea, da riconose rsi por tale dalla Giunta
municipale, ovvero dovranno depositare nella Cassa comimala la somma al
lire 4000 in biglietti di Banca, o in Buoni del Tesoro, o in rendita del De-

bito Pubblico dello Stato al valore corrente, a titolo di cauzione provvi-
tali di Piotrantonio Maria e beni urbani dl Carli o l'asta sarà aperta sul

prezzo di liro 88 50.
8..Ulilo c diretto domiolo del pascolo e seminativo a strada della Fontana,

distinto in mappa con i nn. 1171, (179 o 1180, sez. 2a della superacio di ta-
Volo 10 22, o dell'estimo imponibilo di scudi 18 57, a cui confina Rossi Maria
vedova.Fatelli, Galli Afronzo e Gio. Battista e Dandini Pietro o l'asta verrà
aperta.sul prezzo di liro 231 53.
- 9. Utile o diretto dominio del pascolo in contrada10 Coste distintoin mappa
toi nn. 451, 436 e 457, sez. 2·, della superficie di tavolo 40 64 o dell'estimo

imponibile di-sendi 118 66, a cui confina Balzani Giacomo fu Andrea, Raponi
Angelo fa-Giuseppe o Pompili Paolo fu Luca e l'asta sarà aperta sul prezzo
di liro 505 63.
10. Utilo domliiio del bosco da taglio a Formoletto distinto in mappa coi

nn. 1417 o 1418, soz. 2', della suporficie di tavole 6 76 o dell'estimo imponi-
hilo di scudi 20 93, a cui confina D2ndini Stefino, la Confraternita del SS.
Sacramento o Pucci Vincenzo datali o Iwa sarà aperta sul prezzo di lire
49 89.
ii. Utilo e diretto doininio del pa:clo es Coste, distinto in mappa coi

nn..439 e 410, sez. 2', dolla superficis di tavole 23 08 e dell'estimo imponi-
bile di sendi 88 88, a cui conflen la strade Zoratti Rocco, dotali di Pacini
Teresa, Vinci Añgelo, Doto di Meni e la via di S. Silvestro; l'asta sarh

aperta sul pro2zo dl liro 423 69.
N. B; - Si provieno che, qualora nudme deserto il 3° esperimento per
l'utilo dominio verrh, nello stesco Okeno cd cra, riaperta l'asta e venduto

insiemo all'utilo anche 11 diretto do io speitazite a Colonna Giovanpi An-
drea.fu Asprano ed a Vannutelli Flhppo-Scipicas Napoleone ed Ugolino fu

Giuseppè, per l'estimo o prezzo a cadauno indicato; che anche quosto rima-
ab deserto, il S' osperimento avrà luogo 11 giorno 21 ed il 3'il giorno 28 ago-
sta 1886.
Per,il n. L d'ordino per l'estimo complessivo di seudl21 53 e per il prezzo

di lire 102 03.

soria a guarentigia delle offerte. Tale somma sarà restituita ni singoli depo
sitanti al termine dell'asta, tranne quella versata dall'aggiudientario, la quale
vorra ritenuta sino alla stipulazione del contratto e alla prestazione della

voluta cauziono definitiva, salvi gli effetti del successivo esperimento dellä
offerto del ventesimo.
Nel termine di giorni 15 dalla seguita definitiva aggiudicazione l'aggiudi-

catario dovrà stipulare il contratto e prestare la definitiva cauzione, o me•
diante sicurth solidale di persona idonea, o mediante deposito di tante cartelle
di consolidato italiano, vincolato a favoro del Municipio, il cui capitale equi-
valga alla corrisposta d'affitto di un anno. Siffatto deposito dovrà farsi a apose
dell'aggiudicatario nella Cassa Comunale.

In caso di rifiuto o ritardo nella stipulazione del contratto o nella presta-
zione della voluta cauzione, l'aggiudicatario soggiacerà alla perdita della cau-
zione provvisoria e alle conseguenze tutte d'un nuovo esperlmento d'asta,
senza la necessità di alcun atto che lo costituisca in mora alla scadenza del
termino sopradetto.

11 contratto non sark esecutorio se non dopo la superiore approvazione.
L'aggiudicatario dell'afatto dovrà eleggere domicilio legale in questo coniuno

per tutti gli effetti che di ragione.
Saranno a carico dell'aggiudicatario tutto le sposo, niuna esclusa, dell'asta

e del contratto, d'inserzione d'avvisi nella Gazzena Uglegale, di stampo, com-

presi i diritti di segreteria negli originali e sulle copie indistintamente degli
atti relativi e le tasse di bollo e registro, da prelevarsi nell'anzidetto dopo•
sito di Iiro duemila che dovrà essere effettuato nello mani del Segretario Co-
munale, il quale no dark conto ad atti compiutl.

11 tempo utile per presentare offerte d'aumento non inferiori al ventesimo
del prezzo di aggiudicazione ò di giorni 15 e scadrà a mozzodi del giorno
2 agosto p. v.

Dal palazzo hiunicipale di Terracina, addì i• luglio 1886.

11 Sindaco : F. RISOLDI.
166 Il Segretario: S. VmorrTI.



afkÑ¢MËN'Ñ MNSÉltŽIONIÁL ÉÁŽ'LIÙTÀ ÏØ'hÒìAIA; J l SEGy(U'Ytt.4t.Ja $645.

PEREFETTUlúA DI SALERE o agona pije pgai anzidette, purchè in tempo utile per essere fatto

pervenire n"questa Direzione per il giorno l'ora d'ineauto; avvèrtendosi olía
sark fatto luogo al deliberamelitõ pi'ovvisorio quand'anche non vi sia cho

AVVISO D'ASTA N. 90· ·

un solo offereni .:
Essendo riuscito deserto il l' incanto sperimentato il giorno 11 dello scorso Per le spese approssimativo del contratto, tassa registro, ecc., si deposi-

giugno, si adiliverra alle ore 10 ant. di lunedi 26 del corrente mese, in una teranno all'alto dell'aggiudicazione deflaitiva dell'impresa lire 1000.
dello sale della Profettura di Salerno, innanzi al signor prefettio a chi per Venezia,..li 7 luglio 1886.

esso, con 1°intervento di una rappresentatua dell'Amministrazisne del Dema 159 W Segretario della Direzione: ENRICO GRECI.
liio dello Stato e del comune di Sanza, ad un secondo pubbije« inanntn, M
citinzione di candela, per la (l' pubblicazione)

Yendita d*Uli alberi esistenti nel bo2co Centaarino, 8001ETÀ CONCESSIONARIA
in territorio del comune di Sanza. , della Strada FerËata d( ALÑ ÄNÖklÀ $ÑOVI a PIACENŽÀ5

. L'aggiudico ione seguirà anche quando si presenti all'asta un solo concor-
rente. SEDli: SocrALE: via Santa Teresa, 18 Torino

Nappalto à regolato dal capitälato speciale deliberato li 8 maggio 1881 dal

Consiglio comunale, ed apþrovato li 30 luglio.stosso anno, con Jo modifica- Capitate sociale L. 17,850,000.

zioni ed.oggiunzioni suggerite dallTspeziono forestale, dai Ýorbali di stima 11 Consiglio d'amministrazione di questa Soclelà ha in adunanza d'oggi de-
del perito'Oiuliani e di martellata del sottoispettore forestale di Sala Consi. liberato di convocaresi signori

azionisti in assomblea generale ordinaria nella

lipa, e dalto:deliberazioni di quel Consiglio comunale 3 gennaio oft feb. sede della Societh nel orno .30 luglio corrente, alle ore quattro pomerx•

braio 1886; debitamento approvate con la modilleazione suggerita dalla Ispe-, díano.

äione forestale. Ordine del giornos

.
11 prezzo sul qualo si aprirà l'incanto ò di lire 190,000. i. Presentazieno del bilascio e relazione del Consiglio d'aniininistí•à:lono

' Il-minimo dello offerto in aumento di detto prezzo sarà determinato all'atto sullo stato della Società;

dàll'apertura dell'asta da chi presiederà alla medesima. 2. Fissazione del dividendo alle azioni;
LÓgni, concorronte-dovrà esibire, prima della gara, la dichiarazione di aver 3. Relazione dei sindaci;

depositato nella Tosoreria del comune di Sanza la somma di fire 30,000, in 4. Nomina o conferma di un amministratored
contà del prezzo del legname, art. 6 del capitolsto speciale suddetto, e nella 5. Nomina dei sindaci e dei supplenti, o fissazione della loro retri•

Tesorei•ia proyinciale di Salerno l'altra somma di lire 3030 richiesta dal suc- buzione.

cessivo arts 7., A termine degli articoli i8 e 27 dello statuto sociolo hanno diritto di in-

Dovrà pure presentare un garanto solidale di Ilducia dell'Amministrazione tervenire all'assamblea generale tutti i possessori di cirigtte o più azioni al

di.guel comuce. '
' portatore che avranno depositati i rolativi titoli alla Cassa socialo entro-il

Nel termilie di 15 giorni da quello dell'approvazione del dehberamento 27 corrento luglio,
deflnitivo, si procederà alla stipulazione del contratto nell'allizio comunale I passessori poi di azioni nominative potranno intervenire all'assemblei

di Sarízi. . presentanlo i proprii titoli all'ufficio dell'assemblea medesima.
11 taglio di'doite piante si eseguirà in otto sezioni. Torino, 5 luglio 1886.

11 pag aúnÍo del prezzo di aggiudicazione dovrli threi nei modi e termínÏ 133 L'AMMINISTRAZIONE.
fGsäti all'ârt..10 del cápitolato sþeciale sopra citato.
Tutte le sþeio d'asti, di contratto, tassa registro, o le altro specificate Provincia e Circondario di R,olna

all'art. 19'del sliddetto capitolato e nella sopra citata deliberazione 14 feb-
braio 1886, saranno a carico esclusivo dell'aggiudicatario· COMUNE DI MANDELA
II onpitolato o gli altri otti sono visibili prosoo gli iifflzi di questa Prefot- - 2

-

Ilm rmelno ù i næ(f ÍÅ i pzegr iese tare a lna Pnrènfe i ra offerte in aumento
Strade Comuniali Obliligatorie - Esecutione dèÏla legge 30 «Uosto 180

delÑenidsiri stil prezzo d'a;:giudicazione, resta stabilito a gioini 15 succee AVVISO
cesäivi.álla data deltavviso di seguito deliberamento.

Salerno, li 3 luglio 1E88. Presso 1 tifficio di ¿¡nesta Segreteria comunale, e per giorni in dalla data

61' 11 Segretario delegato i G. CASSELLA. del presente avviso, sono-esposti gli atti tecnici relativiaal progetto dL co-
,: strnzione,della strada comúnaio obbligatoria. della lunghezza di metri 285372,
che,dall'abitato di Mandela allo ingresso di San Rocco arriva alla provinciale

DIREZIÔNE DELLE 00STRUZIONI NAVAIJ valeria presso ia stazione terroviaria omonima. '

Î)EL TERZO DIPARTIMENTO AIARITTIMO s'invita chi vi ha interesse asprenderno conoscenzà ed a presentare, entro
11 detto termine,. le osservazioni te lo occezioni che avesse a muovere. Queste

e- Anviso d'Asta per nuovo fucanto.
Essendopinselto déerto Ì incanto di cui nell'avviso d'asta del 12 pre-

corso mese, per là þi•ovviita di
Legno pino larice, in bagli e legno pitio cirmolo in tavole,

per-la presunta complessiva somma di lire 46,497,
dä consegnarsi in questo R. Arsenale bei termini di temþo ed alle condizioni
stabilito dal relativo capitolato d'appalto,
Si notiflõn cho alle ore dodlei maridiano del giorno ventotto higlio cor-

rente, si tórrà dinanzi il signor direttore delle costrukioni navali a cio de-

legato dal Ministèro della Marina, nella sala per gli incanti, sita in prossimità
di questo R. Arsehale, un novello incanto a partito segrefð, con lo nornie
indicate nell'avviso d'asta sopra citato.
Chi fa offerta por conto di altra persona dovrà produrre un mandato di

procéa speefale in ogginalo o per copia autenties notarile.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare un deposito di lire

4650 in: numerario od in cartelle del Ðebito Pubblico al portatore ,
valutate al corso di Borsa, nella cassa di uno dei Quartiermastri dei tre Di-
partimenti marittimi, o presso lo Tesorerie delle provincie ove sarà aflisso il
prescate avviso.
Il'periodo dei fatali, ossia il termine utile por presentare un'offerta di.mil

glioi•ia, non minore del ventesimo sui prezzi dell'aggiudicazione prohÌsoi'ia,
acadrà a mezzodi del giorno 18 agosto p. V.
:Le.condizioni dell'appalto sono visibili nell'ufficio di questaDirezione, non-
chã.prcaso il Ministero -della Marina e le Direzioni delle cóstruzioni na-
Vali del primo e del secondo Dipartimento marittimo.
10 ofibrte all'asta potranno anche 'essere presentate al prefato Miliisteå

potranno essere fatto in iscritto dd a voce ed accettate dal segretario comu-
nale (o da chi per esso) in apposito verbale da sottoseriversi dall'opponente,
o per esso da due testintoni.
Si,avverte inoltre che il progetto in discorso tien luogo di quello prescritto

dagli articoli 3, 16 e 23 della legge 25 giugno 1885, sulla espropriazione por
causa di pubblica utilità.

Dato a Mandela, addi 12 luglio 1886.
11 Sindepo: AUGUSTO LELLT.

182 11 Segretario comunale : A. Macarn.Lt.

Itegia Intendenza di Finailza in Textesia
Aootso d'asta per incanto definitivo.

In relazione agli avvisi d'asti in data 12 e 20 gigg::opeorea, satt> i nù-
mori 16918 e 18441, perl'appalto del trasporto aquinteli 84000 di sale go-
mune dalla salina di Margherita di Savoia a quosh - Jdegt.zzino di deposité
dei sali,

81 rendo noto:
Che delle offerte di miglioria prodotte sino allo ore 12 meridiane .di oggi

fu ritenuta miglioro quella che riduceva il prezzo di trasporto a lire 4,17 per
ogni quintale di sale à,peso netto, riconosciuto a destino, e che sa tale prezzo
iarh quindi tenuto presso l'Intendenza, ad estinzione di candela vergino, un
ultimo dellnitivo incanto nel giorno 21 luglio andante, oro 12 meridiárie,
restando fermo tutte lo altro modalità e condizionit espresse nell'avviso 12

jgiugno n. 16948,predetto.
Venezia ô luglio 1886.

184 L'Intentlente: RUNAf



36W SUPPr.1mfli'NTO INSERZIONI ALI.K GNEETTA UF1liflIALE DEL REGNO DETAIJA

.PÁoÝ1ÊoÌŒdi Roma - CIroondarlo diaViteÃbo (26 pubNicazione)

' COMUNE DI SORIANO NEL CIMINO
Società Anonima per la .Ferrovia d'Ivrea

Sede in Torino
AVVISO D'ASTA

per la vendita del taglio netto del bosco ceduo di castagno
denominato Menicatta e Plana del Pizzo.

¶ Si rendo.noto che alle oro 10 antimeridiane del giorno 24 luglio corrent),
avanti all'illustrissimo signor R. delegato straordinario e nella maggior sa a

dèllaltesidenza municipale, ei procederà al primo esperimento d'asta pup-
blica per la vendita del taglio netto del bosco ceduo di castagno sito in
questosterritorio nel Monte Cimino, in vocabolo Manicalta e Piana del Pizgo
presso I suoi noti öonfini,
L'asta sarh tenuta giusta le norme tracciate dal regolamento sulla Conta-

bilità generale dello Stato col metodo della candela vergine e sarà aperta 1

¡Erozzo pernale di lire 10,425 sotto l'osservanza delle condizioni espresse 1
relativo capitolato ostensibile nella segreteria comunale in tutte le ore i
ufficio.
.
Per essere ammessi a far partito gli aspiranti dovranno presentare a

idonea nieurth solidale, ed eseguire, nella Cassa comunale, un prevent o

deposito di lire 800 da servire a garanzia dell'offerta e per le speso d'as ,

périzia, riconsegna, ecc., che sono a carico del deliberatario.
Le.offerte di aumento non potranno essere inferiori a lire 20 ciascuna. i
11 deliberatario dovrà pagare il prezzo risultante dall'aggiudicazione n

due guall rate, la prima appena giunto il visto di esecutorietà degli alti di
asta; o la seconda il 15 dicembre del corrente anno.
Il termine utile per lo offerte di miglioria, non inferiori al ventesimo del

lii•ezzo dell'aggiudieäzione provvisoria, s'intenderå scaduto alle ore 12 meri-

diano del giorno 9 agosto prossimo.
- , Dall'Uillcio comunale, li 7 luglio 1886.

164 Il Segretario comunale: A. FERRUZZI.

Capitale versato lire 4,000,000 - Ammortizzato per lire 231,000
come dall'ultimo bilancio approvato.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pel
giorno 29 luglio corrente ad un'ora pomeridiana alla sede della Società (via
Bogino, 27), col seguente

Ordine del giorno a

f. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2. Relazione dei sindaci sul resoconto finanziario dell'esercizio 1884-85;
3. Nomina di amministratori;
4. Nomina di sindaci effettivi e supplenti.

11 deposito delle azioni potrà essere fatto in Torino presso la Cassa della
Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano almeno tre giorni prima di
quello fissato per l'assemblea.
Appena terminata l'assemblea avrà luogo la seduta pubblica del Consiglio

d'amministrazione per l'estrazione a sorte di quarantaquattro numeri corrl-
spondenti alle quarantaquattro azioni che dovranno essere rimbornate al va-
lore nóminale al 2 gennaio 1887.

152
Torino, 2 luglio 1886.

L'AMMINISTRAZIONE.

IIINISTERO DELLE FINANZE - Direzione Generale delle Gabe11e

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
Avviso d'asta per secondo incanto.

Essendo riuscito infruttuoso l'incanto tenuto addì 4 maggio 1886 per l'ap-
palto della rivendita dei generi di privativa num. 35, nel comune di Roma,

ÛtEZIONE DI ARTIGLIERIA E TORPED I
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Avviso d'Asta.
Si fa noto che il giorno 26 luglio 1886, alle ore 10 112 antimeridiano, ava
il signor direttore d'artiglieria o torpedini, a ciò delegato dal Ministero
Aloi•ina, nella sala degli incanti, sita al pianterreno del palazzo della R. a•

rina, cörso Glivour, n. 14, in Spezia, avrà luogo un pubblico incanto per lo

appalto della provvista di

via Tor de'Conti, 13, nel circondario di Roma, provincia di Roma, e del red-
dito medio lordo di lire 1437 69, avendo dato quello di lire 1662 6i nel 1882
- lire 1216 30 nel 1883 - lire 1434 17 nel 1884.
Si fa noto che nel giorno 26 del mese di luglio, anno 1886, ãllo, ore 2

pomer., sarà tenuto nell'uŒeio d'Intendenza in Roma un secondo incanto ad
offerte segrete, avvertendo che si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche
non vi sia che un solo offerento.
La rivendita suddetta deve levare i generi dallo spaccio all'ingrosso inRoma,
II rione Trevi. -:

Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito
into, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle

Cuoi e, pelli gabelle), presso I'Intendenza di finanza e presso l'umcio di vendita deigeneri
per la somma presunta cotqplessiva di lire 96,367 20, di privativa.

da consegnarsi nel R. Arsenale di Speiia o nel seguente modo: meth della L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulla

quantit di ciascuna partita entro il termine di 60 giorni dalla data della Áoti. Contabilità generale dello Stato.
ficazione all'imprenditore dell'approvazione del contratto ; l'altra meth e tro

Coloro che mtendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno

11 fermine di (20 giorni dalla data suddetta. presentare nel giorno e nell'ora suindicata,in piego suggellato, la loro offerta

L'incanto avrà luogo a partito segreto, mediante presentazione di o rte in iscritto all'uffizio d'Intendenza in Roma.

säitte su carta bollata da lira una, e chiuse in plichi suggellati a ce. Le offerte, per essere valide, dovranno:

ralacca, secondo le norme stabilite dgl regolamento sulla Contabilith ge
L seËe tte Steare 'abn o anonnae f rto;

nerale dello Stato, ed il deliberamento provvisorio seguirà a favore di < olui
3. Essere garantite mediante deposito di lire 143 76, corrispondente al dd•

che avrà fatto sui prezzi suddetti il maggiore ribasso in ragione di un t to
cimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potra effettuarsi in no•

por cento, superando od almeno raggiungendo il ribasso minimo ind cato
merario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata ita-

nella scheda segreta dell'Amministrazione. liana calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;
Le offerte.dovranno esprimere chipramente un ribasso di un tanto per 4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di

aanto; quelle diversamente espresse potranno essere respinte. obbligarsi.
"Sarãnno ammessi agli incanti solamente i proprietari o i rappresen anti Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrlzione o deviazione
di Stabilimenti nazionali atti alla produzione dei sudde#i generi. dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, siriterranno
Quest'attitudine dovrà essere dimdstrata per mezzo di certificato rila-

come non avvenute.
sciato.da uno'dei direttori di Artigliepia e Torpedini o delle Costruziom na

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza dello condizioni e riserve
vali dei tre Dipartimenti marittimi' stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrhofferto il
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare un deposito di

canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portato
lire.9,700 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portator , Va- dalla scheda dell'Amministrazione.
lutaté al corso.di Borsa, presso le Teãorerie delle provincie ove sarå o il Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
presente avviso• ·

. altri aspiranti. Quello del deliberatario sark trattenuto fino.al momento della
Illperiodo del fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di un- stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dalPar-

gliòria, non minore del ventesimo sui prezzi dell'aggiudicazione provvigoria' ticolo 4 del capitolato d'oneri.
acadra alle ore 11 antimeridiane del giorno 16 agosto 1886. i

, Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 Pofferta di aumento
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, ni nche non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.

presso il Ministero della Marina e le Direzioni d'Artiglieria e Torpedi: i del Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli
2· o 3' Dipartimentó marittimo in Napoli e Venezia. avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel giornale della pro-
Le offorte all'asta potranno anche essere presentate al Ministero dell Ma"

vincia e nella Gazzetta U/foiale del Regno, (quando ne sia il caso), le speserÍna o ad una delle suddetto duo Dirgziom d'Artiglieria o Torpedim, purchè
per la stipulazionedel contatto, le tasse governative e quelle di registro ebollo,

'in tenipo utile per essero fatto pervenire a questa Direzione per il gio no e
Roma, li 6 luglio 1886.

l'oradell'incanto• 134 Per l'Intendente: GUBITOSI.
- Spezia, 10 luglio 1880.
(43_ -~ R ßegretario deMa Direzione: NATALE POL 0. TUMINO RAFFAELE, Ger¢nte - Tipografia della GAzzm1AUrrictata


